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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPITOLO 1 OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA 
DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - 

VARIAZIONI DELLE OPERE 
 
 
Art 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori previsti nel  presente progetto esecutivo di “ Interventi per migliorare la 
sostenibilità ambientale e l’innovatività delle strutture scolastiche per valorizzare l’offerta 
formativa del Liceo Classico “Virgilio di LECCE” 

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 
Art 1.2 - FORMA DELL'APPALTO 
 
Art. 1.2.1 - Modalità di stipulazione del contratto  
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, 

del Codice dei contratti, e dell’articolo 45, comma 7, del regolamento generale. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 
presente capitolato. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità 
eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente 
capitolato.  

 
Art. 1.2.2 - Ammontare dell’appalto 
1. L’importo complessivo dell’appalto di €.518.930,72 posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

Importo lavori derivante dalla esecuzione di tutte le lavorazioni previste è pari ad €. 506.617,03 ed è  
comprensivo dell’importo della mano d’opera e dei costi della sicurezza pari ad €.117.702,18 (incidenza 
percentuale del 23,233%).  
L’importo dei lavori da eseguire è pari ad €. (506.617,03 – 117.702,18) = €. 388.914,85. 
L’importo per l’attuazione dei piani di sicurezza è pari ad €. 12.313,69. 
 

   Tabella 1 
IMPORTO DELL’APPALTO POSTO A BASE DELL’AFFIDAMENTO 

Descrizione Lavori a Misura 
a) Importo esecuzione lavori €.  388.914,85 
b) Importo mano d’opera e costi della sicurezza €.  117.702,18 
c) Oneri per attuazione piani di sicurezza €.    12.313,69 
a)+b)+c) IMPORTO TOTALE €.  518.930,72 
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2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori da eseguire di cui al comma 1, tabella 1 lettera a), 
al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dagli importi di cui al: 

 - comma 1, tabella 1 lettera b), relativo al costo della mano d’opera di cui al comma 3  
 - comma 1, tabella 1 lettera c), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 4. 
3. L’importo di cui al comma 1, tabella 1 lettera b), relativo al costo della mano d’opera compresi oneri di 

sicurezza, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 82, comma 3-bis, del Codice dei 
contratti; nel caso in cui troverebbe applicazione l’articolo 83, del Codice dei contratti, l’importo di cui al 
comma 1, tabella 1 lettera b) sarà sommato all’importo di cui al comma 1, tabella 1 lettera a). 

4. L’importo di cui al comma 1, lettera c), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è 
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei 
contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.  

 
Art. 1.3 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
a) CATEGORIA PREVALENTE 
Categoria OG1  - Edifici civili e industriali 
(Edifici civili e industriali: riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di 
edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie 
strutture, impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché delle 
eventuali opere connesse, complementari e accessorie. Comprende in via esemplificativa le residenze, le 
carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, gli edifici per le industrie, gli edifici per parcheggi, le 
stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifici aeroportuali nonché qualsiasi manufatto speciale in cemento 
armato, semplice o precompresso, gettato in opera quali volte sottili, cupole, serbatoi pensili, silos ed edifici 
di grande altezza con strutture di particolari caratteristiche e complessità): 
per un importo pari a €. 445.299,77  
(diconsi Euro quattrocentoquarantacinquemiladuecentonovantanove/77),  
 
b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO (art. 108 D.P.R. 207/2010) 
Categoria OS 30: Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, e televisivi  
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ristrutturazione di impianti elettrici, telefonici, 
radiotelefonici, televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi in interventi appartenenti alle categorie generali che siano stati 
già realizzati o siano in corso di costruzione. 
per un importo pari a €. 61.317,26  
(diconsi Euro sessantaunomilatrecentodiciasette/26),  
L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli 
importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole 
voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 
 
Art. 1.4 - DESCRIZIONE DEI LAVORI 
I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 
che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. Esso si  compone di una serie di 
azioni, come previsto nel finanziamento assentito, che sono qui sinteticamente elencate: 

Azione C1 - interventi per il risparmio energetico; 
Azione C2 - interventi per garantire la sicurezza dell'edificio scolastico; 
Azione C3 - interventi per aumentare l'attrattività dell'istituto; 
Azione C4 - interventi per garantire l'accessibilità all'edificio scolastico; 
Azione C5 - interventi finalizzati a promuovere le attività sportive, artistiche e ricreative. 

In particolare ogni azione prevede i seguenti interventi: 
Azione C1 - interventi per il risparmio energetico; 
- La coibentazione termica dei solai di copertura (primo piano), costituita dalla seguente stratigrafia: Strato 

di separazione permeabile al vapore ed  Elemento Termoisolante tipo PAVATHERM in fibra di legno 
(calpestabile) posto in opera a doppio strato da mm.60. 

- la sostituzione di 2 porte esterne con vetri semplici con nuovi infissi di alluminio con profilo a taglio 
termico e cristalli di sicurezza; 

- la sostituzione di tutte le finestre del piano terra (n°80) con nuovi infissi di alluminio con apertura a 
bandiera, con profilo a taglio termico e vetro-camera basso emissivi dello spessore mm 3+3 - 15 
ARGON - 3+3 che unitamente all'infisso garantirà una trasmittanza termica 1,6 W/mqK.  

- Schermatura, delle finestre del primo piano  esposte a sud del prospetto principale e dell’atrio interno, da 
eseguire  con pellicola a controllo solare tipo “sputtered o SB20”  per uso esterno  ad alta riflessione 
energetica, dello spessore di 75 micron, di color bronzo; 

- Analisi termografica di tutte le zone oggetto d’intervento prima dei lavori e dopo l’esecuzione in maniera 
da avere sia una comparazione termografica sia una verifica costruttiva; 
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- Realizzazione sulla pavimentazione solare del fabbricato scolastico di un impianto fotovoltaico della 
potenza nominale di 5 Kwp. L’impianto fotovoltaico è destinato a produrre energia elettrica in 
collegamento alla rete elettrica di distribuzione di bassa tensione in corrente alternata con il sistema 
scambio sul posto. 

- Realizzazione dal nuovo ingresso pedonale su via G. Galilei fino all'ingresso dell'edificio di una copertura 
realizzata con pannelli modulari in policarbonato compatto, spessore 10mm, di colore opale, completo di 
montanti di sostegno e di unione in acciaio zincato e preverniciato. Lungo tutto il percorso verrà posto in 
opera, al centro della copertura, un profilo portante a T, mentre frontalmente, sempre per tutto il 
percorso ad un’altezza di circa 2,0 mt. dal pavimento, un profilo in acciaio zincato di forma ondulatoria. 

AZIONE C 2 - Interventi per garantire la Sicurezza dell'edificio scolastico. (Messa a norma degli 
Impianti) 
- In tale azione rientrano gli interventi sugli impianti elettrici relativamente a due ambienti oggetto di 

ristrutturazione ed esattamente: 
- la sala polivalente - palestra coperta; 
- l’aula centro di documentazione  
- In detti ambienti sono stati previsti i rifacimenti degli impianti elettrici e la loro messa a norma e 

l’installazione di nuovi corpi illuminanti con caratteristiche di potenza tale da garantire l’illuminamento 
adeguato come da calcolo illuminotecnico. 

- Inoltre sulle due scale interne è previsto l’applicazione di una soluzione antisdrucciolo sulle pedate dei 
gradini costituita da una doppia banda adesiva ad alte prestazioni tipo “3M Safety-Walk” formato da 
particelle abrasive aggregate da resine sintetiche di elevata qualità atte a garantire un'azione antiscivolo 
durevole, ogni banda avrà una larghezza di 50 mm 

AZIONE C 3 - Interventi per aumentare l'Attrattività dell'istituto. 
- Realizzazione  all’ingresso di via G. Galilei di un cancello modulare a due ante tipo S.G.L. "Orsogril" 

delle dimensioni: luce esterna montanti 2.50 m, altezza 2.20 m. 
- Realizzazione di spazi di parcheggio dedicati ad autovetture di persone disabili in corrispondenza degli 

accessi carrabili. Tale area è attigua a quella pedonale ed al percorso protetto per l’accesso all’istituto. 
- Demolizione della parete che attualmente delimita l’atrio di accesso costituendo l’ingresso principale su 

piccolo spazio porticato e ricostruzione della stessa quasi in allineamento con il prospetto principale;  
- sostituzione della pavimentazione degli spazi esterni oggi ricoperti con conglomerato bituminoso ed 

utilizzati anche per sosta veicoli; con una nuova pavimentazione monolitica stampata  tipo “Ideal Work”, 
costituita da calcestruzzo fibro-rinforzato con fibre di polipropilene dello spessore di 15cm quello 
carrabile e di 10 cm quello pedonale. 

- sostituzione della pavimentazione dell’interno con una nuova pavimentazione monolitica a nuvolato  tipo 
“Ideal Work”, costituita da calcestruzzo fibro-rinforzato con fibre di polipropilene; 

- Interventi di ristrutturazione previsti nella nuova aula – centro di documentazione: 
• sostituzione della pavimentazione con gres porcellanato con una elevata resistenza 

all'abrasione e con coefficiente di attrito R9,  
• demolizione di muratura per l’allargamento della aula e ricostruzione  
• rimozione di porta esistente 
• pitturazione 
• installazione di 2 porte con maniglione antipanico   

- Il rifacimento della palestra mirerà anche all’utilizzo come sala polivalente. L’ambiente per essere 
utilizzato come sala polivalente verrà attrezzato con poltroncine e con un  grande monitor interattivo con 
tecnologia Full Led array Touchscreen tipo SCHARP PN-L702B con un sistema audio Soundbar tipo 
"YAMAHA" YAS-152 Dolby Digital / Pro Logic II potenza totale 60 Watt Bluetooth con 1 - RCA che 
permetterà sia la proiezione di qualsiasi video o immagini che teleconferenze. 

AZIONE C 4 - interventi per garantire l'Accessibilità all'edificio scolastico. 
- l’inserimento di un secondo corrimano tubolare D=42mm realizzato interamente in acciaio inossidabile 

AISI 304 con finitura satinato collocato a muro; 
- accessibilità esterna è migliorata con la sostituzione di 2 porte con nuovi infissi di alluminio con profilo a 

taglio termico con maniglioni antipanico e cristalli di sicurezza ; 
AZIONE C 5 – interventi finalizzati  a  promuovere  le  attività  sportive, artistiche  e  ricreative. 
- realizzazione di un campo multiuso di pallacanestro/pallavolo e relative tracciature a norma; 
- attrezzi per la pallacanestro e per la pallavolo; 
- realizzazione di una pedana di salto in lungo e relativa fossa per le cadute; 
- realizzazione di impianto di illuminazione su tutta l’area esterna con proiettori e armature con tecnologia 

LED; 
- rifacimento della palestra 
 
Art. 1.5 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, redatti in 
conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli 
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elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché 
alla norma UNI 4546. 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere e le principali dimensioni: 
1. Scavi di sbancamenti: mc 350,76 
2. Trasporto a rifiuto di sbancamenti e demolizioni: mc 402.39 
3. Misto stabilizzato: mc 156,75 
4. Cordoli prefabbricati: ml 87 
5. Realizzazione di pavimentazione monolitica “a stampo” carrabile: mq 333,90 
6. Realizzazione di pavimentazione monolitica “a stampo”  pedonale: mq 1361,88 
7. Segnaletica orizzontale: ml 45 
8. Istallazione n°1 Cancello a due ante m 2,50x2 tipo Orsogrill 
9. Tunnel di copertura ingresso: ml 50 
10. Costruzione n°1 Campo multiuso Pallacanestro/Pallavolo (m 16x28) con relative attrezzature sportive. 
11. Costruzione n1 Salto in Lungo e fossa di caduta 
12. Installazione di n° 4 pali conici in acciaio Hft=9000 mm per l’installazione di n°18 proiettori tipo 

“MaxiWoody - LED 44,4w  con relativa  linea di alimentazione elettrica. 
13. Installazione di n° 5 pali conici in acciaio Hft=7200 mm per l’installazione di n°5 armature stradali  tipo 

“Wow”- LED 83w  con relativa  linea di alimentazione elettrica. 
14. Rimozione di n° 80  finestre esistenti;  installazione di nuove finestre in alluminio con profilo della 

sezione di 66mm e vetro a basso emissivo 3+3-15Argon-3+3 per una trasmittanza termica 1,6W/m2 K 
15. Realizzazione di schermatura con pellicola a controllo solare ad alta riflessione energetica:  mq 90 
16. Rimozione dei corpi illuminanti esistenti nella zone d’intervento: Atrio – Palestra – Centro 

Documentazione 
17. Realizzazione di pavimentazione monolitica “nuvolato” Atrio: mq 230,00 
18. Demolizione di murature esistenti: mc 14,60 
19. Realizzazione di murature in conci di tufo cm 23: mc 37,05 
20. Realizzazione di tramezzature di tufo cm 10: mq 25 
21. Sostituzione di n° 4 porte ingresso con maniglioni antipanico  da realizzare in alluminio con cristalli di 

sicurezza: mq 18,48 
22. Rimozione rivestimenti ceramici e pavimentazione Palestra: mq 190 
23. Pavimentazione in linoleum spessore mm 2,5 : mq 111 
24. Rivestimento in linoleum spessore mm 2,5: mq 121 
25. Pavimenti in gres porcellanato: mq 62,40 
26. Massetti autolivellanti: mq 173,55 
27. Sostituzione di n° 1 porta uscita “palestra”con maniglioni antipanico  da realizzare in alluminio con 

cristalli di sicurezza: mq 2,64 
28. Fornitura e posa in opera di n°2 porte in legno (m 1,20x2,00) con maniglioni antipanico 
29. Pitturazione con silicati di potassio degli ambienti oggetto d’intervento: mq 462 
30. Installazione di n°1 rampa a struttura di acciaio 
31. Corrimano a muro in acciaio satinato: ml 30 
32. Sistema antiscivolo a banda adesiva: ml 145 
33. Installazione di n° 6 plafoniera con corpo in acciaio monoblocco stampato IP20  2x54W  
34. Installazione di n° 18 plafoniera con corpo in acciaio monoblocco stampato IP65 2x54W  
35. Impianto elettrico delle zone d’intervento: Atrio – Palestra – Centro Documentazione come riportato nelle 

apposite tavole. 
36. Realizzazione sulla pavimentazione solare del fabbricato scolastico di n°1 impianto fotovoltaico della 

potenza nominale di 5 Kwp. 
37. Realizzazione di coibentazione termica a solaio: mq 1020,00 
38. Realizzazione di impermeabilizzazione del solaio: mq 1020,00 
39. Analisi termografica zone oggetto d’intervento delle sostituzione delle finestre e coibentazione copertura: 

n°1prima dei lavori e n°1dopo l’esecuzione. 
40. Fornitura e posa in opera di  n°1 grande monitor  interattivo con tecnologia Full Led  array  Touchscreen 

tipo “SCHARP PN-L702B” 
41. Fornitura e posa in opera di  n°70 sedie con braccioli in polipropilene trattato anti-uv, 
42. e tutti i lavori di completamento non elencati e previsti in progetto. 
 
Art. 1.6 - VARIANTI ALLE OPERE PROGETTATE 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale 
d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e dall'articolo 132 del D.Lgs. 
163/06.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
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dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerate varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento delle 
categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Varianti per errori od omissioni progettuali  
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 
alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  
progettuali. 

Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale  
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 

procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 
agli articoli 161 e 162 del D.P.R 207/2010. 
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CAPITOLO 2- DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
Art. 2.1 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI 

DI LEGGE 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre 
norme vigenti in materia. 
 
Art. 2.2 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, la seguente 
documentazione: 
a. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 
b. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
c. Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 

tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 
d. L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e. Il Cronoprogramma; 
f. Le polizze di garanzia; 
g. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
h. I  disegni di progetto. 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 
Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 
valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate 
nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali. 
 
Art. 2.3 - QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente 
Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come 
richiesto dall'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: OG1 
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Art. 2.4 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 
preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si 
procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 
offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 
 
Art. 2.5 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta 
elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi 
previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente: 
a. quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei Lavori, nei 

termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul 
subappalto; 

b. nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'inizio o 
per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, 
inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrattualmente 
configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte 
dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c. quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione 
di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 
in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonché per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di 
subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi 
dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d. nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Direttore dei 
lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e. nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 
contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi 
dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale;  

f. ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il 
disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del procedimento, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori ovvero dal Direttore 
dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; 

g. decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'art. 
132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 
quattro quinti dell'importo del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto dall'articolo 
136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione Appaltante è 
fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, con 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone 
con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché l'accertamento dei materiali, 
attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 
dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i 
lavori, ove la Stazione Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 comma 1 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. 
 
Art. 2.6 - CAUZIONE PROVVISORIA 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 1 
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del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 
dell'appalto. 
Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per fruire di 
tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documentano nei modi 
prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, 
e dovrà coprire un arco temporale con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per 
l’ultimazione dei lavori di 150 giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta della Stazione Appaltante. 
Importi della garanzia provvisoria e della cauzione definitiva, ridotti del 50% per concorrenti in possesso di 
certificazione del sistema di qualità serie Europea ISO 9001:2000 oppure ISO 9001:2008, di cui all’art. 2 
lettera Q del D.P.R. n. 34/2000 in corso di validità. 

 
Art. 2.7 - CAUZIONE DEFINITIVA 
L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% 
(dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 123 
del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso 
d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  
La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 113 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 50%, 
e per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e 
per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare 
residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono 
nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli 
stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  
Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del D.P.R. 
n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 
del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
 
Art. 2.8 - COPERTURE ASSICURATIVE 
A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 
l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 
- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante da 
ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale 
che deve essere almeno pari al 5% dell’importo di contratto. 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il D.M. 
12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. cui 
le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 
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Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 
trasporti (attualmente D.M. 1 dicembre 2000), l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza 
indennitaria decennale postuma, ai sensi dell'art. 129, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i e dell'art. 126 
del D.P.R. n. 207/2010, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti 
da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente 
non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non 
deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al quaranta per 
cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori 
è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a 
terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al cinque per cento del valore dell'opera 
realizzata.  

 
Art. 2.9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 
parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della categoria, 
calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 
Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 
categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara/nell'avviso di gara/nella lettera di invito come 
categoria prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni 
di cui si compone l'opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure 
subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. 
Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente indicata 
nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate qualificazioni, 
le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, relative a 
categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere specializzate individuate 
nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili ad imprese 
in possesso delle relative qualificazioni. 
Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/2010 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di importo singolarmente 
superiore al 15% e di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 
storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 3 - impianti idrico-sanitari o, cucine, lavanderie; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione; 
OS 8 - opere di impermeabilizzazione; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 20-A - rilevamenti topografici; 
OS 20-B - indagini geognostiche; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 27 - impianti per l a trazione elettrica; 
OS 28 - impianti termici e di condizionamento; 
OS 29 - armamento ferroviario; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 34 - sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo, 
previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 
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a. che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, all'atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b. che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c. che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata, salvo i 
casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e 
la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i.; 

d. che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agli artt. 
67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136"; 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1. l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
2. l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere 
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

3. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il 
predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari; 

4. l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, da 
trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o 
del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso 
di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5. prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni 
dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, 
dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli 
Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, 
comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

6. l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 
- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 
7. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

8. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

9. ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, suo 
tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acquisizione 
d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 
l'affidamento del subappalto. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono 
ridotti della metà. 
In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei 
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lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla 
Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore limitatamente alla 
quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei 
Lavori. 
L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 
subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche 
delle opere subappaltate. 
 
Art. 2.10 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare, 
integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 
fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda da 
esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 
dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela 
sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, 
attestandone la conoscenza.  
L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 
dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti 
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e 
all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 
mutualistici e per la scuola professionale. 
L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 
ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della 
firma del presente capitolato. 
In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza 
di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la 
Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei 
crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
 
Art. 2.11 - CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - 
CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, 
in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dal D.P.R. 
n. 207/2010. 
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 
inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente 
il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, 
la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.  
Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione 
Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento 



pag.13 

dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R. 
n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo 
stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può 
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 
superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 
degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 
153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 periodi terzo e 
quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa 
la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo verbale quali 
lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei 
lavori.  
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in 
volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  
All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui 
estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque 
entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti 
previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 
dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 
nell'appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, 
del subappalto o cottimo. 
L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del 
verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione 
del programma di esecuzione dei lavori. 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
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Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 
 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Appaltatore 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora 
permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente 
prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in 
ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo 
verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 
Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante 
dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte 
della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere formalmente 
di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi i novanta giorni, 
l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, 
non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello 
negozialmente convenuto. 
E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del 
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 
nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione 
annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 
L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 
al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero 
di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere 
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 
Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di 
detti impedimenti. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 
Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 
L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 
L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 150 giorni naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di 
particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni dell'art. 3, comma 1, lettera l) del 
D.P.R. n. 207/2010 e degli artt. 91, comma 5, e 141, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'Appaltatore 
ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di 
costruzione e di installazione. 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 
di valutazione e risoluzione delle non conformità. 
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Art. 2.12 - PENALI 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 3 
del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 0,80 per mille (diconsi Euro 
zerovirgolaottanta ogni mille) dell'importo netto contrattuale.  
Se il ritardo per l’inizio dei lavori dovesse essere superiore a giorni 60 a partire dalla data di consegna, la 
Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione. 
Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo 
e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali 
parti, le penali di cui su indicate, si applicano ai rispettivi importi. 
Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 
Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per cento, di 
cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 136 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. 
L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
 
Art. 2.13 - SICUREZZA DEI LAVORI 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 7 gg. dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 
coordinamento allegato al progetto. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV 
“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano 
di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto.  
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci. 
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
e s.m.i. a: 
- segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
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sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 
L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare:  
a. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto 

ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
b. un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
c. un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare 
di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove 
diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 
- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 
- l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione 

dell'appalto. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 
allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Trova altresì applicazione quanto riportato nel CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA SICUREZZA 
che si intende integralmente qui riportato. 
 
Art. 2.14 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Lecce della notizia dell'inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
Art. 2.15 - DISCIPLINA ECONOMICA 
Art. 2.15.1 Anticipazioni e pagamenti in acconto 
Ai sensi dell’Art. 26-ter del Decreto del Fare: 
1. Per i contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, affidati a seguito di gare bandite successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto del Fare e fino al 31/12/2014,in deroga ai vigenti divieti di anticipazione del 
prezzo, e’ prevista e pubblicizzata nella gara d’appalto la corresponsione in favore dell’appaltatore di 
un’anticipazione pari al 10% dell’importo contrattuale. Si applicano gli articoli 124,commi 1 e 2,e 
140,commi 2 e 3,del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,n.207. 

2. Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l’anticipazione va compensata fino 
alla concorrenza dell’importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno contabile. 

3. Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno 2013, l’anticipazione è effettuata 
nel primo mese dell’anno successivo ed è compensata nel corso del medesimo anno contabile. 
 

Art. 2.15.2 Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli contenuti nel capitolo 7, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per 
la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2 e al netto dell’importo delle rate di acconto 
precedenti, raggiungono un importo pari a €.50.000,00 (cinquantamila/00). La Stazione Appaltante 
acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  I materiali 
approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, verranno 
compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà 
del prezzo stesso. 

2. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori 
chiude provvisoriamente la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare 
la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

3. Il  responsabile del procedimento emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 
195 del D.P.R. n. 207 del 2010, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di emissione.  



pag.17 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 21-bis, l’erogazione 
a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto.  

 
Art. 2.15.3 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo A.32 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi 
di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.L. n. 
163 del 12 aprile 2006  e s.m.i.. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il 
suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.L. n. 
163 del 12 apile 2006  e s.m.i.. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per 
la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 
mora, in applicazione dell'articolo 133, comma 1, del D.L. n.163 del 12 aprile 2006. 

 
Art. 2.15.4   Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo A.33, comma 3, per 

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 
mora. 

 
Art. 2.15.5 Revisione prezzi 
1. Ai sensi dell’articolo 133, della Legge 163/2006, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Qualora, per cause non imputabili all’Appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due 

anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del 
ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel 
caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

 
Art. 2.15.6 Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 133 della Legge 

163/2006, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, 
sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto 
dal responsabile del procedimento. 

 
Art. 2.16 - CONTO FINALE 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto 



pag.18 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 
sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 
si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una 
sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 133, della 
legge n.163/2006 e s.m.i., non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'Appaltatore, mediante 
adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia 
fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 

Art. 2.17 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica 
qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al 
relativo importo.  
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 
di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 141 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 
del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

 
Art. 2.18 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' 

DELL'APPALTATORE 
Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 
dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, 
in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3. La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che 
saranno consegnate all'Appaltatore.  Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere 
pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4. La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, 
di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a 
seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e 
di idoneo smaltimento dei liquami. 

6. L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7. L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei 
Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
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8. L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, 
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11. La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 

contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e 
delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili" e successivi decreti di attuazione. 

15. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata della penalità prevista all'articolo "Penali, 
Premio di Accelerazione" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno 
essere adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di gestione e per 
le gravi inadempienze contrattuali 

16. L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 
128/59 e s.m.i. 

17. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 
comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali 
rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20. La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, 
a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti 
di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero 
a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta. 

22. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali 
e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

24. L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di 
tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto 
sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo 
personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25. Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 
Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei 
materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. 

27. Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli 
dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 
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28. Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 
imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il 
diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 
del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei 
danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 
eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa 
all'offerto ribasso contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa 
sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 
 
Art. 2.19 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e 
locali. 
 
Art. 2.20 - PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: 
- In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in siti indicati dalla committenza intendendosi di 
ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 
determinazione dei prezzi. 
 
Art. 2.21 - RINVENIMENTI 
Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, 
negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 
145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere 
allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici 
della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.  
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 
Art. 2.22 - BREVETTI DI INVENZIONE 
Sia che la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione,sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 
obblighi di legge. 
 
Art. 2.23 - CONTROVERSIE 
Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili per un importo non inferiore a quanto indicato al comma 
2, il responsabile del procedimento deve nominare la commissione di cui all’articolo 240 del Codice dei 
contratti che, acquisita immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, del 
collaudatore, formula all’appaltatore e alla stazione appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione 
dell'ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario sulla quale le parti si devono pronunciare entro 
trenta giorni.  
La procedura di cui al comma 1 è esperibile a condizione che il responsabile del procedimento, ad un esame 
sommario delle riserve, riconosca:  
a. che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le quali sia necessaria una 

variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti;  
b. che il loro importo non sia inferiore al 10% dell’importo contrattuale.  
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La procedura può essere reiterata una sola volta. La medesima procedura si applica, a prescindere 
dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 
regolare esecuzione.  
E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti.  
Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria, competente 
in via esclusiva il Foro di Lecce, con esclusione della competenza arbitrale.  
 
Art. 2.23.1 Accordo bonario 
Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico 
dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne dà 
immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la 
propria relazione riservata in merito. 
 Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del 
procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la costituzione di 
apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché 
formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, 
entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario. 
In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione 
Appaltante. 
Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede alla 
sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni 
contestazione sino a quel momento insorta. 
L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione. 
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere 
decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione 
dell'accordo bonario. 
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
 
Art. 2.24 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI 
PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo 
a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), 
saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi 
allegato al contratto. 
Essi compensano: 
a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e 
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice Civile, 
ai sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora il prezzo di singoli materiali 
da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, 
superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
presentazione dell'offerta con apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale 
eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7, dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
A tal fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore presenta alla Stazione Appaltante istanza di compensazione 
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 
decreto ministeriale di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
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La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 
precedente al decreto di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nelle quantità accertate 
dalla Direzione dei Lavori.  
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si 
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010 
oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi allegato. 
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CAPITOLO 3 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Art. 3.1 - NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale. 
Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'art. 
164 del D.P.R. n. 207/2010. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d'Appalto 
D.M. 145/2000. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei 
Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o 
che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 
del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a 
tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 
 
Art. 3.2 - DEMOLIZIONI 
Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire in osservanza dei disposti normativi in materia di 
sicurezza (D.Lgs 81/2008) e antisismica. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
Le demolizioni e/o le rimozioni totali e parziali di corpi di fabbrica, anche pericolanti, murature, solai intonaci 
e quanto altro previsto in progetto, nonché le rimozioni e gli smontaggi di elementi incoerenti, e/o in avanzato 
stato di degrado, dovranno essere eseguite con le opportune precauzioni senza creare danneggiamenti alle 
strutture residue a cui gli elementi sopra elencati sono ancorati. Particolare attenzione dovrà essere fatta allo 
scopo di escludere qualsiasi eventuale instabilità strutturale.  
Per le demolizioni si dovrà procedere, dall'alto verso il basso, tenendo sempre ben presente il sistema 
costruttivo; dovranno prevedersi ponteggi e impalcati di sicurezza al fine di evitare la caduta diretta dei 
materiali al piano sottostante. I materiali di demolizione dovranno essere guidati mediante opportuni sistemi, 
al piano terreno di accatastamento.  
Nel caso di strutture in cemento armato e/o miste (muratura e c.a.), è necessario prevedere opportune 
puntellature e quindi procedere allo smontaggio e/o al taglio delle parti in calcestruzzo armato fino agli 
innesti con la struttura muraria di appoggio e la eliminazione di ogni parte metallica residua costituente 
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l'armatura. Alle operazioni di demolizione e smontaggio dovranno seguire le necessarie opere di risarcitura e 
regolarizzazione delle superfici interessate, mediante materiali compatibili e similari, per natura e dimensioni, 
allo scopo di ripristinare la continuità delle parti intaccate.  
La rimozione degli intonaci dovrà eseguirsi con mezzi manuali e dovrà essere sempre preceduta da saggi 
per valutare lo stato e la consistenza dello strato murario sottostante; dovrà essere eseguita con cura senza 
intaccare l'apparecchio murario, si dovrà procedere dall'alto verso il basso, eliminando anche manualmente 
le parti di intonaco rigonfiato. Si dovrà avere cura di evitare danneggiamenti alle parti decorate, scorniciate, 
scolpite.  
Anche la rimozione dei pavimenti dovrà essere eseguita a mano, o in alternativa e ove autorizzato dalla 
D.L.L., mediante l'uso di mezzi meccanici di modeste dimensioni. L'operazione dovrà essere limitata 
all'asportazione del pavimento e alla malta di allettamento. Nel caso in cui è previsto il recupero e il riutilizzo 
delle pavimentazioni si dovrà eseguire lo smontaggio esclusivamente a mano, numerare e ordinare i pezzi 
smontati anche mediante segnatura delle parti combacianti, al fine di agevolare il successivo rimontaggio.  
In ordine alla procedura di smontaggio degli elementi indicati nel progetto, si dovrà fare particolare 
attenzione alla rimozione degli ancoraggi per evitare danneggiamenti agli apparecchi murari su cui sono 
fissati.  
Tutti gli elementi smontati e riutilizzabili (serramenti, ringhiere, canali e doccioni, decori, cornici, capitelli, 
colonne, cornicioni, ed ogni altro elemento di interesse selezionato, anche in corso d'opera), così come 
indicati negli elaborati progettuali o eventualmente richiesto dalla D.LL. in corso d'opera, dovranno essere 
preventivamente elencati, numerati e catalogati. 
La rimozione di materiali classificati come nocivi e inquinanti ai sensi delle norme vigenti, dovranno essere 
smontati da personale specializzato, munito degli equipaggiamenti di sicurezza, e dovranno 
successivamente essere imballati, trasportati e smaltiti nelle forme previsti dalla legge, l'avvenuto 
smaltimento dovrà essere certificato. 
DEMOLIZIONE DI SOLAI PIANI 
Il solaio dovrà essere prima alleggerito con la demolizione delle pavimentazioni di copertura o di calpestio 
interno, poi saranno rimossi i tavellonati e le voltine ed infine i travetti  dell'orditura di sostegno. L'operazione 
di smontaggio dei travetti dovrà essere effettuata con una serie di cautele che sono: 
a) non creare leve verso le pareti portanti perimetrali per rimuovere i travetti che dovranno essere, nel caso, 
tagliati; 
b) realizzare un puntellamento diffuso con funzioni di supporto alla struttura da demolire; le strutture 
provvisorie di puntellamento dovranno essere indipendenti da quelle di sostegno per i ponteggi realizzati per 
creare zone di lavoro e protezione della mano d'opera. 
Prima della demolizione di solette eseguite in cemento armato pieno dovranno essere effettuati dei sondaggi 
per accertare la posizione dei ferri di armatura per procedere, conseguentemente, alla demolizione per 
settori. 
DEMOLIZIONI  TOTALI 
Nel caso di demolizioni di interi fabbricati o parti rilevanti di essi dovranno comunque essere predisposte 
tutte le misure di protezione costituite da ponteggi, lamiere, stuoie e ripari in grado di garantire la totale 
incolumità degli operai impegnati in tali lavorazioni e del pubblico in transito nelle immediate vicinanze. 
Si dovrà porre particolare attenzione alla creazione di passaggi protetti e recinzioni adeguate che 
impediscano l'avvicinamento alle zone di pericolo; tutte le protezioni indicate dovranno essere 
opportunamente delimitate con segnalazioni diurne e notturne che rendano perfettamente visibili le aree di 
lavoro. 
Nel corso della demolizione di fabbricati è tassativamente vietato, salvo diversa ed espressa prescrizione, 
l'impiego di esplosivi anche su parti di grande entità; tutte le demolizioni saranno eseguite a mano, con 
martello pneumatico o con altri strumenti ritenuti tecnicamente e normativamente idonei. 
Nella demolizione di parti di collegamento tra il fabbricato interessato dai lavori e quelli adiacenti si 
utilizzeranno tecniche di rimozione dei materiali che prevedano esclusivamente mano d'opera con strumenti 
leggeri o piccole attrezzature di supporto. Le murature in fondazione a ridosso della zona da sbancare 
dovranno essere opportunamente puntellate. 
 
Art. 3.3 - SCAVI E RILEVATI 
Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi, rampe e 
passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della direzione lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare impedimento 
o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire frane o 
smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e danneggiamenti dei 
lavori eseguiti. Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica, qualora si rendesse 
necessario il successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si provvederà ad un idoneo deposito nell'area 
del cantiere. 
Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel caso che la 
natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione lavori autorizzerà, con 
comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall'Appaltatore sotto la sua piena responsabilità 
per eventuali danni a persone o cose e nella completa osservanza della normativa vigente a riguardo e di 
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tutte le misure di sicurezza prescritte dal D.lgs 81/2008. 
Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro 
caratteristiche, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o presso i 
laboratori ufficiali indicati dalla Direzione dei Lavori. 
DISERBI - TAGLIO PIANTE 
Il trattamento di pulizia dei terreni vegetali con eventuale presenza di piante infestanti dovrà essere eseguito 
con un taglio raso terra della vegetazione di qualsiasi essenza e più precisamente erbacea, arbustiva e 
legnosa da eseguire includendo anche il trasporto a discarica. 
PROTEZIONE SCAVI 
Barriera provvisoria a contorno e difesa di scavi ed opere in acqua, sia per fondazioni che per opere d'arte, 
per muri di difesa o di sponda da realizzare mediante infissione nel terreno di pali di abete o pino, doppia 
parete di tavoloni di abete, traverse di rinforzo a contrasto tra le due pareti, tutti i materiali occorrenti, le 
legature, le chiodature e gli eventuali tiranti. 
SCAVI DI SBANCAMENTO 
Saranno considerati scavi di sbancamento o sterri andanti quelli necessari per le sistemazioni del terreno, 
per la formazione di piani di appoggio per strutture di fondazione e per l'incasso di opere poste al di sopra 
del piano orizzontale passante per il punto più basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti ed 
aperti almeno da un lato. 
Detti scavi andranno eseguiti con gli strumenti e le cautele atte ad evitare l’insorgere di danni nelle strutture 
murarie adiacenti. Il ripristino delle strutture, qualora venissero lese a causa di una esecuzione maldestra 
degli scavi, sarà effettuato a totale carico dell’Appaltatore. Le murature in fondazione a ridosso della zona da 
sbancare dovranno essere opportunamente puntellate. Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti 
gli scavi a sezione tale da consentire l'accesso, con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei 
materiali di risulta. 
SCAVI PER FONDAZIONI 
Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al di sotto del piano orizzontale passante per il punto 
più basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti verticali e sezione delimitata al 
perimetro delle fondazioni; verranno considerati come scavi di fondazione anche quelli per fogne e 
condutture con trincee a sezione obbligata. 
Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali e, se necessario, l'Appaltatore dovrà provvedere al 
posizionamento di puntelli e paratie di sostegno e protezione, restando pienamente responsabile di eventuali 
danni a persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di fondazione dovranno essere 
perfettamente orizzontali e la direzione lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei livelli, anche se non 
indicate nei disegni di progetto, senza che l'Appaltatore possa avanzare richieste di compensi aggiuntivi. 
Tutti gli scavi eseguiti dall'Appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei mezzi, al di fuori 
del perimetro indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno essere ricoperti, sempre a carico 
dell'Appaltatore, a lavori eseguiti. 
Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del traffico in 
generale, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture provvisorie per il passaggio 
dei mezzi e dovrà predisporre un programma di scavo opportuno ed accettato dalla direzione lavori. 
Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili e con uno strato d'acqua costante fino a 20 
cm. dal fondo delle scavo, l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'estrazione della stessa; per scavi 
eseguiti a profondità maggiori di 20 cm. dal livello superiore e costante dell'acqua e qualora non fosse 
possibile creare dei canali di deflusso, saranno considerati scavi subacquei e computati come tali. 
Le suddette prescrizioni non si applicano per gli scavi in presenza d'acqua proveniente da precipitazioni 
atmosferiche o rotture di condotte e per i quali l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'immediata 
estrazione dell'acqua ed alla riparazione dei danni eventualmente causati. 
Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla direzione lavori. 
SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 
Lo scavo a sezione ristretta, in terreno di qualsiasi natura e consistenza, anche in presenza di roccia dura e 
compatta, può esser eseguito con sistemi e mezzi che l’impresa riterrà più convenienti. 
Lo scavo dovrà avere dimensioni strettamente adeguate alle necessità e ad esse dovrà l’impresa attenersi 
gravando a suo carico ogni eccedenza sia nello scavo che nelle successive opere di riempimento e ripristino 
(calcestruzzo, materiale inerte, manto bituminoso, ecc.). Nel caso di terreni incoerenti l’Impresa avrà cura di 
evitare smottamenti e franamenti, per contenere lo scavo nelle dimensioni prescritte e per evitare, 
comunque, danni a persone o cose. 
Nell’esecuzione di opere in sede stradale o di opere sotterranee, l’Appaltatore deve attenersi, oltre che alle 
istruzioni impartite dalla Direzione Lavori, anche a tutte le norme fissate da regolamenti e dalle disposizioni 
degli enti pubblici e privati interessati. 
I tracciati e le sedi sono sempre stabiliti dalla Direzione Lavori ed eventuali varianti ad essi, che siano 
imposti da ostacoli imprevisti, devono essere approvate dalla Direzione Lavori. 
Tanto durante i lavori di disfacimento delle pavimentazioni o di scavo, tanto durante quelli relativi alla 
costruzione di manufatti sotterranei, l’Appaltatore è tenuto: 
a) ad assicurare la circolazione stradale ed a mantenere i transiti e gli accessi carrai, pedonali; 
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b) a collocare sbarramenti protettivi ed a predisporre, a tutela dell’incolumità pubblica, nelle ore diurne e 
notturne, le segnalazioni previste dalle disposizioni di legge o prescritte dagli enti interessati; 

c) a sorreggere opportunamente i cavi, le tubazioni ed ogni altra opera di terzi che fossero interessati ai 
lavori; 

d) a segnalare gli scavi per un adeguato periodo di tempo, successivo ai lavori, con opportuni cartelli, nel 
caso di banchina franosa o ciglio cedevole, al fine di garantire la sicurezza di transito. 

Agli effetti dell’applicazione dei prezzi lo scavo viene considerato in qualsiasi natura di terreno. 
Sono da considerare rocce oltre a quelle dure, compatte, granitiche, anche le rocce eruttive, le rocce 
omogenee (travertini, dologne) di volume superiore a 0,35 m². 
 
Art.3.3.1 - Scavi per posa delle Tubazioni 
Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale, 
previo taglio con macchina taglia asfalto per le parti bitumate. 
L’Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, termini di 
proprietà e di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro 
rimessa in sito con la maggiore esattezza possibile. 
I disfacimenti devono essere limitati alla superficie strettamente indispensabile per l’esecuzione degli scavi e 
devono essere condotti in modo da ridurre al minimo gli oneri per i ripristini, assicurando al pari tempo la 
massima riutilizzabilità degli elementi di pavimentazione disfatta. 
In particolare il materiale arido (ghiaia o pietrame) costituente la eventuale massicciata, deve essere 
accatastato a parte in modo da essere reimpiegato all’atto del riempimento per colmare lo stato superiore 
dello scavo. L’Appaltatore deve eseguire dove ciò si presuma necessario, degli assaggi per accertare 
l’assenza di ostacoli nel sottosuolo e per rilevare l’eventuale presenza di altre opere di condutture di altri 
servizi. 
Quando vi sia pericolo di franamento, gli scavi devono essere convenientemente armati. Gli scavi devono 
essere mantenuti asciutti, occorrendo anche con l’uso di pompe; nel caso di scavi per brevi tratti, in galleria, 
in corrispondenza dell’attraversamento di muri o fondazioni superficiali, l’Appaltatore deve prendere tutti i 
provvedimenti atti a garantire la stabilità del terrapieno e delle opere preesistenti. 
L’Appaltatore deve collocare regolarmente lungo la trincea il materiale scavato, lasciando una banchina 
praticabile almeno da una parte di essa. L’Appaltatore deve segnalare immediatamente agli enti interessati, 
per gli interventi del caso, ogni eventuale guasto riscontrato o provocato durante l’esecuzione degli scavi alle 
condutture, agli altri servizi pubblici, o cavi ENEL e TELECOM, nonché le fughe e le infiltrazioni da vicine 
condotte di gas o di acqua. 
L’Appaltatore deve provvedere ad effettuare lo spostamento provvisorio e la rimozione di impianti, ostacoli o 
relitti che non richiedano l’intervento diretto del proprietario. 
 
Art.3.3.2 - Rinterri 
Il rinterro, cioè il riempimento della trincea dopo la posa in opera dei cavidotti, deve essere effettuato, salvo 
diverse disposizioni della Direzione dei Lavori, in più strati successivi dello spessore max di 20 cm ciascuno, 
con materiale arido stabilizzato (ghiaia o pietrame) proveniente da cave da prestito o con il materiale 
frantumato proveniente dagli scavi in caso di utilizzo di macchina rotofresatrice e ritenuto idoneo dalla 
Direzione Lavori. 
Lo strato a contatto con delle tubazioni deve essere di sabbia o terriccio ottenuto dal passaggio ad un vaglio 
con maglia non superiore a 3 cm. 
La terra o gli altri materiali di scavo non riutilizzabili provenienti dal disfacimento delle pavimentazioni e dei 
sottofondi che risultassero esuberanti devono essere trasportati alle scariche pubbliche o sistemati in modo 
da non costituire ostacolo od arrecare danno a terzi. L’Appaltatore deve rispondere nei riguardi del Comune 
o di altri enti interessati, a norma dei regolamenti e dei Capitolati vigenti, degli eventuali cedimenti che si 
dovessero verificare in prosieguo di tempo a causa del cedimento del fondo ed alla manutenzione del 
rinterro stesso, fino a benestare dell’ente interessato o fino a regolare consegna ad altre ditte per 
l’esecuzione dei ripristini. 
 
Art. 3.4 - PONTEGGI - STRUTTURE DI RINFORZO 
Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 
normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche e nell’osservanza di tutte le 
misure di sicurezza prescritte di D.lgs 626/94 e 494/96. 
1. Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 

- tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla base di 
un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato; 

- il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato; 
- gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio del 

costruttore; 
- sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione 

ministeriale; 
- tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura; 
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- la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all'area 
del poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 

- il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a 
sollecitazioni sia a compressione che a trazione; 

- dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell'impalcato, le 
protezioni per battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti. 

2. Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti: 
- le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all'interno 

delle superfici di aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura dell'eventuale prospetto 
servito dal ponteggio; 

- il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovrà, inoltre, 
sporgere per più di 1,20 mt.. 

3. Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di varia 
grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che rendano 
solidali i singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di 
appoggio ancorata su un supporto stabile. 
La scelta del tipo di puntello da adottare sarà fatta secondo quanto ordinato dalla D.L.. 

4. Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno costituite da 
elementi in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno poste in opera 
con adeguati ammorsamenti nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con ancoraggi adeguati alle 
varie condizioni di applicazione. 

 
Art. 3.5 - OPERE IN CEMENTO ARMATO 
I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia e alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte le opere in cemento armato, cemento 
armato precompresso e strutture metalliche. 
Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e orizzontali e a 
complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con l'impiego di qualunque tipo 
di materiale. 
Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da parte 
dell'Appaltatore nell'assoluto rispetto delle qualità e quantità previste dando in opera il conglomerato a 
qualsiasi altezza con l’uso di attrezzatura di pompaggio e adeguatamente vibrato. 
LEGANTI 
Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti come cementi 
dalle disposizioni vigenti in materia. 
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e 
dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i 
materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali 
prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori. 
I cementi saranno del tipo: 
a. cementi normali e ad alta resistenza; 
b. cementi alluminosi; 
c. cementi per sbarramenti di ritenuta. 
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine presa 
dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle 
quantità e rapporti di impasto. 
I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e resistenze 
analoghe ai cementi normali. 
I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto, termine presa dopo 12 
ore e resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq. (350 Kg./cmq.). 
INERTI 
Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non friabili, non gelivi e 
privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base alle dimensioni massime 
dell'elemento più grosso. 
Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva approvazione 
della direzione lavori. 
La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità richiesta alle miscele, 
in relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria all'ottenimento delle resistenze indicate. 
SABBIA 
La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà essere di 
qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da 
frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, 
non dovrà essere superiore al 2%. 
ACQUA 
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Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in particolare cloruri e 
solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata 
negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e 
cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. È tassativamente vietato l'impiego di acqua di mare per 
calcestruzzi armati e per le strutture con materiali metallici soggetti a corrosione. 
CASSEFORME 
Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le tolleranze 
richieste per i manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di vibrazione durante il costipamento 
evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri che dovranno, inoltre, essere 
accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale estraneo, sia direttamente che mediante getti 
d'aria, acqua o vapore. 
Per getti su superfici con inclinazione sull'orizzontale maggiore di 30°C deve essere previsto il controcassero 
(oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo). 
Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o conformazione, la 
formazione di bolle d'aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da permetterne la fuoriuscita. 
Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, delle dimensioni, 
della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli più accurati andranno 
eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno mai poggiare su terreno 
gelato), per l'esecuzione dei giunti, dei fissaggi e delle connessioni dei casseri. 
Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo. 
CASSEFORME IN LEGNO (tavole) 
Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza standard esenti da nodi o 
tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla direzione longitudinale della tavola. 
L'assemblaggio delle tavole verrà eseguito con giunti, tra l'una e l'altra, di 1/3mm. (per la dilatazione) dai 
quali non dovrà fuoriuscire l'impasto; si dovranno prevedere (per evitare la rottura degli spigoli) listelli a 
sezione triangolare disposti opportunamente all'interno dei casseri. 
Il numero dei reimpieghi previsto è di 4 o 5. 
CASSEFORME IN LEGNO (pannelli) 
Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm., con le fibre degli strati esterni disposte nella 
direzione portante, con adeguata resistenza agli urti, all'abrasione. 
Il numero dei reimpieghi da prevedere è di 20 ca. 
STOCCAGGIO (tavole o pannelli) 
Il legname dovrà essere sistemato in cataste su appoggi con altezza dal terreno tale da consentire una 
sufficiente aerazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze degli appoggi. 
Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con teli impermeabili; la 
pulizia del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta, etc.) dovrà avvenire 
immediatamente dopo il disarmo e, comunque, prima dell'accatastamento o del successivo impiego. 
CASSEFORME IN PLASTICA 
Verranno usate per ottenere superfici particolarmente lisce, non dovranno essere usate per getti all'aperto; 
dovrà essere posta estrema attenzione alla preparazione delle superfici interne dei casseri evitando 
eccessiva durezza e levigatura delle stesse (per impedire la formazione di ragnatele e simili dovute all'effetto 
della vibrazione dell'impasto). 
Il materiale di sigillatura dei giunti dovrà essere compatibile con quello dei casseri; il numero dei reimpieghi 
da prevedere è 50/60. 
CASSEFORME IN CALCESTRUZZO 
Saranno conformi alla normativa vigente per il c.a. ed avranno resistenza non inferiore a 29 N/mmq. (300 
Kg./cmq.), gli eventuali inserti metallici (escluse le piastre di saldatura) dovranno essere in acciaio 
inossidabile. 
La movimentazione e lo stoccaggio di tali casseri dovranno essere eseguiti con cura particolare, lo 
stoccaggio dovrà avvenire al coperto, le operazioni di saldatura non dovranno danneggiare le superfici 
adiacenti, la vibrazione verrà effettuata solo con vibratori esterni e le operazioni di raschiatura e pulizia delle 
casseforme dovranno essere ultimate prima della presa del calcestruzzo. 
Il numero dei reimpieghi da prevedere per questi casseri è di 100 ca. 
CASSEFORME METALLICHE 
Nel caso di casseri realizzati con metalli leggeri (alluminio o magnesio) si dovranno impiegare delle leghe 
idonee ad evitare la corrosione dovuta al calcestruzzo umido; particolare attenzione sarà posta alla possibile 
formazione di coppie galvaniche derivanti dal contatto con metalli differenti in presenza di calcestruzzo 
fresco. 
Nel caso di casseri realizzati in lamiere d'acciaio piane o sagomate, dovranno essere usati opportuni 
irrigidimenti, e diversi trattamenti della superficie interna (lamiera levigata, sabbiata o grezza di laminazione) 
con il seguente numero di reimpieghi: 
- lamiera levigata 2 
- lamiera sabbiata 10 
- lamiera grezza di laminazione oltre i 10. 
Queste casseforme potranno essere costituite da pannelli assemblati o da impianti fissi specificamente per 
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le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, batterie, etc.), i criteri di scelta saranno legati al numero dei reimpieghi 
previsto, alla tenuta dei giunti, alle tolleranze, alle deformazioni, alla facilità di assemblaggio ed agli 
standards di sicurezza richiesti dalla normativa vigente. 
ARMATURA 
Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, le armature non dovranno essere ossidate o soggette a difetti e 
fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura.  
ACCIAI PER CEMENTO ARMATO 
Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il conglomerato e 
risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e le strutture metalliche. 
Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai in fili lisci o nervati, alle reti elettrosaldate ed ai trefoli per 
cemento armato precompresso. 
ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE  
Dovranno essere conformi alla normativa citata al punto precedente ed avere le caratteristiche specifiche 
per gli acciai per strutture saldate, per getti e per bulloni e piastre di fissaggio. 
ACCIAI PER LE PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO 
Dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia, inossidabili, ad aderenza migliorata 
eventualmente filettate, del tipo FeB44K e del diametro indicato in progetto o secondo diversa prescrizione 
impartita dal Direttore dei lavori in corso d’opera. 
ADDITIVI 
Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno essere 
conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate in corso d’opera dal Direttore dei 
lavori. 
Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le 
indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi 
di materiali e delle relative caratteristiche. 
ADDITIVI RITARDANTI 
Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando il tempo 
necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze meccaniche; saranno 
costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate. Non è consentito l'uso del gesso o 
dei suoi composti. 
ADDITIVI ACCELERANTI 
Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo sviluppo delle 
resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità varianti dallo 0,5 al 2% del 
peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, evitando quantità inferiori (che portano 
ad un effetto inverso) o quantità superiori (che portano ad eccessivo ritiro). Non è consentito l'uso della soda. 
ADDITIVI FLUIDIFICANTI 
Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti e comportano 
una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio per il calcestruzzo 
pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densità di armatura. 
DISARMANTI 
Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di disarmanti che 
dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il calcestruzzo o attaccare il 
cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, non pregiudichino successivi trattamenti delle superfici; 
potranno essere in emulsioni, olii minerali, miscele e cere. 
Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni delle case produttrici 
od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verrà effettuata prima della posa delle 
armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà evitare accuratamente l'applicazione di disarmante 
alle armature. 
IMPASTI 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto dovranno essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
L'impiego di additivi dovrà essere effettuato sulla base di controlli sulla loro qualità, aggressività ed effettiva 
rispondenza ai requisiti richiesti. 
Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua- cemento e 
considerando anche le quantità d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta dovrà quindi rispondere alla 
necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di resistenza finali previste dalle prescrizioni. 
L'impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l'effettivo controllo sul 
dosaggio dei vari materiali; l'impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici controlli degli strumenti di 
misura che potranno anche essere verificati, su richiesta della direzione lavori, dai relativi uffici abilitati. 
CAMPIONATURE 
Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l'opera, la direzione lavori farà 
prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati nelle quantità e con le modalità 
previste dalla normativa vigente, disponendo le relative procedure per l'effettuazione delle prove da eseguire 
ed il laboratorio ufficiale a cui affidare tale incarico. 
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POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO 
TRASPORTO 
Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d'uso dovrà essere effettuato con contenitori 
idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere dotate di contenitori rotanti. 
Il tempo necessario per il trasporto e l'eventuale sosta prima del getto non deve superare il tempo massimo 
consentito per garantire un getto omogeneo e di qualità; nel calcestruzzo ordinario questo tempo massimo 
sarà di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo preriscaldato, di 15/30 minuti. 
Il tempo minimo di mescolamento dovrà essere di 5 minuti ca. oppure 30 giri del contenitore rotante. 
CONTROLLO DELLE CASSEFORME 
Prima dell'effettuazione del getto le casseforme, le armature e gli eventuali inserti verranno accuratamente 
controllati e saranno verificati gli allineamenti, le posizioni, la pulizia interna e del fondo. 
GETTO DEL CONGLOMERATO 
Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni effettive di lavorabilità 
che dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di getto. 
Durante lo scarico dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di segregazione negli impasti. 
Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l'altezza di caduta del conglomerato ed evitando ogni impatto 
contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, procedere gettando, in modo uniforme, 
per strati orizzontali non superiori a 40 cm. vibrando, contemporaneamente al procedere del getto, le parti 
già eseguite. 
Il getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30°C e con tutti gli 
accorgimenti richiesti dalla direzione lavori in funzione delle condizioni climatiche. 
RIPRESA DEL GETTO 
Il getto andrà eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e successiva ripresa, questa 
non potrà avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura esterna) alle 2 ore a 35°C 
oppure alle 6 ore a 5°C. 
Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno trattare le zone di ripresa con malte speciali ed 
accorgimenti indicati dalla direzione lavori. 
VIBRAZIONE 
La vibrazione avrà come scopo la costipazione del materiale e potrà essere: 
a. interna (immersione) 
b. esterna (sulle casseforme) 
c. su tavolo 
d. di superficie. 
a) La vibrazione per immersione verrà eseguita con vibratori a tubo o lama secondo le dimensioni ed il tipo 

di casseforme usate per il getto. 
Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni riportate di seguito: 
1. il getto sarà eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm.; 
2. il vibratore sarà inserito nel getto verticalmente ad intervalli stabiliti dalla direzione lavori; 
3. la vibrazione dovrà interessare per almeno 10/15 cm. lo strato precedente; 
4. i vibratori dovranno essere immersi e ritirati dal getto a velocità media di 10 cm./sec.; 
5. il tempo di vibrazione sarà compreso tra 5/15 secondi; 
6. la vibrazione sarà sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca d'acqua; 
7. è vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo; 
8. si dovrà avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature predisposte nella 

cassaforma. 
b) La vibrazione esterna sarà realizzata mediante l'applicazione, all'esterno delle casseforme, di vibratori 

con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 14.000 cicli per minuto e distribuiti in modo opportuno. 
c) La vibrazione su tavolo sarà realizzata per la produzione di manufatti prefabbricati mediante tavoli vibranti 

con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 4.500 c.p.m. 
d) I vibratori di superficie saranno impiegati, conformemente alle prescrizioni della direzione lavori, su strati 

di conglomerato non superiori a 15 cm.. 
Salvo altre prescrizioni, non è consentita la vibrazione di calcestruzzi con inerti leggeri. 
MATURAZIONE 
La normale maturazione a temperatura ambiente sarà effettuata nel rispetto delle ordinarie precauzioni e 
delle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dalla direzione lavori. 
Nel caso di impiego di sistemi di maturazione a vapore del conglomerato si dovranno osservare, nelle varie 
fasi di preriscaldamento, riscaldamento e raffreddamento le seguenti prescrizioni: 
DISARMO 
Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla normativa 
vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il disarmo dovrà avvenire per gradi 
evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verrà eseguito dopo che la resistenza del 
conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto. 
ACCIAIO 
Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato o strutture metalliche 
dovranno avere caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente, certificate da idonei 
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documenti di accompagnamento e confermate dalle prove fatte eventualmente eseguire dalla direzione 
lavori presso laboratori riconosciuti. 
Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate a misura, sagomate e poste in opera comprese le 
legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali sfidi, sovrapposizioni anche se non chiaramente espresse 
negli elaborati esecutivi ma richieste dalla normativa vigente. 
BLOCCHI DI FONDAZIONE DEI PALI ILLUMINAZIONE 
Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 
dimensionali indicate  
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
- esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
- formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto; 
- esecuzione della nicchia per l’incastro del palo, con l’impiego di cassaforma o reggitubo; 
- fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro esterno 

minimo di 40 mm per il passaggio dei cavi a seconda del tipo di collegamento; 
- riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente costipata; 

trasporto alla discarica del materiale eccedente; 
- sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 
L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello scavo del blocco. Per 
tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. 
Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà 
luogo a nessun ulteriore compenso. 
Le pareti dei blocchi sono da prevedersi verticali: l’Appaltatore dovrà pertanto provvedere a sua cura e 
spese a contenere le pareti stesse mediante adeguate opere di sostegno. La misura degli scavi per getti di 
fondazione sarà effettuata senza tenere conto dei maggiori volumi eseguiti dall’Appaltatore di sua iniziativa o 
per armature e sbadacchiature messe in opera o anche per franamenti e rilasci. 
 
Art. 3.6 - MURATURE 
Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la massima 
cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti. 
Durante le fasi di costruzione dovrà essere curata la perfetta esecuzione degli spigoli, dei livelli di 
orizzontalità e verticalità, la creazione di volte, piattabande e degli interventi necessari per il posizionamento 
di tubazioni, impianti o parti di essi. 
La costruzione delle murature dovrà avvenire in modo uniforme, mantenendo bagnate le superfici anche 
dopo la loro ultimazione. 
Saranno, inoltre, eseguiti tutti i cordoli in conglomerato cementizio, e relative armature, richiesti dal progetto 
o eventualmente prescritti dalla direzione lavori. 
Tutte le aperture verticali saranno comunque opportunamente rinforzate in rapporto alle sollecitazioni cui 
verranno sottoposte. 
I lavori non dovranno essere eseguiti con temperature inferiori a 0° C., le murature dovranno essere bagnate 
prima e dopo la messa in opera ed includere tutti gli accorgimenti necessari (cordoli, velette) alla buona 
esecuzione del lavoro. 
MURATURA IN BLOCCHETTI DI TUFO 
La posa in opera dei blocchetti di tufo avverrà per strati orizzontali con blocchetti sfalsati, allettati con malta 
cementizia e giunti di spessore di 5 mm. ca.; sia gli angoli, gli incroci che le facce esterne dovranno essere 
perfettamente allineati orizzontalmente e verticalmente. 
Nel caso di murature portanti saranno creati idonei pilastri in cemento armato e cordoli di collegamento. 
La finitura faccia a vista potrà essere realizzata nei due modi seguenti: 
a) con l'accostamento, ad una muratura preesistente, o realizzata ad una testa, di una fila di blocchetti in tufo 
messi in opera di coltello, con giunti di ca. 3 mm., filo della malta dei giunti arretrato rispetto alle superfici 
esterne, fughe allineate e perfetta complanarità dei vari piani; 
b) con la realizzazione di murature a giunto stretto poste a coltello ed ottenute con la svasatura dello 
spessore dei singoli blocchetti di tufo (a tronco di piramide) per consentire il montaggio senza giunto in vista 
ed il posizionamento della malta negli spazi ricavati dal taglio indicato, le fughe dovranno essere 
perfettamente allineate ed i piani complanari. 
MATERIALI NATURALI E DI CAVA 
La messa in opera delle murature, ma preparazione delle malte necessarie al loro ancoraggio e tutte le 
operazioni relative all'impiego di materiali naturali andranno eseguite in accordo con quanto richiesto per i 
materiali naturali ed indicato di seguito. 
ACQUA 
Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva con un pH compreso 
tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare 
tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. Non 
è consentito l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione ed è, comunque, tassativamente 
vietato l'uso di tale acqua per calcestruzzi armati e per le strutture con materiali metallici soggetti a 
corrosione. 
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SABBIA 
La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà essere di 
qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da 
frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, 
non dovrà essere superiore al 2%. 
GHIAIA - PIETRISCO 
I materiali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, resistenti non gessosi escludendo quelli con 
scarsa resistenza meccanica, friabili ed incrostati. 
I pietrischi e le graniglie proverranno dalla frantumazione di rocce silicee o calcaree, saranno a spigolo vivo 
e liberi da materie organiche o terrose. La granulometria e le caratteristiche degli aggregati per conglomerati 
cementizi saranno strettamente rispondenti alla normativa specifica. 
PIETRE NATURALI E MARMI 
Dovranno essere omogenee, a grana compatta esenti da screpolature, piani di sfaldatura, nodi, scaglie etc. 
LATERIZI 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione (pieni, forati e per coperture) dovranno essere scevri da 
impurità, avere forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura ( non vetrosa) grana fine, 
compatta ed uniforme; essere sonori alla percussione, assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all'aria 
con sufficiente rapidità; non sfaldarsi sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non 
screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di cottura; non 
contenere sabbia con sali di soda e di potassio. 
Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno indicati come 
blocchi forati, mattoni pieni, mattoni semipieni, mattoni forati, blocchi forati per solai, tavelloni, tegole, etc. 
avranno dimensioni e caratteristiche fisiche e meccaniche conformi alle norme vigenti. 
LASTRE PER TRAMEZZI IN GESSO  
Dovranno avere i lati esterni perfettamente paralleli, spessori compresi tra 8 e 18 cm., essere lisci, con bordi 
maschiettati, tolleranze dimensionali di +/- 0,4mm. ed isolamento acustico, per spessori di 8 cm., non 
inferiore a 30 db (con frequenze fra 100/5000 hz) e conducibilità termica di w/mk (0,25 kcal/mhøc). 
PANNELLI IN LATERO-GESSO 
Dovranno essere eseguiti in pannelli prefabbricati costituiti da un supporto in laterizio dello spessore medio 
di 50 mm. rifinito con intonaco a gesso e stuccatura dei giunti in modo da dare le superfici esterne 
perfettamente levigate. 
PARETI O STRUTTURE IN CARTONGESSO 
Sia le pareti che le strutture in cartongesso, intese come tali la realizzazione di false travi, pilastri, cieli appesi 
saranno costituite lastre di gesso di misure variabili fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura 
costituita da profilati di lamiera zincata in acciaio da 6/10 ad intarsi variabili e guide a pavimento o a muro o a 
soffitto fissate alla struttura, compreso la preparazione degli angolari con telai sempre in profilati zincati e la 
finitura dei giunti con banda di rete sintetica microforata, sigillatura delle viti autoperforanti e quanto 
necessario.  
 
Art. 3.7 - INTONACI 
L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovrà essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura (50-60 
giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. 
Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 
Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le 
murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 
Per le strutture già intonacate si procederà all'esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromessi, 
alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 
L'esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà 
presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno 
essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno 15 mm. 
La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall'applicazione, sulle murature 
interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, 
ruvido, poroso e aerante, liscio a stucco, , etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 
RASATURE 
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi di pietra locale, 
intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l'impiego di prodotti premiscelati a base di 
leganti naturali, idraulici, aerei, cariche cristalline selezionate da applicare su pareti e soffitti in spessore 
variabile sino ad un massimo di mm. 8. 
INTONACO GREZZO 
Dovrà essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici, secondo le specifiche dei punti 
precedenti, e sarà costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle caratteristiche 
richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste operazioni verranno 
predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata. 
Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da 
ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte. 
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Dopo la presa di questo secondo strato si procederà all'applicazione di uno strato finale, sempre di malta 
fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna cosi' ottenuta. 
INTONACO CIVILE 
L'intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una 
malta, con grani di sabbia fine, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo da 
ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. 
Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la 
predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta 
passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. 
INTONACI SPECIALI 
Normalmente costituiti da rivestimenti plastici da applicare alle superfici murarie o su intonaci applicati 
tradizionalmente; dovranno avere caratteristiche di particolare resistenza al gelo ed agli agenti atmosferici, di 
impermeabilità, di aderenza, etc. rispondenti alle prescrizioni (UNICHIM) già indicate per le pitture ed alle 
eventuali specifiche richieste in sede progettuale. 
La composizione sarà a base di leganti (resine acriliche, etc.), inerti e vari additivi; i rivestimenti plastici con 
resine di qualità, ossidi, polveri minerali ed additivi dovranno essere particolarmente resistenti alle azioni 
dell'ambiente esterno mantenendo inalterate tutte le specifiche fissate. 
I rivestimenti a base di resine plastiche saranno composti, oltre alle sostanze già citate, anche da polveri o 
graniglie di quarzo che dovranno essere perfettamente dosate nei vari componenti e con risultati finali, dopo 
l'applicazione, di stabilità e totale aderenza alle superfici di supporto. 
nel seguente elenco sono riportati alcuni tipi di intonaco: 
- intonaco per interni costituito da gesso di scagliola e calce idrata nelle opportune proporzioni, da 

applicare a pareti e soffitti con superficie finale perfettamente levigata; 
- intonaco resistente alla fiamma (rei 90) costituito da materiali minerali e leganti idonei, dello spessore 

complessivo minimo di mm. 20, da porre in opera sia su pareti che soffitti; 
INTONACI AERANTI 
Nei casi di accertata umidità di risalita, sulle pareti interessate si dovrà applicare intonaco ad elevata 
porosità in grado di agevolare l'evaporazione dell'acqua presente all'interno della muratura. Questo tipo di 
intonaco, sarà di norma ottenuto miscelando malte a base di calce idraulica e inerti leggeri o coccio pesto in 
rapporto 1:3, e con l'aggiunta di agenti porogeni (ad esempio perlite, ecc.).  
L'applicazione dell'intonaco deumidificante prevede le seguenti fasi esecutive, l'asportazione dell'intonaco 
originario e il successivo lavaggio della muratura sino a completa asportazione delle parti mobili, anche 
mediante successiva spazzolatura; stuccatura e risarcitura dei giunti mediante l'uso di calci idrauliche;  
applicazione di primer antisale ove previsto; strato di rinzaffo; strato di arriccio e rasatura finale. 
Lo strato finale di intonaco sarà realizzato con malte idrauliche, a tre strati, con eventuale aggiunta di terre 
colorate.  L'umidità delle pareti potrà essere rimossa anche con l'impiego di intonaci aeranti ottenuti 
miscelando con la malta anche delle sostanze attive che introducono nell'intonaco un livello di porosità tale 
da creare un'azione di aspirazione per capillarità dell'acqua contenuta nel muro da risanare. 
L'applicazione di tale intonaco dovrà essere eseguita, dopo un'idonea preparazione del supporto e dopo 
un'attenta valutazione della quantità d'acqua di risalita che dovrà avere quantità e periodicità ridotte e tali da 
rendere efficace questo sistema; nel caso di manifestazioni di umidità continue ed abbondanti si dovrà 
ricorrere a sistemi più invasivi ed efficaci. 
Resta da escludersi l'impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda (continua) ed in 
quantità rilevanti. 
Gli intonaci aeranti a porosità elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente nelle seguenti 
condizioni: 
a. livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per garantire, anche nel 

futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di umidità interna in grado di essere 
controllati dalle strutture di ventilazione presenti; 

b. spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all'azione di traspirazione e di capillarità; 
c. azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo l'applicazione, per evitare 

occlusioni della porosità dell'intonaco e quindi inefficacia del trasporto per capillarità. 
Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovrà essere sovrapposto uno 
strato di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita dell'intonaco stesso. 
 
Art. 3.8 - MALTE 
Prima della preparazione delle malte richieste si dovranno analizzare quelle esistenti per cercare di ottenere 
degli impasti il più possibile simili a quelli delle malte utilizzate originariamente. 
Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici e, comunque, in luoghi e modi tali 
da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati. 
Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume e mescolati a secco; gli 
impasti dovranno essere preparati nelle quantità necessarie per l'impiego immediato e le parti eccedenti, non 
prontamente utilizzate, avviate a discarica. 
I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco: 
a. malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di pozzolana vagliata; 
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b. malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di sabbia; 
c. malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di pozzolana vagliata; 
d. malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e lavata; 
e. malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 kg. di gesso da presa; 
f. malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e mc. 0,90 di polvere di marmo. 
Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni: 
- Malta comune 

Calce spenta in pasta mc. 0,25-0,40 
Sabbia mc. 0,85-1,00 

- Malta per intonaco rustico 
Calce spenta in pasta mc. 0,20-0,40 
Sabbia mc. 0,90-1,00 

- Malta per intonaco civile 
Calce spenta in pasta mc. 0,35-0,45 
Sabbia vagliata mc. 0,80 

- Malta grassa di pozzolana 
Calce spenta in pasta mc. 0,22 
Pozzolana grezza mc. 1,10 

- Malta mezzana di pozzolana 
Calce spenta in pasta mc. 0,25 
Pozzolana vagliata mc. 1,10 

- Malta fina di pozzolana 
Calce spenta in pasta mc. 0,28 
Pozzolana vagliata mc. 1,05 

- Malta idraulica 
Calce idraulica q.li 1,00 
Sabbia mc. 0,90 

- Malta bastarda 
Malta (calce spenta e sabbia) mc. 1,00 
Legante cementizio a presa lenta q.li 1,50 

- Malta cementizia 
Cemento idraulico q.li 2,00 
Sabbia mc. 1,00 

- Malta cementizia per intonaci 
Legante cementizio a presa lenta q.li 6,00 
Sabbia mc. 1,00 

- Malta per stucchi 
Calce spenta in pasta mc. 0,45 
Polvere di marmo mc. 0,90 

Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la preparazione delle malte valgono le 
seguenti prescrizioni: 
CALCI - POZZOLANE - LEGANTI 
CALCI AEREE 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bruciata nè lenta 
all'idratazione e tale che, mescolata con l'acqua necessaria all'estinzione, divenga una pasta omogenea con 
residui inferiori al 5%. 
La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e conservata in luogo 
asciutto. 
La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni prima dell'impiego, 
quella destinata agli intonaci almeno tre mesi prima. 
La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte le informazioni 
necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto. 
POZZOLANA 
La pozzolana sarà ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sarà di grana fina, asciutta ed 
accuratamente vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di 2,4 N/mmq. (25 Kg/cmq.) 
e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco acido basico. 
LEGANTI  IDRAULICI 
Sono considerati leganti idraulici: 
a. cementi normali e ad alta resistenza 
b. cemento alluminoso 
c. cementi per sbarramenti di ritenuta 
d. agglomerati cementizi 
e. calci idrauliche. 
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le operazioni 
relative ai materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente. 
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I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque saline o solfatate; i 
cementi d'alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in contatto con terreni 
gessosi, per manufatti dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture 
a vista. 
I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere caratteristiche di 
alta resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere cementi colorati. 
I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per opere a 
contatto con terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive. 
MALTE ADDITIVATE 
La preparazione delle malte potrà essere effettuata anche con l'impiego di additivi che contribuiscano a 
migliorare le caratteristiche degli impasti in relazione alle esigenze legate ai vari tipi di applicazioni. 
Tutti gli additivi da usare per la preparazione delle malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno 
essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 
Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le 
indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi 
di materiali e delle relative caratteristiche. 
ADDITIVI RITARDANTI 
Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando il tempo 
necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze meccaniche; saranno 
costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate. Non è consentito l'uso del gesso o 
dei suoi composti. 
ADDITIVI ACCELERANTI 
Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo sviluppo delle 
resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità varianti dallo 0,5 al 2% del 
peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, evitando quantità inferiori (che portano 
ad un effetto inverso) o quantità superiori (che portano ad eccessivo ritiro). 
Non è consentito l'uso della soda. 
ADDITIVI FLUIDIFICANTI 
Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti e comportano 
una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio per il calcestruzzo 
pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densità di armatura. 
ADDITIVI PLASTIFICANTI 
La loro azione consiste nel migliorare la viscosità e la omogeneizzazione delle malte e dei calcestruzzi, 
consentendo una riduzione della quantità d'acqua immessa nell'impasto senza ridurre il grado di lavorabilità. 
Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi plastificanti sono l'acetato di polivinile, la farina 
fossile e la bentonite. 
ADDITIVI AERANTI 
Sono caratterizzati da soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (in quantità di 40-60 ml. per ogni 100 kg. di 
cemento) necessari a migliorare la lavorabilità generando delle occlusioni d'aria che non dovranno, 
comunque, superare il 4-6% del volume del calcestruzzo per non alterare la resistenza meccanica 
dell'impasto indurito. 
RIDUTTORI D'ACQUA 
Sono composti da lattici in dispersione d'acqua caratterizzati da particelle di copolimeri di stirolo-butadiene 
che hanno come effetto quello di ridurre la quantità d'acqua necessaria per gli impasti migliorando cosi' le 
caratteristiche finali delle malte; le quantità di applicazione sono di ca. 6-12 litri di lattice per ogni 50 kg. di 
cemento. L'indurimento delle malte cosi' trattate è più lento, e vanno quindi protette da disidratazione rapida 
tramite una stagionatura in ambiente umido. 
 
Art. 3.9 - MALTE CEMENTIZIE 
Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere miscelate con 
cemento "325" e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo 
stesso tipo di cemento (e l'operazione di pulitura della sabbia) dovrà essere impiegato per gli impasti 
realizzati per intonaci civili. 
Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio inferiore di cemento 
"325" per ogni mc. di sabbia. L'impasto dovrà, comunque, essere fluido e stabile con minimo ritiro ed 
adeguata resistenza. 
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e 
dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i 
materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali 
prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori. 
I cementi saranno del tipo: 
a. cementi normali e ad alta resistenza; 
b. cementi alluminosi; 
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine presa 
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dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle 
quantità e rapporti di impasto. 
I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e resistenze 
analoghe ai cementi normali. 
DOSAGGI 
I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito: 
a. malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento "325" nelle quantità di: 

- 300 kg. di cemento/mc. sabbia per muratura in pietrame 
- 400 kg. di cemento/mc. sabbia   "           "         in mattoni 
- 600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali; 

b. malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a lenta 
 
Art. 3.10 - MASSETTI 
Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovrà essere costituito 
da un sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio dosato, salvo 
diverse prescrizioni del Direttore dei lavori, con non meno di 300 kg. di cemento per mc. con inerti normali o 
alleggeriti di spessore complessivo non inferiore a cm. 3. Tale massetto dovrà essere gettato in opera con la 
predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovrà avere un tempo di stagionatura di ca. 10 giorni prima 
della messa in opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti. 
Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l'uso di additivi 
antiritiro o con la predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese. 
Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi di 
utilizzazione: 
- massetto isolante in conglomerato cementizio, dovrà essere confezionato con cemento tipo "325" e 

materiali minerali coibenti da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con adeguata 
costipazione del conglomerato e formazione di pendenze omogenee ed uno spessore finale medio di 
mm. 50; 

- massetto autolivellante per sottofondi di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, etc.) 
dello spessore non inferiore a mm. 35 realizzato con resine poliuretaniche e speciali autodilatanti 
completo di livellazione, vibrazione, raccordi e formazione di giunti dove necessario; 

- massetto per esterni in cls conforme alle norme UNI 9065, autobloccanti, da porre in opera su uno strato 
idoneo di sabbia o ghiaia, compresa la costipazione con piastra vibrante e sigillatura con sabbia fina, con 
caratteristiche del massetto di resistenza media alla compressione non inferiore a 50 N/mmq. (circa 500 
kgf./cmq.), resistenza media a flessione- taglio non inferiore a 6,5 N/mmq. (circa 60 kgf/cmq.), resistenza 
all'usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 500 m. di percorso, con spessore finale di 40-60-80 mm. e con 
superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087. 

 
Art. 3.11 - IMPERMEABILIZZAZIONI 
Supporto 
Solaio in laterocemento con lastricato solare e guaina bituminosa sovrapposta da verificare nello stato di 
conservazione. 
Strato di separazione permeabile al vapore 
Telo permeabile al vapore, saldabile, rivestimento speciale di PVC su velo di poliestere, 100% riciclabile, 
classe di reazione al fuoco E secondo EN 13501-1, permeabile al vapore SD ~ 0,95 m, spessore 0,7 mm, 
peso 500 gr/m2, impermeabile all‘acqua, 12 mesi di resistenza ai raggi UV e alla pioggia battente. 
Resistenza a rottura (long/trasv) 2600/1500 N/5 cm. Fornito e posto in opera a secco, saldato con giunti 
sovrapposti di 10 cm. 
Elemento Termoisolante 
Isolamento termoacustico in pannelli isolanti in fibra di legno fresco di conifera vergine extraporoso prodotti 
con scarti di segherie di conifera svizzera, densità ca. 140 kg/m³, senza collanti poliuretanici, conduttività 
termica dichiarata λD = 0,038 W/(mK), permeabilità al vapore acqueo µ = 5, capacità termica massica media 
2.400 J/kgK come da rapporto di prova MPA del 27/04/2005, classe di reazione al fuoco E secondo UNI EN 
13501-1, certificato per la bioedilizia della natureplus®, certificato CE secondo UNI EN 13171 e NFB ( 
Natural Fiber Board), elevate prestazioni acustiche. 
Il prodotto sarà compostabile e con saldo di CO2 negativo (-180 kgCO2eq./m3 a fine produzione) 
come da Dichiarazione Ambientale di prodotto secondo ISO 14025, necessaria per garantire la 
sostenibilità ambientale del prodotto. 
Fornito e posto in opera a doppio strato da mm.60 con giunti accostati a secco, su supporto realizzato 
secondo le indicazioni della ditta produttrice con dimensione per pannello da mm. 1020 x 600. 
Tutti i certificati, i rapporti di prova e la Certificazione Ambientale del prodotto devono essere consegnati alla 
direzione lavori come il certificato ambientale EPD. 
Elemento di tenuta 
L’elemento di tenuta sarà costituito da una membrana sintetica in PVC , spessore nominale di 1,5 mm, 
armata con una griglia in poliestere, resistente ai raggi ultravioletti.  Particolarmente idonea a svolgere la 
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funzione d’impermeabilizzazione in coperture piane esposte con metodo d’applicazione a posa libera e con 
fissaggio meccanico.  
La membrana dovrà essere particolarmente resistente agli agenti atmosferici (per es. i raggi UV).  
La membrana dovrà avere le caratteristiche seguenti: 
 
caratteristiche elemento tenuta Unità Valore medio Norma EN 13956 
Spessore mm 1.2/1.5/1.8/2.0  

Difetti visibili - superata EN 1850-2 

Impermeabilità all’acqua kPa ≥400 EN 1928 (B) 

Comportamento al fuoco esterno  
- B Roof (t1) EN 13501-5 

ENV 1187 

Reazione al fuoco  
- Class E Classificazione 

dopo EN 13501-1 
Resistenza al peeling sulle 
giunzioni 

 
N/50 mm ≥200  EN 12316-2 

 
Resistenza al taglio sulle giunzioni 

 
N/50 mm ≥800  EN 12317-2 

Resistenza alla trazione N/50 mm ≥1000  EN 12311-2 
Allungamento a rottura % ≥ 15 EN 12311-2 
Resistenza all’urto (senza 
perforazione) 

 
mm ≥400   EN 12691(A) 

Resistenza al carico statico  
kg ≥20  EN 12730(B) 

Resistenza alla lacerazione N ≥200  EN 12310-2 
Resistenza alla radici - Nessuna perforazione EN 13948 
Stabilità dimensionale % ≤ 1,0  EN 1107-2 

Flessibilità a freddo C ≤ -25°  EN 495-5 
Resistenza ai raggi UV (1000 h) - superata EN1297 

Effetti di liquidi aggressivi e acqua 
(28 giorni/23° C)  

- superata  EN 1847 

Resistenza alla grandine m/s ≥17  EN 13583 

Permeabilità al vapore acqueo  µ 25.500 ± 7.500 EN 1931 
 

Per quanto non evidenziato sopra, le caratteristiche della membrana saranno rispondenti ai requisiti minimi 
previsti dalle normative EN 13956.  
Posa in Opera 
La stratigrafia di impermeabilizzazione verrà ancorata alla struttura della copertura mediante fissaggio 
meccanico a punti, secondo il procedimento adottato e approvato dal produttore della membrana; tale 
sistema prevede l'inserimento di speciali elementi di fissaggio nelle zone di sormonto della membrana, dove 
avverrà, successivamente, la saldatura con aria calda (termosaldatura).  
Il numero e la disposizione dei fissaggi saranno determinati da calcoli effettuati dal produttore dei fissaggi 
meccanici o dalla ditta produttrice del manto di tenuta in base alle condizioni ambientali e di progetto.  
I fissaggi dovranno essere omologati dal produttore della membrana. Le parti risvoltate in verticale sui 
perimetri della copertura e sui volumi tecnici saranno incollate con apposite colle a contatto.  
Si procederà alla stesura dei rotoli di membrana per file, perpendicolari alla linea di massima pendenza, 
iniziandone la posa libera della membrana col foglio intero e dal basso verso l'alto nel senso della massima 
pendenza. Successivamente si realizzeranno i punti particolari (parapetti, superfici verticali, scarichi, giunti, 
ecc.).  
La tenuta del manto sintetico si realizzerà sovrapponendo i singoli fogli per circa 100 cm e termosaldando 
ermeticamente gli stessi con apparecchiatura elettronica con erogatore ad aria calda. I dettagli costruttivi 
verranno realizzati secondo le indicazioni tecniche fornite dal produttore della membrana. Nella realizzazione 
degli angoli si dovranno impiegare elementi prefabbricati in PVC di opportuno spessore. 
Fissaggio meccanico 
Il sistema di fissaggio sarà di tipo puntuale; il tipo e la marca dei fissaggi dovranno essere omologati dal 
produttore delle membrane; nel caso specifico di supporto in legno la membrana verrà fissata direttamente 
al sottofondo mediante fissaggi tipo SFS Isofast IG o SFS Isofast IW-T ( in acciaio al carbonio indurito con 
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protezione contro la corrosione Durocoat) o  tipo SFS Isofast IW-S e placchette ovoidali in acciaio al 
carbonio in Aluzinc tipo SFS IRD 82x40 mm.. 
Il bordo della piastrina di fissaggio deve essere posizionato ad almeno 1 cm dal bordo della membrana. 
Dovranno inoltre resistere alle tensioni di trazione, taglio, flessione o compressione derivanti dall'azione del 
vento sulla copertura ed essere approvati dal produttore delle membrane in funzione del tipo di supporto. 
In fase di progettazione esecutiva, sarà consigliabile prevedere una verifica della tenuta degli ancoraggi, 
attraverso una prova di estrazione in sito eseguita dal servizio tecnico del produttore dei fissaggi, allo scopo 
di determinarne il tipo opportuno per lo specifico supporto.  
Raccordi impermeabile a parete 
In corrispondenza dei volumi tecnici presenti sulla copertura (camini, muri, manufatti vari) i lembi del manto 
impermeabile saranno incollati in verticale su tali elementi con colla a contatto tipo Bostik 146 o equivalente. 
Il manto dovrà essere risvoltato in verticale per almeno 15 cm e fissato come di seguito descritto. 
Raccordi a parete (profilo fermamanto) 
In corrispondenza dei volumi tecnici presenti sulla copertura (camini, muri, manufatti vari) i lembi del manto 
impermeabile saranno risvoltati in verticale su tali elementi e termosaldati ad un’apposita  lamiera costituita 
da lamiera metallica galvanizzata dello spessore di 6/10 rivestita con membrana in PVC di spessore 8/10.  
Tale profilo metallico sarà stato precedentemente ancorato al supporto verticale con tasselli ad espansione 
d’opportuno diametro e frequenza. Sul bordo superiore della lamiera verrà quindi spalmato un sigillante 
poliuretanico per assicurare la tenuta dell’elemento di fissaggio all’infiltrazione d’acqua.  
Nel caso in cui l’altezza dei parapetti perimetrali od altri elementi verticali dovesse superare i 40 cm, è 
necessario applicare degli ulteriori fissaggi lineari intermedi aggiuntivi. 
Fissaggi ai piedi delle pareti 
Il fissaggio perimetrale ai piedi delle pareti e dei rilevati in genere sarà realizzato con fissaggi meccanici per 
punti, secondo il numero e la disposizione definita dal produttore delle membrane. 
La Direzione Lavori si riserverà, in alternativa, la facoltà di richiedere la posa di un profilo al piede delle 
pareti, in lamiera tipo Harpo costituita da lamiera metallica galvanizzata dello spessore di 6/10 rivestita con 
membrana in PVC di spessore 8/10, sagomato ad L, sul quale verrà fissata meccanicamente la membrana 
impermeabile orizzontale e saldata ad aria calda quella verticale. 
Bocchettoni di scarico 
Il raccordo agli scarichi verrà realizzato con la posa di un elemento presagomato in membrana per dettagli 
tecnici o con un elemento in PVC, compatibile col manto impermeabile di copertura ed approvato dal 
produttore. Tal elemento sarà raccordato alla membrana d’impermeabilizzazione mediante termosaldatura 
ad aria calda. Ad ulteriore protezione del bocchettone dall’intasamento, verrà posizionata una griglia 
parafoglie. Gli scarichi dovranno essere realizzati in PVC rigido muniti d’opportuna guarnizione antirigurgito 
e dovranno essere fissati meccanicamente al solaio. Il PVC degli scarichi dovrà essere compatibile con la 
membrana. 
Certificazioni di qualità  
La Direzione Lavori avrà cura di verificare che il Distributore dei materiali d’impermeabilizzazione sia 
operante con sistema gestionale conforme agli standard della norma UNI EN ISO 9001 – 2000. 
 
Art. 3.12 - PAVIMENTAZIONI 
Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le caratteristiche 
riportate dalla normativa vigente. 
La resistenza all'urto dovrà essere, per le mattonelle comuni, non inferiore a 1.96 n/m. (0,20 kg/m.) e la 
resistenza a flessione non inferiore a 2,9 n/mmq. (30 kg./cmq.); per il coefficiente di usura saranno 
considerati valori diversi che oscillano dai 4 mm., per le mattonelle in gres, ai 12 mm. . 
Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi  tra loro e con la 
pavimentazione esistente e secondo le qualità prescritte dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di 
fabbricazione o montaggio.  
Sarà onere dell'appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di tutte le 
fasi di posa in opera delle superfici da trattare. 
Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm. entro l'intonaco delle pareti che sarà tirato verticalmente 
fino al pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio. 
L’orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori all'uno per 
mille. 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito, salvo altre 
prescrizioni, da un massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm. con stagionatura (minimo una 
settimana) e giunti idonei. 
Deve essere, inoltre, impedita dall'appaltatore la praticabilità dei pavimenti appena posati (per un periodo di 
10 giorni per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con adesivi), gli eventuali 
danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno prontamente riparati a cura e spese 
dell'appaltatore. 
Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che sulle 
superfici pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o della direzione 
dei lavori. 
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PAVIMENTAZIONI INTERNE 
Nell'esecuzione di pavimentazioni interne dovranno essere osservate una serie di prescrizioni, oltre a quelle 
generali già indicate, che potranno variare in base al tipo di materiale prescelto e che, indicativamente, sono 
riportate nel seguente elenco: 
- pavimento di marmette di cemento e graniglia di marmo delle dimensioni di cm. 20x20 o cm. 25x25 da 

posare su un letto di malta (sabbia e cemento) con giunti connessi stilati con cemento puro, tagli e 
raccordi con elementi verticali, arrotatura e levigatura delle superfici compresa la pulizia finale; 

- pavimento in lastre di marmo o pietra da taglio della qualità prescelta nelle campionature in elementi di 
forma quadrata o rettangolare con spessore non inferiore a mm. 30 da porre in opera su un letto di malta 
fine, o colla a seconda delle prescrizioni di progetto, e giunti di connessione stuccati con cemento bianco 
o altro materiale tipo Keracolor Mapei di altra colorazione, con esecuzione di tagli, raccordi, arrotatura, 
levigatura e pulizia finale; 

- pavimento in piastrelle di ceramica pressate a secco completamente vetrificate (gres porcellanato) 
oppure pressate a secco smaltate (monocottura), realizzato con piastrelle di caratteristiche dimensionali 
costanti e requisiti di linearità ed ortogonalità degli spigoli, resistenza all'abrasione, al gelo ed ai prodotti 
chimici, dilatazione termica conforme alla normativa vigente in materia, posato su letto di malta 
cementizia e boiacca di cemento "325", giunti stuccati in cemento bianco o colorato, completo di 
battiscopa, pulitura anche con acido e protezione finale con segatura; 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE MONOLITICHE 
Nell'esecuzione di pavimentazioni esterne monolitica stampata, si dovrà realizzare un massetto in costituito 
da calcestruzzo fibro-rinforzato con fibre di polipropilene, armato con rete elettrosaldata e trattato in 
superficie con indurente, conforme a norma CE. Il pavimento dovrà essere modellato con stampi previo 
spolvero del distaccante. La finitura sarà con resina trasparente antingiallente dovranno essere rispettate le 
seguenti FASI DI LAVORAZIONE: 
• Preparazione del fondo come da normative UNI  
• Stesura della rete elettrosaldata, secondo le richieste tecniche della D.L.  
• Stesura del massetto di calcestruzzo, additivato con fibre in polipropilene, in ragione di 0,9 kg/m3. Il 

calcestruzzo deve essere conforme alla norma UNI EN 206 per pavimentazioni esposte al gelo in 
assenza di sali disgelanti, classe di esposizione XF3. Spessore minimo medio: 10 cm per le zone solo 
pedonali, 15 cm per le zone a traffico veicolare leggero.  

• Spolvero di 4 kg/m² di corazzante, prodotto a base di cemento certificato CE e quarzo sferoidale tedesco 
(contenuto di SiO2 > 97 %), durezza scala Mohs 7 o superiore. Colore a scelta della D.L. . Il prodotto 
deve essere confezionato in vasi di plastica per mantenere inalterate le caratteristiche tecniche fino al 
momento dell’uso.  

• Spolvero del distaccante. 
• Stampa del massetto con disegno scelto dalla D.L.  
• Quando il massetto si è indurito (2-5 giorni dal getto), lavaggio con idropulitrice, monospazzola e apposito 

detergente mangia polvere senza residui  
• Taglio e sigillatura dei giunti  
• Trattamento sigillate con resina trasparente. La prima mano di resina (0,13 kg\m²) si stende dopo il 

lavaggio, a pavimento completamente asciutto. La seconda mano (0,13 kg\m²) dopo 12-24 ore.  
La pavimentazione dovrà essere posta in opera secondo le pendenze di progetto o comunque fissate in 
modo tale da consentire il normale deflusso dell'acqua e comunque dopo autorizzazione della DL, comprese 
le lavorazioni per le interruzioni intorno ai chiusini, alberi, cordoli perimetrali, etc., e la pulizia finale. 
PAVIMENTAZIONI DIVERSE 
Materiali complementari ai conglomerati cementizi per l'ottenimento di superfici orizzontali in terreno 
stabilizzato 
Pavimentazioni ottenute dalla miscelazione di materiale terroso tipo stabilizzato di cava con cemento tipo 
Portland o calce idraulica in ragione di circa Kg. 150 per mc. di terreno trattato, di 750 gr/mc di Fortatech 
Fibre Ecomix 190 e con l'aggiunta di una soluzione di particolari sali non tossici (tipo Stabilsana), a base di 
silicati, fosfati e carbonati di sodio e potassio, atti ad assicurare il consolidamento e la stabilizzazione 
dell’impasto con l'eliminazione dell'interferenza dovuta alle sostanze organiche attive e la perfetta bagnabilità 
del terreno da parte del cemento, l'additivo sotto forma di polvere sarà aggiunto alla miscela terra‐  cemento 
dopo essere stato disciolto in acqua in ragione di 1 Kg. in minimo trenta litri, idoneo per un quantitativo di 
miscela pari a 1 mc, meglio se tutto l’additivo sarà disciolto in tutto il quantitativo di acqua necessario per 
realizzare il giusto grado di umidità dell’impasto che si dovrà presentare umido e non bagnato, per evitare 
problemi sia all’atto della miscelazione che della stesura. 
 L’impasto che non dovrà aderire alle pareti delle macchine utilizzate dovrà essere steso, su sottofondo 
opportunamente rullato e portato alla quota di progetto ed eventualmente bagnato in presenza di 
temperature ambientali elevate, con l'ausilio di una vibrofinitrice, tra due contenimenti laterali, rullato 
successivamente, con rullo adeguato allo spessore della pavimentazione da realizzare ed in ogni caso al 
fine di ottenere una perfetta compattazione con una densità in sito dello strato trattato non inferiore al 90‐ 95 
% della densità massima accertata in laboratorio con la prova AASHTO T 180. 
Il tutto dato in opera a perfetta regola d'arte, secondo le indicazioni di posa della ditta fornitrice, con 
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esclusione della preparazione del sottofondo da compensarsi a parte.   
Le superfici così ottenute dovranno avere spessori commisurati alla portanza ed all'uso al quale sono rivolte 
da un minimo di 10 cm per uso pedonale fino ad un massimo di 20 cm per il pasasggio dei mezzi pesanti. 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI PER PAVIMENTAZIONI 
PIASTRELLE IN CERAMICA SMALTATA 
Le piastrelle in ceramica smaltata dovranno essere di prima scelta e conformi alla normativa vigente; 
saranno costituite da argille lavorate con altri materiali a temperature non inferiori a 900ø c. e costituite da un 
supporto poroso e da uno strato vetroso. 
Le superfici saranno prive di imperfezioni o macchie e le piastrelle avranno le caratteristiche di resistenza 
chimica e meccanica richieste dalle specifiche suddette. 
Le tolleranze saranno del +/- 0,6% sulle dimensioni dei lati e del +/- 10% sullo spessore, la resistenza a 
flessione sarà non inferiore a 9,8 n/mmq. (100 kg./cmq.). 
MONOCOTTURE 
Procedimento per l'applicazione a crudo (o attraverso speciali processi di nebulizzazione) dello smalto per 
poter procedere ad un unico passaggio delle piastrelle nei forni. 
OPERE DI RIPRISTINO DELLE PAVIMENTAZIONI 
Gli interventi di ripristino delle pavimentazioni dovranno avere inizio con analisi, non invasive, dei fenomeni 
che hanno dato luogo al deterioramento delle parti da trattare; prima della realizzazione delle opere di 
consolidamento dovranno essere rimosse le eventuali efflorescenze o microrganismi presenti. 
La fase successiva sarà quella rivolta allo smontaggio delle parti mobili ed alla loro pulizia prima della posa 
in opera definitiva che dovrà essere eseguita con delle malte di allettamento il più possibile simili a quelle 
originarie. 
Nel caso di pavimentazioni di particolare importanza tutte le fasi di rilievo, analisi ed eventuale rimozione 
dovranno essere svolte in piena conformità con le prescrizioni progettuali ed andranno concordate con la 
direzione dei lavori. 
Tutte le operazioni di ripristino dei supporti delle pavimentazioni, stuccature e riconnessione con le superfici 
di collegamento sia orizzontali (pavimentazioni contigue) che verticali (pareti perimetrali) dovranno essere 
realizzate con sistemi di analoga consistenza e caratteristiche omogenee con quelle originarie. 
PAVIMENTI IN LINOLEUM. 
POSA IN OPERA. - Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi, che potranno essere 
costituiti da massetto autolivellante realizzato con resine poliuretaniche pure senza solventi e speciali 
autodilatanti 
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli eventuali difetti 
con stuccatura a gesso. 
L’applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui per 
ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del sottofondo, esso sarà 
protetto con vernice speciale detta antiumido. 
Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno innanzitutto fissare gli 
elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato di gesso dello 
spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il linoleum. 
Applicazione. - L’applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina 
o con altre colle speciali. Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare 
rigonfiamenti od altri difetti di sorta. 
La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella di castagno), inumidita 
con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino ad ottenere 
pulitura. 
Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita, e quindi strofinato con 
stracci imbevuti con olio di lino cotto. 
Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare l’impermeabilità del linoleum. 
 
Art. 3.13 - RIVESTIMENTI 
I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i requisiti prescritti e, 
prima della messa in opera, l'appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione della direzione lavori una 
campionatura completa. 
Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione di rivestimenti dovranno avere requisiti di resistenza, 
uniformità e stabilità adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere esenti da imperfezioni 
o difetti di sorta; le caratteristiche dei materiali saranno, inoltre, conformi alla normativa vigente ed a quanto 
indicato dal presente capitolato. 
Le pareti e superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle operazioni di posa che, 
salvo diverse prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l'alto. 
Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare perfettamente 
allineati, livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a lavoro finito, si 
procederà alla lavatura e pulizia di tutte le parti. 
I rivestimenti saranno eseguiti con diverse modalità in relazione al tipo di supporto (calcestruzzo, laterizio, 
pietra, etc.) su cui verranno applicati. 
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Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm.) costituito da una malta 
idraulica o cementizia e da una malta di posa dosata a 400 kg. di cemento per mc. e sabbia con grani di 
diametro inferiore ai 3 mm.  
Prima dell'applicazione della malta le pareti dovranno essere accuratamente pulite e bagnate cosi' come si 
dovranno bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto poroso. 
Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di spessore per 
rivestimenti interni e di 2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni. 
La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 1/2 mm. che verranno 
stuccati dopo 24 ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di cemento liquida a 
finitura. 
La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm., da usare durante l'applicazione del 
rivestimento, per la creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a sezione circolare prima delle 
operazioni di pulizia. 
Su supporti di gesso i rivestimenti verranno applicati mediante cementi adesivi o collanti speciali; su altri tipi 
di supporti dovranno essere usate resine poliviniliche, epossidiche, etc. 
TIPI DI RIVESTIMENTI 
PIASTRELLE CERAMICA 
rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica pressate a secco (bicottura) con caratteristiche 
conformi a quanto stabilito dalla norma UNI EN 87, gruppo BII, da porre in opera con collanti o malta 
cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale. 
MONOCOTTURA 
Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica pressate a secco (monocottura pasta rossa) 
classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BII, da porre in opera con collanti o 
malta cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale; 
rivestimento di pareti interne ed esterne con piastrelle di ceramica pressate a secco (monocottura pasta 
bianca) classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da porre in opera con 
collanti o malta cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale. 
RIVESTIMENTI DI PARETI IN LINOLEUM 
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, con il 
materiale prescelto dall’Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a 
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato 
risultino perfettamente aderenti alla retrostante parete l’impresa ha l’onere di rendere le superfici adatte alla 
posa mediante opportune rasature con malte cementizie. 
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell’acqua fino a saturazione, e 
dopo aver abbondantemente innaffiato l’intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, 
saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente 
stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente 
allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
L’applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per 
questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 
 
Art. 3.14 - SUPERFICI ESTERNE 
RIPRISTINO INTONACI 
SCROSTATURA TOTALE 
Dopo aver disposto un paraschegge perimetrale all'area di intervento, tutte le superfici ad intonaco saranno 
demolite mediante battitura manuale o meccanica, fino ad esporre la muratura viva, avendo cura di evitare 
danneggiamenti alle parti non interessate. 
Le macerie verranno calate al piano terra ed avviate alla pubblica discarica; eventuali frammenti di intonaco 
che ostacolassero la sottostante sede stradale andranno immediatamente sgomberati. 
I residui polverosi e i calcinacci verranno eliminati tramite lavaggio con idropulitrice. 
RIFACIMENTO TOTALE CON INTONACO DI MALTA IDRAULICA 
Previa demolizione totale del rivestimento esistente, si disporranno delle fasce guida verticali e sul supporto 
adeguatamente bagnato si applicherà con forza, a riempire i giunti, un primo strato di malta idraulica da 10-
20 mm (composizione: mc 0,44 di calce per mc di sabbia). 
Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procederà a nuova bagnatura e si applicherà a fratazzo o 
cazzuola e in più riprese un secondo strato della stessa malta, regolarizzata mediante staggiatura per 
garantire la planarità della superficie. 
Verrà poi applicata con spatola metallica l'arricciatura finale (2-5 mm) di malta dello stesso tipo ma con 
sabbia più fine, rifinendo poi con fratazzino di spugna. 
 
Art. 3.15 - OPERE DI TINTEGGIATURA - VERNICIATURA 
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle 
superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la 
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perfetta riuscita del lavoro. 
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, 
modi e tempi indicati dal produttore. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa 
definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 
Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale 
(UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni 
con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l'intervallo di tempo fra 
una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà 
superare i 40° C. e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50° C. con un massimo di 
80% di umidità relativa. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere 
conformi alla normativa di settore. 
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di 
piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso 
di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione, si dovrà attendere un adeguato periodo,fissato dalla direzione lavori, di 
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di 
vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
Per quanto riguarda le operazioni di verniciatura su metalli ed acciai sono da eseguire, in linea orientativa, 
secondo i criteri esposti di seguito: 
a. esposizione ai soli agenti atmosferici-trattamento con olio di lino; 
b. esposizione in ambiente mediamente aggressivo-trattamento con derivati epossidici; 
c. esposizione in ambiente molto aggressivo-trattamento con derivati epossivinilici o poliuretanici; 
d. esposizione in ambiente umido-trattamento con derivati di clorocaucciù. 
PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 
preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale 
delle parti da trattare. 
CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani 
a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, 
ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se 
sottoposto a graffiatura a croce. 
VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a 
finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l'applicazione di una 
resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli 
urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido 
di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in 
almeno due mani; 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole 
quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto olesintetico equivalente previa preparazione del 
sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg./mq. 0,60) da applicare su superfici 
già predisposte in almeno due mani. 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 
confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. 
Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 
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durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 
Verniciatura con smalto olesintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali 
adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante 
applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice 
antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 
precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda 
mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
 
Art. 3.16 - OPERE IN LEGNO 
Le opere in legno dovranno essere eseguite secondo le indicazioni fornite dai disegni di progetto e le 
eventuali prescrizioni della direzione lavori. 
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta 
esecuzione. 
Tutti i legnami dovranno avere un'adeguata stagionatura, superfici piane, lisciate e conformi all'uso cui 
saranno destinate; dovranno essere, inoltre, trattati con prodotti contro l'azione dei parassiti e qualunque tipo 
di deterioramento proveniente dall'ambiente di esposizione. 
I trattamenti protettivi non dovranno causare alterazioni nella forma e nel colore del legno nè pregiudicare, in 
alcun modo, le fasi di lavorazione e verniciatura. 
Le diverse parti componenti le opere in legno dovranno essere collegate solidamente fra loro con particolare 
riguardo a quelle destinate a trasmettere sollecitazioni strutturali. 
Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti necessari dovranno essere conformi alla normativa 
vigente o approvati da istituti di settore o universitari di comprovata esperienza. 
I giunti dovranno avere la forma e le dimensioni fissate dal progetto realizzando una perfetta corrispondenza 
dei piani senza l'uso di spessori od altri materiali. 
Tutte le pareti destinate ad alloggiamenti particolari (incassati nei muri) od esposte in ambienti 
particolarmente aggressivi od in prossimità di fonti di calore, etc. dovranno essere protette con trattamenti, 
oltre a quelli già indicati e sempre a carico dell'appaltatore, ed isolamenti adatti alle condizioni d'uso. 
 
Art. 3.16.1 – INFISSI IN LEGNO 
Gli infissi saranno eseguiti in completo accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni fornite 
dalla direzione lavori. 
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta 
esecuzione. 
Gli infissi in legno dovranno essere accuratamente lavorati e piallati, provenire da legnami stagionati, essere 
dello spessore richiesto, avere superfici piane e lisciate con carte abrasive finissime; gli spigoli, se non 
diversamente prescritto saranno leggermente arrotondati ed i profili tali da garantire una perfetta tenuta 
all'acqua e all'aria. 
Tutti gli accessori, materiali e manufatti necessari quali parti metalliche, in gomma, sigillature, ganci, guide, 
cassonetti, avvolgitori motorizzati, bulloneria, etc., dovranno essere dei tipi fissati dal progetto e dalle altre 
prescrizioni, dovranno avere le caratteristiche richieste e verranno messi in opera secondo le modalità 
stabilite nei modi indicati dalla direzione lavori. 
I legnami dovranno essere trattati con idonei prodotti contro l'azione di insetti, parassiti e qualunque tipo di 
deterioramento proveniente dall'ambiente in cui saranno esposti. 
I liquidi per il trattamento dovranno essere applicati dopo l'ultimazione delle operazioni di sagomatura, non 
dovranno causare rigonfiamenti nel legno nè alterare il colore o rendere difficoltose le operazioni di 
verniciatura. 
Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti usati dovranno essere approvati da riconosciuti istituti di 
settore (C.N.R., UNI, istituti universitari etc.). 
CONTROTELAI 
Saranno realizzati con tavole di spessore non inferiore a 2,5 cm. e di larghezza equivalente a quella del 
telaio dell'infisso; la forma, la consistenza e gli eventuali materiali di rinforzo saranno fissati dalla direzione 
lavori in relazione al tipo di uso ed alla posizione (infissi esterni, interni). 
La posa in opera verrà effettuata con ancoraggi idonei costituiti da zanche in CONSOLIDAMENTO 
 fissate nei supporti murari perimetrali. 
TELAI 
Dovranno essere realizzati con i tipi di legno previsti per gli infissi, avranno dei profili con un minimo di due 
battute per gli infissi esterni ed una battuta per quelli interni, avranno, inoltre, la conformazione richiesta dal 
progetto, dallo spessore delle murature e dalle prescrizioni della direzione lavori. 
Nelle operazioni di posa in opera sono comprese, a carico dell'Appaltatore, tutte le sigillature necessarie alla 
completa tenuta degli infissi esterni. 
COPRIFILI-MOSTRE 
Saranno realizzati con lo stesso tipo di legno impiegato per i telai nelle dimensioni e forme fissate dal 
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progetto o dalla direzione lavori; verranno applicati ai controtelai con viti di acciaio o chiodi. 
LEGNAMI 
Tutti i legnami da impiegare, nei vari tipi di essenze o prodotti di lavorazione, dovranno essere conformi alle 
prescrizioni della normativa vigente ed avere le caratteristiche fisico-meccaniche riportate dalla seguente 
tabella: 
 
Essenza  
 

Massa volumica 
media kg/dmc 
 

    Umidità  
    max % 
 

     Carico  
 di    rottura a 
compress. 
N/mmq 
(kg./cmq.) 
 

     Carico  
 di rottura a 
flessione 
N/mmq. 
(kg./cmq.) 
 

    Carico  
di sfilamento 
vite 
   N.(kg.) 
 

   Durezza          
Brinell 
      hd 
 

Abete 0,44 20 24(250) 58(600) 1.471(150) 2,4 
Pino  0,53 20 34(350) 65(660) 2.452(250) 2,9 
Castagno 0,62 18 49(500) 108(1.100) 2.493(300) 3,9 
Pitch-pine 0,84 16 44(450) 88(900) 2.943(300) 4,9 
Larice 0,60 20 34(350) 78(800) 2.452(250) 3,3 
 
Le prove sui materiali saranno effettuate secondo le norme UNI e l'umidità residua non dovrà superare i 
seguenti valori: 
a) serramenti esterni    12/14% 
b) serramenti interni    8/12% 
c) legname per impieghi esterni  14/16%. 
I legnami usati per opere definitive di carpenteria e simili dovranno avere un carico di rottura a compressione 
(perpendicolarmente alle fibre) non inferiore a 29 n/mmq. (300 kg./cmq.) ed un carico di rottura a trazione 
(parallelamente alle fibre) non inferiore a 69 n/mmq. (700 kg./cmq.). 
I legnami usati per serramenti dovranno essere ben stagionati, esenti da nodi od altri difetti; le tavole 
saranno ricavate da travi diritte e si dovranno usare essenze dolci per serramenti interni e resinose per 
serramenti esterni. 
Le lavorazioni dovranno garantire qualità e spessori indicati dai progetti con tolleranze di +/- 0,5mm. sullo 
spessore e di +/- 2mm. sulla larghezza e lunghezza. 
I compensati avranno legno incollato a secco e strati a spessore costante, adiacenti ed in numero minimo di 
3 
I paniforti saranno del tipo lamellare o listellare con spessore di 13/15/18/20/22/25/28/30 mm. 
 
Art. 3.17 – INFISSI IN ALLUMINIO - Nozioni generali  
Gli infissi saranno eseguiti in completo accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni fornite 
dalla direzione lavori. 
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta 
esecuzione e dovranno essere ad alto abbattimento termico realizzati con profilati estrusi in alluminio con 
sistema a taglio termico. Le elevate prestazioni di isolamento termico ed acustico dovranno garantire un 
elevato confort interno insieme all’ottima tenuta all’aria ed all’acqua. 
Dovranno rispondere alle seguenti norme, prescrizioni ed indicazioni DIN : 
DIN 1055 - Assorbimento di carico nell'edilizia  
DIN 4108 - Isolamento termico nell'edilizia  
DIN EN 12207 - Permeabilità all'aria  
DIN EN 12208 - Tenuta alla pioggia battente  
DIN EN 12210 - Resistenza al vento  
DIN EN 20140-3 e DIN EN ISO 717-1 - Isolamento acustico delle finestre  
DIN 18056 - Pareti vetrate  
 
Art. 3.17.1 - MATERIALI - Profili in alluminio  
I profili in alluminio a finitura anodizzata devono essere realizzati in AlMgSi 0,5 F22 a norma DIN 1725 e DIN 
1748. Per le tolleranze si applica la norma DIN 17615, Parte 1 e Parte 3.  
 
Art. 3.17.2 - Guarnizioni  
Per i profili di tenuta devono essere utilizzati materiali elastomerici, preferibilmente EPDM, di qualità 
corrispondente alla norma DIN 7863. Per caratteristiche, dimensioni e forma i profili di tenuta devono 
risultare idonei per il tipo di utilizzo previsto (DIN 18361). Le loro proprietà elastiche (in particolare le forze di 
ritorno) devono essere adeguate alle condizioni termiche esistenti.  I sigillanti devono presentare 
caratteristiche adeguate al tipo di utilizzo previsto (DIN 18361 e DIN 18540).  
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Art. 3.17.3 - Vetro  
La qualità e le dimensioni del vetro devono essere conformi alla norma DIN 18361, salvo diversa 
disposizione indicata nelle voci di capitolato. Vanno rispettate le relative norme e disposizioni dei produttori 
di vetro, soprattutto per l' impiego di vetri isolanti e vetri speciali. Devono essere impiegati vetri certificati 
RAL.  
 
Art. 3.17.4 - REQUISITI - Requisiti statici  
Fra le sollecitazioni si dovranno includere, oltre al peso esercitato dalla pressione del vento, anche i carichi 
verticali ed orizzontali come da DIN EN 12210. Eventuali carichi supplementari dovranno essere comunicati 
dall'esecutore delle opere murarie.  
Quando sottoposti a sollecitazione, i profili del telaio che contengono il vetro non dovranno flettersi più di 
l/200 della lunghezza massima del vetro su quel lato, e comunque non più di 15 mm.  
 
Art. 3.17.5 - Requisiti fisici di costruzione  
Permeabilità all'aria - Tenuta alla pioggia battente  
È necessario garantire la permeabilità all'aria e la tenuta alla pioggia battente in conformità con le norme DIN 
EN 12207 e DIN EN 12208.  
Di norma il progettista dovrà indicare la classe di sollecitazione / classificazione richiesta.  
Isolamento termico - Isolamento dall'umidità  
I requisiti relativi all'isolamento termico degli edifici sono regolamentati dall'apposito decreto in materia e 
dalla norma DIN 4108.  
La Tasmittanza termica della sezione di ogni nodo non deve essere superiore  a 1,60 W\mqk 
Isolamento acustico  
In ottemperanza alla norma DIN EN 20140-3 e DIN EN ISO 717-1 - Isolamento acustico delle finestre - le 
varie costruzioni di finestre in alluminio devono garantire l'isolamento acustico così come indicato dalle voci 
di capitolato, paragrafo "Requisiti fisici di costruzione".  
Prevenzione antieffrazione  
Nella norma DIN V ENV 1627 le finestre vengono suddivise in classi a seconda della loro conformazione 
costruttiva. Se richiesto, il progettista deve indicare la relativa classificazione.  
 
Art. 3.17.6 - Assemblaggio e raccordo dei profili  
L' assemblaggio deve avvenire secondo le indicazioni e prescrizioni tecniche del produttore.  
Le giunzioni a 45° possono essere eseguite mediante elementi di raccordo incollati e punzonati o incollati e 
pressati. I giunti tronchi o a croce devono essere avvitati o eseguiti con idonei elementi di giunzione e perni.  
I raccordi del telaio (a 45° e tronchi) devono essere eseguiti con appositi giunti (giunti angolari o raccordi per 
profili) in profilato d'alluminio, incollati e punzonati o incollati e pressati nelle cavità dei profili interni ed 
esterni. Le superfici di contatto tra giunti e profili o tra i profili stessi devono essere incollate con idoneo 
collante bicomponente termoindurente per metalli ad alto carico di rottura. 
 
Art. 3.17.7 - Scarichi acqua  
Le scanalature e le camere nelle quali può penetrare acqua piovana devono essere dotate di scarichi 
d'acqua protetti (p.es. con cappe copri scarico d'acqua) per il deflusso.  
 
Art. 3.17.8 - Conformazione dei profili  
Profili e accessori devono essere scelti in funzione del tipo di utilizzo e delle sollecitazioni previste.  
Dimensioni, formato e peso delle ante devono essere definiti entro i valori massimi e minimi consentiti dai 
profili adottati, tenendo conto delle flessioni ammesse per montanti e traverse.  
La profondità di installazione per telai deve essere di almeno 66 mm.  
Per tutte i telai e montanti-traverse sono ammessi esclusivamente profili cavi a tripla camera.  
I listelli fermavetri devono essere realizzati in due parti, tagliati a 45° nell'angolo e inseriti nella scanalatura 
del vetro. Non sono ammessi giunti tronchi. Il listello fermavetro, agganciato a scatto su tutto il perimetro 
dell'anta, per un migliore isolamento termico, deve essere composto da un' anima in pvc e rivestito in 
alluminio. Per motivi estetici devono essere smussati e arrotondati.  
Tutti i raccordi tronchi di profili, ossia i collegamenti di montanti e traverse fra loro e rispetto all'infisso, 
nonché i giunti dei profili rompitratta, non devono mostrare giunti a spigolo vivo.  
L'isolamento termico dei profili deve essere assicurato da fascette sintetiche continue in PA 66, rinforzate in 
vetroresina, oppure in pvc (larghezza minima 30 mm). Telaio, ante e tamponamenti devono costituire un 
piano di tenuta continuo.  
I materiali impiegati per i profili devono rientrare nella categoria 1.0 della norma DIN 4108, Parte 4.  
L'accoppiamento dei profili (giunzione fra rivestimento interno ed esterno) deve essere effettuato in sede di 
produzione, con certificato di controllo qualità e garanzia del produttore anche per successivi trattamenti 
della superficie.  
Devono essere previste guarnizioni interne ed esterne in EPDM perimetralmente alla vetratura.  
La battuta del vetro e il fermavetro interno devono presentare un'altezza minima di 25 mm.  
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Il profilo dell'anta deve montare un vetro isolante sulla parte frontale. Il profilo anta risulta non visibile 
dall'esterno.  
Il vetro isolante è direttamente incollato al telaio dell'anta. Il bordo del vetro isolante deve essere coperto da 
una guarnizione a labbro.  
La superficie vetrata del campo apribile deve presentare la stessa dimensione di quella del campo fisso.  
La costruzione dell'anta deve consentire l'inserimento di allargamenti anta (profili di zoccolatura).  
Le porte con scambio battuta (montante mobile per doppia anta) devono essere realizzate con profili 
termoisolanti sovrapplicati. Le fughe di ancoraggio superiori dalla giunzione centrale delle ante al telaio 
devono essere ricoperte con elementi sagomati in poliammide.  
 
Art. 3.17.9 - Guarnizioni di tenuta  
La guarnizione mediana deve essere coestrusa alla barretta termoisolante e deve poter essere sostituibile. 
Per porte e finestre sono prescritte sui quattro lati perimetrali di ciascun piano due guarnizioni di battuta più 
una guarnizione centrale supplementare. Sono ammesse deroghe solo nella zona di soglia delle porte. Le 
guarnizioni devono possedere un elevato potenziale di deformazione elastica. Gli angoli devono garantire la 
perfetta tenuta nel tempo.  
 
Art. 3.17.10 - SUPERFICI E COLORI - Ossidazione anodica  
L'ossidazione anodica dei profili e delle lamiere in alluminio deve essere effettuata a norma DIN 17611 
oppure secondo le direttive di qualità EURAS / EWAA.  
Spessore minimo di 15 μm.  
 
Art. 3.17.11 - Alluminio verniciato a polvere  
Prima della verniciatura va eseguito un pretrattamento realizzato a regola d'arte secondo la norma DIN 
50939 oppure secondo le direttive di qualità Qualicoat.  
Lo spessore della vernice a polvere deve essere almeno di 60 μm.  
 
Art. 3.17.12 - Trattamento della superficie di profilati compositi  
Il profilo finito deve essere sottoposto a trattamento monocromatico nel rispetto delle condizioni indicate dal 
produttore.  
Il trattamento dovrà essere eseguito mediante anodizzazione o verniciatura, secondo i criteri stabiliti dai 
consorzi di controllo qualità del trattamento di superfici in alluminio.  
I profili con tagli termici visibili (p.es. anta) devono essere assemblati dopo la verniciatura. Non è ammessa 
la vernice sui tagli termici visibili.  
 
Art. 3.17.13 - FERRAMENTA - Anta  
La ferramenta impiegata deve essere di tipo anta a bandiera e conforme alla norma RAL RG 607/3. Le 
componenti devono essere trattate con un procedimento anticorrosivo ferro-zinco con deposito minimo di 12 
micron. La ferramenta deve sopportare un peso massimo dell'anta di 100 kg. Il fissaggio di tutti gli elementi 
portanti deve avvenire attraverso due pareti di profilo oppure direttamente nel rinforzo di acciaio.  
Oltre ad essere avvitate, la ferramenta inferiore d'angolo e la forbice superiore devono essere munite di 
perni portanti da inserire nel profilo telaio. Deve altresì essere possibile effettuare registrazioni in tutte e 3 le 
direzioni, ovvero verticalmente e lateralmente su angoli e forbici ed in profondità sul perno dell'angolo. Per 
garantire una lunga durata ed un buon funzionamento delle finestre nel tempo, sul lato maniglia la 
ferramenta deve essere dotata sulla parte inferiore di un dispositivo di sollevamento automatico dell'anta e di 
un dispositivo di sicurezza all'errata manovra.  
Nell'angolo inferiore e superiore lato maniglia devono essere montati dispositivi di sicurezza con perni a 
fungo che impediscono il sollevamento dell'anta. La spinta viene creata dai nottolini scorrevoli. La distanza 
massima fra i vari punti di chiusura non deve superare gli 800 mm. Le misure massime dell'anta devono 
essere conformi alle indicazioni fornite dal produttore del sistema.  
 
Art. 3.17.14 - VETRATURA - Struttura del vetro - Spessore del vetro  
Va impiegato vetro basso-emissivo (6 mm sul lato esterno, 6 mm sul lato interno con un intercapedine da 15 
mm riempito con gas Argon). Gli spessori del vetro, le guarnizioni vetro ed i listelli fermavetro devono essere 
compatibili fra di loro ed essere conformi alle indicazioni riportate nella descrizione del sistema.  
 
Art. 3.17.15 - Guarnizioni del vetro  
I fermavetri e le guarnizioni interne devono essere scelti in funzione dello spessore del tamponamento e 
secondo le indicazioni del fabbricante, in modo tale da garantire nel tempo una corretta pressione di contatto 
sulla superficie vetrata, essenziale per la buona tenuta.  
 
Art. 3.17.16 - FISSAGGIO ALLE OPERE MURARIE CON CONTROTELAIO - Composizione controtelaio  
Va predisposto un controtelaio costituito da profili in PVC ad isolamento termico, dotato di profili di rinforzo 
interni in acciaio zincato. I profili del controtelaio devono essere provvisti, sul lato interno ed esterno, di dime 
per intonaco nonché di una predisposizione per l'ancoraggio del bancale interno. I profili del controtelaio 
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sono dotati di guarnizioni coestruse, che garantiscono un montaggio ermetico della finestra. Inoltre, al 
controtelaio devono poter essere agganciati dei profili di allargamento in PVC pluricamera, in modo da poter 
inserire una pellicola protettiva, specialmente per porte-finestre.  
 
Art. 3.17.17 - Posizione nell'opera muraria  
Il montaggio del controtelaio e della finestra deve avvenire in modo da evitare danni dovuti a dilatazioni 
termiche e ad eventuali movimenti dell'opera muraria. La posizione delle finestre nell'opera muraria influisce 
sui rapporti termici nell'area di attacco. Dovrà pertanto essere scelta in accordo con il progettista, in modo da 
evitare la formazione di condensa. Esecuzioni particolari vanno riprodotte su disegno e concordate con la 
direzione lavori oppure con il progettista.  
 
Art. 3.17.18 - Fissaggio  
Il fissaggio (mediante tasselli o zanche) deve essere in grado di trasmettere alla costruzione tutte le forze 
che influiscono sulla finestra. Distanza e posizione dei punti di fissaggio sono riportate nella normativa RAL 
RG 716/1.  
 
Art. 3.17.19 - Sigillatura  
La sigillatura va effettuata in conformità con le caratteristiche di fisica costruttiva dell'edificio. Deve poter 
assorbire nel tempo tutti i movimenti strutturali della finestra.  
Vanno osservate le indicazioni del produttore. Vanno altresì considerate la larghezza delle fughe, il 
trattamento preliminare delle spallette delle fughe ed il comportamento all'allungamento del materiale 
sigillante.  
Nell'impiego di nastri ad espansione va osservato il necessario grado di compressione secondo quanto 
indicato dal produttore. L'utilizzo degli stessi consente una perfetta sigillatura e tenuta all'aria acqua e 
vapore.  
Nell'impiego di sostanze sigillanti passanti va considerato il valore sd ( = valore della permeabilità al vapore 
acqueo) dei singoli sistemi.  
 
Art. 3.17.20 - Riempimento delle fughe  
Per riempire le fughe tra opera muraria ed il telaio dell'infisso possono essere utilizzati cordoni in gomma, 
strisce di feltro in fibra minerale oppure schiume specifiche per montaggio. Queste ultime non devono 
presentare reazioni di alcun tipo successivamente alla loro applicazione. 
 
Art. 3.18 OPERE IN ACCIAIO ED ALTRI METALLI 
Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze 
consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 
Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero richiesti, 
per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di tensioni residue. 
I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità queste verranno 
rifinite con la smerigliatrice. 
Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno 
combaciare perfettamente. 
I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a 
quello definitivo e saranno successivamente rifiniti con l'alesatore; salvo diverse prescrizioni non è 
consentito l'uso della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 
I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 
a. saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dalla Direzione Lavori; tali 

saldature saranno precedute da un'adeguata pulizia e preparazione delle superfici interessate, verranno 
eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura verranno 
sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate dovranno 
risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità. 

b. bullonatura che verrà eseguita, dopo un'accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche prescrizioni 
e fissati con rondelle e dadi adeguati all'uso; le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno essere 
effettuate con una chiave dinamometrica. 

c. chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti. 
La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di zanche 
metalliche per l'ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a tali 
lavorazioni. 
Dovranno essere, inoltre, effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o di 
esecuzione, se mancante, della stessa; verranno, infine, applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di finitura 
secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 
La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell'Appaltatore, per immersione in 
bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 
Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e normative 
vigenti per tali opere. 
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Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche. 
FERRO - ACCIAIO 
I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di 
fusione, laminazione, profilatura e simili. 
Le caratteristiche degli acciai per barre lisce e ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, 
trefoli, strutture metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente. 
ACCIAI 
Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell'1,9% di carbonio; le classi e le caratteristiche 
relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche riguardanti le qualità dei 
vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 
ACCIAIO INOSSIDABILE 
Presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all'ossidazione ed alla corrosione; 
dovrà essere conforme alle norme citate.  
ghisa malleabile per getti 
tutti i materiali in ghisa dovranno corrispondere alle norme uni ed alle prescrizioni citate; verranno considerati 
due gruppi di ghisa malleabile: 
a) ghisa bianca (gmb) ottenuta per trattamento termico in atmosfera decarburante; 
b) ghisa nera (gmn) ottenuta per trattamento termico in atmosfera neutra. 
Sono individuati, per entrambi i gruppi, sette tipi di ghisa gmb o gmn (35-40-45-50-55-65-70) con 
caratteristiche meccaniche diverse e resistenze a trazione variabili da 3,4 a 6,8 n/mmq. (35 a 70 kg./cmq.). 
tutti i getti di ghisa malleabile dovranno essere perfettamente lavorabili ed esenti da difetti o imperfezioni. 
GHISA GRIGIA 
dovrà corrispondere alle vigenti prescrizioni e norme uni; la ghisa dovrà essere di seconda fusione, a grana 
fine, lavorabile ed esente da imperfezioni. 
METALLI DIVERSI 
Tutti i metalli impiegati saranno della migliore qualità e rispondenti alle prescrizioni e norme UNI vigenti. 
RAME E LEGHE 
I tubi saranno realizzati con rame CU-DHP; le prove di trazione, schiacciamento, dilatazione e le 
caratteristiche delle lamiere, fili, etc. saranno conformi alle suddette specifiche alle quali si rimanda anche 
per i materiali in ottone ed in bronzo. 
ALLUMINIO E LEGHE 
Tutti i prodotti in alluminio saranno conformi alla normativa indicata; i profilati e trafilati saranno forniti, salvo 
diversa prescrizione, in alluminio primario, dovranno avere sezione costante, superfici regolari ed essere 
esenti da imperfezioni.  
Le lamiere non dovranno presentare tracce di riparazioni o sdoppiature; per l'alluminio anodizzato, ogni 
strato di ossido anodico verrà indicato come: ottico, brillante, satinato, vetroso, etc. oltre ad un numero per lo 
spessore e l'indicazione del colore. 
INFISSI IN FERRO 
Dovranno essere realizzati così come da progetto e da particolari costruttivi. 
Garantire la tenuta all’ossidazione mediante trattamenti di zincatura o vernici antiossidanti. 
Dovranno assicurare la tenuta al passaggio di aria e di acqua. 
CONSOLIDAMENTO E RIPRISTINO DI MATERIALI E STRUTTURE IN FERRO 
MATERIALI 
Su tutte le parti metalliche esistenti, prima di effettuare qualunque tipo di finitura, dovranno essere eseguite 
una serie di operazioni preparatorie necessarie a garantire la predisposizione delle superfici da trattare ai 
trattamenti di ripristino e finitura. 
Il tipo di lavori da eseguire sono rappresentati dalle seguenti tre fasi: 
1. azione di pulitura e rimozione delle parti ossidate (con eventuale sostituzione di pezzi particolarmente 

compromessi); 
2. preparazione delle superfici con trattamenti protettivi; 
3. applicazione dei prodotti di finitura. 
Le operazioni di pulitura hanno come scopo quello di preparare le superfici metalliche in modo da offrire la 
massima capacità di ancoraggio per i trattamenti protettivi e di finitura; l'esecuzione degli interventi di pulizia 
potrà avvenire in modo manuale, meccanico o con procedimenti di sabbiatura e la scelta del trattamento da 
utilizzare dovrà essere fatta sulla base delle valutazioni effettuate concordemente con la direzione dei lavori. 
PULIZIA MANUALE 
Questo tipo di preparazione dovrà essere preferita nei casi in cui è richiesta una cura particolare anche in 
questa fase oppure nelle situazioni di difficile accessibilità degli attrezzi meccanici. gli strumenti da impiegare 
saranno spazzole metalliche, scalpelli o carta vetrata, dovranno essere di materiali idonei al tipo di supporti 
da trattare e verranno impiegati, alternativamente, in base alle condizioni delle varie superfici. al termine dei 
lavori verrà eseguita una spazzolatura finale per la rimozione dei residui e delle parti distaccate. 
Nel caso le superfici da trattare dovessero presentare parti di olio o grasso, le operazioni di pulizia dovranno 
essere precedute e seguite da un trattamento con solventi in grado di eliminare queste sostanze. 
PULIZIA MECCANICA 
La pulizia meccanica sarà effettuata su superfici estese e parti non caratterizzate da decorazioni di pregio o 
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particolarmente compromesse dai processi di ossidazione. le operazioni di preparazione e pulizia delle 
superfici metalliche potranno essere eseguite con spazzole rotanti, scalpelli elettrici o pneumatici o altri 
utensili (scalpelli, raschietti, etc.) azionati elettricamente. 
I lavori dovranno interessare esclusivamente le zone ossidate e le parti di verniciatura da rimuovere avendo 
cura di fermare l'azione abrasiva non appena raggiunto lo strato metallico in buone condizioni; prima della 
pulizia meccanica si dovranno rimuovere eventuali tracce di olio o grassi con idonei solventi e l'operazione 
andrà ripetuta, se necessario, anche a conclusione del ciclo di pulizia generale. 
Si dovranno evitare imperfezioni o disomogeneità delle superfici dovute a permanenze eccessive delle 
spazzole elettriche su uno stesso punto e tali da causare deformazioni non risolvibili con i normali trattamenti 
di verniciatura. 
Nel caso di stratificazioni di ruggine sarà opportuno procedere utilizzando scalpelli elettrici per la rimozione 
delle scaglie ossidate per poi completare la pulizia con spazzole rotanti. 
SABBIATURA 
Le operazioni di sabbiatura verranno eseguite, salvo diverse indicazioni, con il metodo a secco utilizzando 
come abrasivi sostanze inerti a base di sabbia silicea (esenti da argilla e polvere) oppure granuli metallici 
applicati con pressione dell'aria e diametro dell'ugello di uscita definiti in funzione del tipo di supporto e delle 
condizioni dello stesso. 
STRUTTURE 
gli interventi sulle strutture in ferro andranno preceduti da un'attenta valutazione degli effetti e delle cause dei 
deterioramenti che determineranno le soluzioni di ripristino o consolidamento delle parti interessate dalle 
opere da eseguire; i tipi di lavori più diffusi interessano soprattutto i solai e strutture piane realizzate con 
travature metalliche e laterizi. 
a. consolidamento di struttura piana con soletta in c.a. 

questo tipo di intervento riguarda solo la parte estradossata delle travi metalliche per cui la demolizione 
dovrà interessare esclusivamente le pavimentazioni ed i sottofondi fino alla messa a nudo delle travi 
metalliche. effettuata la pulizia della parte superiore si procederà con la saldatura di tondini di ferro posti 
ad una distanza di ca. 20 cm. sulla parte superiore della putrella e sagomati diagonalmente in modo tale 
da collegare le travi stesse e renderle solidali con la soletta da gettare. 
sopra questi collegamenti si dovrà predisporre un'armatura distribuita e collegata anche alle parti 
superiori dei muri perimetrali esistenti prima di effettuare il getto di calcestruzzo che dovrà essere 
preceduto da un'efficace bagnatura delle superfici. 

b. consolidamento di struttura piana con staffatura delle travi. 
in questo caso l'intervento viene effettuato sull'estradosso delle travi metalliche per cui la demolizione 
interesserà soltanto i sottofondi e le pavimentazioni fino alla messa a nudo delle travi metalliche; dopo la 
pulizia della parte superiore si procederà con l'eliminazione di fasce di laterizio poste tra le varie travi, con 
intervalli di ca. 20-25 cm., creando degli spazi nei quali verranno poste delle staffe inclinate a 45ø e 
saldate sotto le ali delle putrelle in modo tale da collegare tutte le travi esistenti inserendo, inoltre, anche 
dei ferri di collegamento con la soletta in c.a. ed una eventuale armatura di irrigidimento integrativa. 
il getto della soletta in calcestruzzo dovrà essere preceduto da un'efficace bagnatura delle superfici. 

c. consolidamento di struttura piana con inserimento di travi in ferro 
prima di eseguire i lavori di consolidamento si procederà con la demolizione e rimozione dei sottofondi e 
delle pavimentazioni esistenti inclusi anche i laterizi posti tra le varie travi metalliche per poter 
posizionare, ortogonalmente al verso di tessitura delle travi stesse, una seconda orditura di putrelle o 
piastre saldate alle travi esistenti. le analisi statiche di progetto definiranno la necessità di un'eventuale 
soletta in c.a. che, nel caso, sarà realizzata con armatura integrativa e getto in calcestruzzo previa 
bagnatura delle superfici. 

 
Art. 3.19 INTEGRAZIONE DEI MATERIALI LAPIDEI E AGGIUNTE 
Le integrazioni e le aggiunte interessano più in particolare le operazioni di: 
- stuccatura e stilatura dei giunti degli apparecchi murari;  
- tassellature e risarciture.  
La stuccatura e la stilatura hanno lo scopo di colmare le discontinuità presenti sulla superficie della pietra per 
la mancanza parziale o totale della malta nei giunti. Queste operazioni dovranno essere eseguite previa 
asportazione (scarnitura) della malta residua e lavaggio degli interstizi da colmare. La stuccatura potrà 
interessare anche eventuali fessurazioni di conci. Per la esecuzione di queste procedure si dovranno 
utilizzare malta idraulica, polvere della stessa pietra oggetto d'intervento, eventuale aggiunta di colore per 
raggiungere quello originale, resine di tipo acrilico per ottenere una migliore adesione e quindi assicurare la 
continuità strutturale. 
Nei casi di decomposizione dell'apparato murario, interessanti strati più profondi, la stuccatura dovrà essere 
effettuata mediante applicazione a più riprese della malta previa asportazione delle parti decoese e accurata 
pulizia delle superfici da trattare. 
Le tassellature e le risarciture hanno lo scopo di integrare gli apparati murari a seguito di rimozioni, 
smontaggi, fenomeni di degrado avanzato e distacchi; il tassello da porre in opera dovrà riprodurre con 
esattezza l'intero concio della parte asportata o mancante, comprese eventuali cornici, modanature, ecc., e 
dovrà avere le stesse caratteristiche fisico-mineralogiche e cromatiche dell'apparato murario cui si innesta; 
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dovrà essere riposto mediante uso di malta idraulica e resina acrilica in modo da garantire la continuità 
strutturale e successivamente, le superfici e i giunti dovranno essere stilati e confrontati con le parti 
adiacenti. 
La risarcitura interessa invece superfici più ampie, le cui ricostruzioni dovranno seguire gli allineamenti delle 
murature adiacenti, e dovranno essere con queste confrontate. 
Le nuove aperture, da eseguirsi anche a forza, dovranno essere realizzate con la massima cautela e con le 
stesse caratteristiche di quelle esistenti. Le architravi orizzontali dovranno essere realizzate mediante 
sistema a piattabanda. Negli altri casi si dovrà ricorrere al sistema ad arco.  
E' vietata la realizzazione di architravi in cemento armato. 
 
Art. 3.20 OPERE IN MARMO - PIETRE NATURALI 
Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali, dovranno corrispondere alle forme e dimensioni indicate; la 
direzione dei lavori avrà facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi, la formazione e disposizione, lo 
spessore delle lastre, la posizione dei giunti e quanto necessario alla perfetta esecuzione del lavoro. 
Sulla larghezza e lunghezza degli elementi, salvo diverse prescrizioni, è ammessa una tolleranza non 
superiore allo 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non dovranno superare il valore di 0,5-1mm. per le 
dimensioni lineari e del 5% per lo spessore. 
Tutte le lastre di marmo ed i pezzi di pietre naturali od artificiali dovranno essere opportunamente ancorati 
con perni, staffe in acciaio inossidabile od in rame (nelle dimensioni e forme richieste) e malte speciali. 
Dopo il fissaggio al supporto, gli eventuali vuoti saranno riempiti solo con malta idraulica, restando vietato 
l'uso di gesso o cementi a rapida presa. 
Sarà vietato, salvo altre prescrizioni, il taglio a 45°  dei bordi delle lastre che saranno ancorate, nei punti di 
incontro, con speciali piastre a scomparsa. 
I tempi e le modalità di posa verranno fissati, di volta in volta, dalle specifiche prescrizioni o dalla direzione 
lavori. 
Le lastre impiegate per la realizzazione di soglie, orlature di balconi, elementi di scale, coperture esterne, 
etc. dovranno avere uno spessore non inferiore ai 3 cm. e, nel caso di piani di appoggio o copertura esterni, 
adeguate inclinazioni e gocciolatoi (di sezione non inferiore ad 1x1 cm.) che saranno ancorati con zanche di 
acciaio inossidabile ai relativi supporti. 
La messa in opera delle parti in pietra per stipiti, architravi, gradini dovrà essere eseguita con malta di 
cemento, eventuali parti in muratura necessarie, stuccature, stilature e suggellature dei giunti realizzate 
sempre con malta di cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione oltre alle 
grappe di ancoraggio già indicate. 
Tutti i marmi ed i materiali impiegati saranno conformi alla normativa vigente e dovranno avere 
caratteristiche di omogeneità e compattezza, dovranno essere esenti da screpolature, venature o 
imperfezioni e sostanze estranee.  
Tutte le forniture, in lastre, blocchi, cubetti, etc., dovranno avere le caratteristiche di uniformità e resistenza 
adeguate alle condizioni d'uso o richieste dalle specifiche prescrizioni. 
 
Art. 3.21 - OPERE IN VETRO 
I materiali da impiegare in tutte le opere in vetro dovranno corrispondere alle caratteristiche di progetto, alla 
normativa vigente ed alle disposizioni fornite dalla direzione lavori. 
I vetri degli infissi saranno a basso emissivo, con spessori 6/7+15ARGOM+6/7 mm. (lo spessore sarà 
misurato in base alla media aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della lastra) e tolleranze 
indicate dalle norme UNI. 
Saranno considerate lastre di cristallo trattato i vetri piani colati e laminati con trattamento delle superfici 
esterne tale da renderle parallele e perfettamente lucide. 
I cristalli di sicurezza saranno suddivisi, secondo le norme indicate, nelle seguenti 4 classi: 
1. sicurezza semplice, contro le ferite da taglio e contro le cadute nel vuoto; 
2. antivandalismo, resistenti al lancio di cubetti di porfido; 
3. anticrimine, suddivisi in tre sottoclassi, in funzione della resistenza all'effetto combinato di vari tipi di colpi; 
4. antiproiettile, suddivisi in semplici ed antischeggia. 
Si definiscono, infine, cristalli greggi le lastre di cristallo caratterizzate dall'assenza del processo di 
lavorazione finale dopo la colatura e laminatura e con le facce esterne irregolari, trasparenti alla sola luce e 
con eventuali motivi ornamentali. 
I vetri stratificati, costituiti da vetri e cristalli temperati dovranno rispondere alle caratteristiche indicate dalle 
suddette norme e saranno composti da una o più lastre, di vario spessore, separate da fogli di pvb (polivinil 
butirrale) o simili, con spessori finali >= 20mm. fino ad un max di 41mm. nel caso di vetri antiproiettile. 
Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale, in particolare, per lastre 
accoppiate si dovrà provvedere in modo tale che le superfici di appoggio siano sempre ortogonali fra loro per 
non introdurre sollecitazioni anomale sui giunti di tenuta. 
Nella fornitura e posa in opera l'appaltatore è tenuto ad usare tutti gli accorgimenti necessari (supporti 
elastici, profondità di battuta, etc.) per impedire deformazioni, vibrazioni o difetti di installazione. 
I sigillanti impiegati saranno resistenti ai raggi ultravioletti, all'acqua ed al calore (fino ad 80ø c.) e conformi 
alle caratteristiche richieste dai produttori delle lastre di vetro, normali o stratificate, cui verranno applicati. 
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Per la sigillatura di lastre stratificate o a camere d'aria dovranno essere impiegati sigillanti di tipo 
elastomerico restando comunque vietato l'uso di sigillanti a base d'olio o solventi. 
La posa in opera delle lastre di vetro comprenderà qualunque tipo di taglio da eseguire in stabilimento od in 
opera e la molatura degli spigoli che, nel caso di lastre di grandi dimensioni, dovrà essere effettuata sempre 
prima della posa. 
Durante la posa ed il serraggio delle lastre di vetro si dovranno osservare e rispettare tutti gli accorgimenti 
previsti per la dilatazione termica o le eventuali sollecitazioni strutturali ed esterne. 
Tutte le suddette prescrizioni, oltre ad eventuali specifiche particolari, sono valide anche per opere con 
elementi di vetro strutturale (profilati ad u), per strutture in vetrocemento, lucernari, coperture speciali, etc.. 
Le caratteristiche specifiche di alcuni tipi di opere in vetro sono riportate nel seguente elenco: 
1. vetrate isolanti acustiche realizzate in misure fisse composte da due cristalli dello spessore di mm. 4, 

coefficienti di trasmissione termica "k=3,00-3,40 watt/møc" con distanziatore butilico o metallico, saldato 
perimetralmente con polisolfuri ed intercapedine di 6-9-12 mm.; 

2. cristalli di sicurezza stratificati tipo "visarm" composti da due cristalli uniti tra loro con un foglio di plastica 
perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 6/7, 8/9, 10/11, 11/12, 19/21; 

3. cristalli di sicurezza stratificati tipo "blindovis" composti da tre cristalli uniti tra loro da due fogli di plastica 
perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 18/19, 26/27, 36/38; 

4. pareti vetrate con profili di vetro "u-glass" disposti a greca o a pettine da fornire e porre in opera complete 
di guarnizioni in gomma da posizionare agli attacchi con l'armatura metallica, mastici speciali ai siliconi da 
impiegare tra costa e costa dei profilati, ancoraggi adeguati ai carichi cui verrà sottoposta la parte vetrata 
realizzata con: 
a. profili normali modulo mm. 270; 
b. profili armati modulo mm. 270. 

SCHERMATURA DEI VETRI 
La schermatura dei vetri esistenti dovrà essere realizzata con pellicola a controllo solare per uso esterno  ad 
alta riflessione energetica, dello spessore di 75 micron, di color bronzo e formata da una base di poliestere 
trasparente trattata con processo sputtering,  consistente nella disintegrazione dei metalli mediante 
bombardamento ionico e successivo ulteriore strato di poliestere con trattamento antigraffio. 
La schermatura dovrà rispettare i seguenti requisiti: 
Luce visibile:  trasmissione 18%, riflessione 36%; 
Radazione solare: trasmissione 10%, riflessione 53%, assorbimento 37%; 
Raggi ultravioletti trasmessi max: 1%; 
Valore U W/m^2K: 2.65 
Fattore solare g: 0,17 
Totale energia solare respinta:83% 
Il sistema di schermatura filtrante dovrà essere conforme al DPR 59/09 Certificazione energetica degli edifici: 
Fattore solare g (UNI-EN410) < o =  di 0,50. 
Garanzia del produttore: 5 anni in verticale contro distaccamento, delaminazione, smetallizzazione, 
screpolatura. 
 
Art. 3.22 OPERE DA LATTONIERE 
I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere alle 
caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari al 
perfetto funzionamento. La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la 
pulizia dei lavori in oggetto. I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno 
essere presentati per l'approvazione almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori. 
I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non 
inferiori all'1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni. I pluviali saranno collocati, in 
accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti in appositi vani delle murature, saranno del 
materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore a 100 mm. e distribuiti in quantità di uno ogni 50 
mq. di copertura, o frazione della stessa, con un minimo di uno per ogni piano di falda. il posizionamento 
avverrà ad intervalli non superiori ai 20 ml. ad almeno 10 cm. dal filo esterno della parete di appoggio e con 
idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri. 
Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, facilmente 
ispezionabili e con giunti a tenuta. 
Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed alla 
posa in opera di scossaline, converse, e quant'altro derivato dalla lavorazione di lamiere metalliche e profilati 
che dovranno, comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito: 
LAMIERE E PROFILATI 
Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte le 
caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine. 
LAMIERE IN ACCIAIO 
Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3 mm. e lamiere di 
spessore inferiore a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle specifiche tecniche, avranno 
caratteristiche di resistenza e finiture in accordo con le norme citate. 
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LAMIERE ZINCATE 
Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l'acciaio; le qualità e le tolleranze 
saranno definite dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di zincatura. 
Dopo le operazioni di profilatura, verniciatura e finitura, le lamiere da impiegare non dovranno presentare 
imperfezioni, difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo. 
PROFILATI PIATTI 
Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche richieste; avranno una 
resistenza a trazione da 323 ad 833 n/mmq. (33 a 85 kgf/mmq.), avranno superfici esenti da imperfezioni e 
caratteristiche dimensionali entro le tolleranze fissate dalle norme suddette. 
PROFILATI SAGOMATI 
Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente e quanto previsto 
dalle norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i profilati a T. 
 
Art. 3.23 TUBAZIONI 
Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate dal presente 
capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed alla normativa 
vigente in materia. 
L'Appaltatore dovrà, se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al 
progetto, occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; l'Appaltatore 
dovrà, inoltre, fornire dei grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 
Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, giunti, 
cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, 
pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente sovrannumero di giunti. 
Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura delle stesse sia 
di almeno cm 60 . 
Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro delle 
tubazioni ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sarà sempre piano e, dove 
necessario, le tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di spessore su tutta la 
larghezza e lunghezza dello scavo. 
Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni isolati, 
richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le operazioni di posa in 
opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi richiesti dalla 
direzione lavori. 
Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti dallo scavo ed 
usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e degli eventuali 
rivestimenti. 
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CAPITOLO 4  - IMPIANTO ELETTRICO -  QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  E 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 4.1 MATERIALI IN GENERE 
I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche 
conformi a quanto stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza di tali leggi e 
regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dei Comitato 
Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso essi dovranno essere della migliore 
qualità esistente in commercio. L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da 
fornitori di propria convenienza, salvo eventuali diverse prescrizioni indicate nei Capitolato o dalla Direzione 
Lavori, purché i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione Lavori, la quale 
avrà la facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i materiali 
dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima dei loro impieghi, all’esame della Direzione Lavori, affinché 
essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 15 del Capitolato Generale 
d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n. 145. 
Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 
accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 
Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di qualche partita di 
materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito dal cantiere la partita 
scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento della Direzione Lavori, nel più breve 
tempo possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi. La Direzione Lavori provvederà 
direttamente, a spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite qualora lo stesso non vi abbia provveduto 
in tempo utile. 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità che 
gli competono per la buona riuscita degli impianti. 
 
Art. 4.2 PALI DI SOSTEGNO 
I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 
Nei pali dovranno essere praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni: 
- un foro ad asola della dimensione 186 x 45 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato con 

l’interasse a 600 mm dalla base del palo; 
- ove richiesto, una finestrella d’ispezione delle dimensioni 186 x 45 mm; tale finestrella dovrà essere 

posizionata con l’interasse a 1800 mm dalla base del palo, con l’asse orizzontale parallelo al piano 
verticale passante per l’asse longitudinale del braccio o dell’apparecchio di illuminazione a cima-palo e 
collocata dalla parte, opposta al senso di transito del traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 
600 mm al di sopra dei livello del suolo; la chiusura della finestrella d’ispezione dovrà avvenire mediante 
un portello realizzato in lamiera zincata o alluminio a filo palo con bloccaggio mediante chiave triangolare 
oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione della morsettiera e previo benestare dei 
Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al contenimento di detta morsettiera, sempre con 
bloccaggio mediante chiave triangolare; il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare 
il grado minimo di protezione interna IP 33 secondo Norma CEI 70-1; la finestrella d’ispezione dovrà 
consentire l’accesso all’alloggiamento elettrico che dovrà essere munito di un dispositivo di fissaggio 
(guida metallica) destinato a sostenere la morsettiera di connessione in classe II. 

Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la 
zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968). 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà 
essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro minimo 40 mm, posato all’atto 
della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, come da disegni 
“particolari”. Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola od a cima-palo dovranno essere 
impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI-EN 40/4. 
I pali in acciaio dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- palo diritto o curvo, in lamiera di acciaio tipo Fe 360 B (R=37 kgf/m², Rs≥24 kgf/mm², A≥26%) 
- palo trafilato diritto o curvo, ricavato da tubi ERW, in acciaio tipo Fe 430 UNI EN 10025 
-  
Art. 4.3 MATERIALE ELETTRICO 
In generale, tutto il materiale elettrico deve rispondere alle Norme che al riguardo sono state emanate dal 
C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) nelle loro ultime edizioni in vigore. 
 
Art. 4.4 APAPRECCHI ILLUMINANTI 
Gli apparecchi illuminanti saranno, cablati direttamente dal Costruttore e muniti di marchio IMQ o marchi 
internazionali equivalenti. 
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Per il ricablaggio di quelli esistenti si dovrà produrre certificazione comprovante l’utilizzo di componenti in 
classe II con la sussistenza di isolamento rinforzato verso le parti metalliche comprovato da tecnico abilitato. 
I dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle sollecitazioni alle quali 
essi potranno essere soggetti durante l’esecuzione, con particolare riguardo alle vibrazioni prodotte dal 
vento. 
Dovranno inoltre essere adottati opportuni dispositivi atti ad evitare l’allentamento dei dadi per effetto delle 
suddette vibrazioni e seguirsi scrupolosamente le indicazioni delle case costruttrici. 
Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 
- apparecchi per illuminazione stradale 

“aperti” (senza coppa o rifrattore) vano ottico  = IPX3 
     vano ausiliari  = IP23 
“chiusi” (con coppa o rifrattore) vano ottico  = IP54 
     vano ausiliari  = IP23 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme: 
- CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti 
- CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti” proiettori per illuminazione” 
- CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per illuminazione stradale” 
In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere 
cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati completi di ausiliari 
elettrici rifasati e dotati di fusibili, tale fusibile deve essere inserito direttamente a valle del sezionatore, sul 
conduttore di fase disposto in modo da non poter essere sostituito a contenitore chiuso. Detti componenti 
dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento. 
Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione che 
siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della Norma CEI 34-21. 
Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalla legge n. 15 del 23 
Novembre 2005 della Regione Puglia in tema di: "Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento 
luminoso e per il risparmio energetico". 
In particolare dovranno avere intensità massima in opera nell’emisfero superiore (cioè con   90° ) d   
(zero) cd/klm. 
I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla legge n. 15 del 23 Novembre 2005 
della Regione Puglia delle loro apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso 
corretto. La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, 
effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma 
di file standard in formato “Eulumdat”. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 
- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in modo da 

soddisfare i requisiti della Legge Puglia; in genere l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione 
parallelo al terreno) 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 
- diagramma del fattore di utilizzazione 
- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità luminose 

emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa 
massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito nel disegno dei 
particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, all’immagazzinamento temporaneo, 
al trasporto a piè d’opera, al montaggio su paio o braccio o testata, all’esecuzione dei collegamenti elettrici, 
alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno, come già precisato, in Classe II e pertanto si dovrà porre la 
massima cura nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi sia mantenuto il doppio isolamento. 
La rispondenza alla Legge Puglia e al complesso delle norme di cui sopra dovrà essere certificata con la 
consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle normative stesse rilasciata dal 
costruttore degli apparecchi di illuminazione, ai sensi dell’art. 7 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791, oppure 
tramite l’accertamento dell’esistenza del Marchio di Conformità apposto sugli apparecchi stessi, ovvero dal 
rilascio dell’attestato di conformità ai sensi della già citata Legge 791/77. 
 
Art. 4.5 LAMPADE 
Le lampade a LED o comunque quelle del tipo previste in progetto, dovranno rispondere alle relative Norme 
C.E.I. o norme internazionali equivalenti.  
 
Art. 4.6 CAVI ELETTRICI 
I cavi elettrici occorrenti per la costruzione della linea interrata od aerea saranno con conduttore di rame ed 
isolati in gomma etilenpropilenica sotto guaina di PVC tipo FG7OR con grado di isolamento minimo 0,6-1 kV 
e muniti di marchio IMQ. 
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Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ od 
equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione planimetrica, il 
percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 
L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 
prescrizioni della Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da cavi 
quadripolari. In alcune tratte terminali d’alimentazione saranno impiegati cavi tripolari. I cavi per la 
derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm². 
I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i cavi 
unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva. 
I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante. 
Nella formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei 
mezzi d’opera e delle attrezzature. 
 
Art. 4.7 CAVIDOTTI 
I cavidotti delle dimensioni e nel numero riportati nei disegni di progetto sono corrugati in PE a doppia 
parete, a sezione circolare, con resistenza allo schiacciamento non inferiore a 450 N, con marchio IMQ e 
marcatura CE. 
 
Art. 4.8 MORSETTIERE PALO 
Le morsettiere da installare all'interno dei pali in acciaio (in corrispondenza dell'apposita asola), saranno 
delle migliori marche, costituite da: contenitore in materiale plastico a doppio isolamento (classe II) corredato 
di coperchio a vite in due sezioni; passacavi in gomma atti a garantire un grado di protezione IP44, due in 
ingresso per cavi max 4x16 mm² (linea principale) ed uno in uscita per cavo 2x2,5 mm² (alimentazione 
lampada); morsetti derivazione/continuità della sezione massima di 16 mm²; interruttore magnetotermico a 
protezione del cavo alimentazione lampada; sistema di aggancio al supporto interno del palo. 
 
Art. 4.9 GIUNTI DI DERIVAZIONE 
La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm², sarà effettuata con 
l’impiego di morsettiera di connessione in classe II posta all'interno del palo o con giunti di connessione. 
Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole tipo 3M 
Scotch Cast o similare o del tipo a gel. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in 
muratura o prefabbricati. 
Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli effetti del 
doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità dielettrica ~ 
10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
 
Art. 4.10 IMPIANTO DI TERRA. 
E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 
delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o 
di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 
fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 
64-8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 
tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 
opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno. 
Il conduttore per la realizzazione dell’impianto di terra sarà: 
- di rame elettrolitico nudo, per la posa interrata; 
- di rame isolato in PVC, per la posa aerea. 
 
Art. 4.11 PRESE DI TERRA 
Le prese di terra saranno costituite da dispersore a croce in acciaio zincato a fuoco, avente le seguenti 
caratteristiche: 
- dimensioni 50x50x5 mm; 
- lunghezza 1000 mm; 
- bandella a tre fori Ø 11 mm; 
- materiale FE 360 B. 
Dovranno essere conformi alle norme CEI 64-8, 11-8, 81-1. 
 
Art.4.12  DISPOSIZIONI GENERALI 
1. Direzione dei Lavori. 
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La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica 
della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze 
con altri lavori. 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 
64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione 
più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

2. Norme e leggi. 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa vigente ed in 
particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 
Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 
- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata 

a 1500V in corrente continua. 
- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 
- CEI 11-37. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 
- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 
- CEI 64-50. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 

ausiliari e telefonici. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982, della legge 818/84 e s.m.i. e delle 
relative circolari esplicative per quanto applicabili. 
 

Art.4.13  CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI E DEI COMPONENTI 
1. Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 
- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro 

elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di 
apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno; 
- l'impianto videocitofonico; 
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; 
servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per 
la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare l'azienda fornitrice dello stesso. 

2 Criteri di progetto. 
 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili 

per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati 

schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a 
regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di 
tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 
minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili. 

 E' opportuno: 
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- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 
caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici 
differenziali. 

 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie). 

3 Criteri di scelta dei componenti. 
 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi 

in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti 
alle norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 

 
Art. 4.14 CORRISPONDENZA DEI LAVORI ALLE NORME E PRESCRIZIONI VIGENTI 
I lavori, oggetto del presente Capitolato devono corrispondere alle prescrizioni vigenti alla data di esecuzione 
delle opere. 
In particolare dovranno essere rispettate le seguenti norme: 
- Legge n.186 del 1 marzo 1968 “Disposizione per la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni ed impianti elettrici ed elettronici”. 
- Legge n.791 del 18 ottobre 1977 “Direttiva CEE sicurezza materiale elettrico”. 
- D.M. 24 novembre 1984 “Parallelismi ed incroci tra cavi di energia e metanodotti; norme di sicurezza 

antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non 
superiore a 0,8”. 

- D.M. 21 marzo 1988 in supplemento ordinario G.U. n. 79 del 5 aprile 1988 “Norme per l’esecuzione e 
l’esercizio delle linnee elettriche aeree esterne”. 

- D.L. n. 476 del 4 dicembre 1992 “Attuazione della direttiva sulla compatibilità elettromagnetica”. 
- Legge regionale n. 15 del 23.11.2005 e suo regolamento di attuazione. 
- Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008, ex Legge n. 46 del 4 marzo 1990 “Norme per la sicurezza impianti”. 
- D.lgs. n. 81 del 9 aprile 2088 e s.m.i. “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”. 
- Norma CEI 34-33 fascicolo n.800 del 15 novembre 1986 “Impianti elettrici di illuminazione pubblica e 

similari”. 
- Norma CEI 64-7 fascicolo n.800 del 15 novembre 1986 “Apparecchi per illuminazione pubblica e similari”. 
- Norma CEI 23-29 fascicolo n.1260 del 1 novembre 1989 “Cavidotti in materiale plastico rigido”. 
- Norma CEI 64-8 (ultima edizione) “Impianti elettrici utilizzatori a tensioni nominale non superiore a 1000 V 

in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”. 
- Norma UNI-EN40 “Pali per illuminazione”. 
- Norma CEI 11-8 “Norme per gli impianti di messa a terra”. 
- Norma CEI 81-1 “Protezione contro le scariche atmosferiche”. 
- UNI 10819 Requisiti per la limitazione del flusso luminoso disperso verso l'alto - edizione 1999 
- UNI 11248-2012 Illuminazione stradale delle categorie illuminotecniche 
- UNI 13201-2 Illuminazione stradale - parte 2: prestazioni illuminotecniche 
- UNI 13201-3 Illuminazione stradale - parte 3: calcolo delle prestazioni 
- UNI 13201-4 Illuminazione stradale - parte 4: metodo di misura  delle prestazioni fotometriche 
- Prescrizioni e raccomandazioni dell’Ente distributore di energia elettrica (ENEL) e della società italiana 

per l’esercizio telefonico (TELECOM). 
 
Art. 4.15 - POZZETTI 
Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l’ubicazione, indicate nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
- formazione di platea in calcestruzzo dosata a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, con 

fori per il drenaggio dell’acqua; 
- formazione della muratura laterale di contenimento, in cls, 
- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
- chiusino in ghisa, del tipo carrabile completo di telaio, luce netta 50 x 50cm, con scritta “Illuminazione 

Pubblica” sul coperchio. 
E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti 
laterali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione 
dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 
 
Art. 4.16 - POSA CAVIDOTTO 
Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, 
indicati nei disegni di progetto. 



pag.58 

I cavidotti saranno posti in opera negli scavi predisposti su fondo resistente, non accidentato, sul quale sarà 
costruito un letto di sabbia e ghiaietto di opportuno spessore. 
La tubazione da interrare sarà posata con andamento regolare. E’ fatto obbligo all’Appaltatore di assicurarsi 
che, ad eccezione dei punti obbligati, non risultino contro pendenze dei tubi che possano provocare 
eventuali accumuli di acqua. 
La profondità di posa sarà come da disegno di progetto e comunque non inferiore a 0,6 m (CEI 11-7). I tubi 
dovranno appoggiare sopra lo strato di sabbia. Negli attraversamenti stradali i tubi, qualora abbiano 
caratteristica allo schiacciamento inferiore a 450 N, saranno protetti da tubazione in acciaio zincato del 
diametro non inferiore a 100 mm calottati. Se la profondità prevista non potrà essere rispettata il cavidotto 
sarà coperto da calcestruzzo, previa indicazione della Direzione Lavori. Le tubazioni per il contenimento dei 
cavi a sezione cilindrica liscia raccordata a bicchiere ad un’estremità, e loro accessori saranno conformi alla 
Norma CEI 23-29 con resistenza minima allo schiacciamento di una forza di 450 N e devono portare 
impresso il marchio di qualità (IMQ). 
 
Art. 4.17 INSTALLAZIONE PALI IN ACCIAIO 
I pali, in acciaio tubolare dovranno essere installati a perfetta regola d’arte in allineamento perfetto e a 
piombo e andranno posti solamente entro blocco di fondazione in calcestruzzo. 
I pali in acciaio posti entro blocchi di fondazione andranno entro tubi di cemento con diametro di 15÷20 cm 
maggiore del diametro del palo, fissati mediante sabbia umida ben costipata sigillando la parte superiore con 
un collare in malta di cemento dello spessore di 10 cm. 
Le profondità di infissione dei pali saranno di volta in volta stabilite dalla Direzione Lavori a seconda della 
natura del terreno. I sostegni andranno posti per quanto possibile a 50 cm dal bordo del marciapiede. 
I Pali dovranno essere dotati di: 
- un foro ad asola della dimensione di 186x45 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionata con 

l’interasse a 600 mm dalla base del palo; 
- una piastrina elettrosaldata al palo per la messa a terra (laddove richiesto), posizionata con l’interasse a 

900 mm dalla base del palo. 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in 
HPDE corrugati del diametro minimo di 40 mm, posato all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori 
predisposti nei blocchi di fondazione medesimi. 
 
Art. 4.18 CONNESSIONI RIGIDE 
Le connessioni per il collegamento delle apparecchiature elettriche dovranno eseguirsi esclusivamente per 
mezzo di morsetti concentrici in bronzo cadmiato, di capicorda, e comunque di materiale ritenuto idoneo 
dalla normativa vigente. 
 
Art. 4.19 INSTALLAZIONE DEI CAVI 
Le linee in cavo sotterraneo posate entro tubazioni saranno identificate dalle seguenti sigle di designazione: 
- cavi unipolari con guaina e sezione sino a 6 mm², cavo tipo FG7R-0,6/1 kV; 
- cavi unipolari con guaina e sezione superiore a 6 mm², cavo tipo FG7R-0,6/1 kV; 
- cavi multipolari con guaina, cavo tipo FG7OR-0,6/1 kV. 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e alle prescrizioni delle Norme CEI 64-8 con impresso 
il contrassegno dell’Istituto Italiano del Marchi di Qualità (IMQ). 
L’impresa curerà preventivamente la sistemazione di guide allo scopo di rendere l’infilaggio privo di rischi 
che pregiudichino l’isolamento del cavo stesso. 
I giunti di derivazione dei cavi, come pure i giunti di linea, dovranno essere collocati nei pozzetti. Il giunto 
dovrà essere a muffola in resina termoplastica e termoindurente (rigidità dielettrica ≥ 10 kV/mm). 
Per la posa dei cavi elettrici autoportanti o sospesi a corde portanti, fissati ai muri dei fabbricati, saranno 
adottati tutti gli accorgimenti tendenti ad evitare pericoli derivanti da eventuali rotture (dovute anche a cause 
impreviste) dei cavi stessi. A tale scopo, lo sviluppo del cavo seguirà l’andamento più idoneo alla situazione 
locale. 
Le funi portanti saranno costituite da filo in acciaio ad alta resistenza meccanica ed avranno un diametro di 
almeno 6 mm. 
 
Art. 4.20  IMPIANTO DI TERRA - DISPERSORI 
L’impianto non prevede, come già detto, la messa o terra degli apparecchi di illuminazione a delle altre parti 
metalliche, in quanto tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento (Classe II). Qualora, per 
particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di illuminazione sprovvisti di isolamento in Classe II, 
oppure sia necessario realizzare la protezione delle strutture contro i fulmini occorre realizzare l’impianto di 
terra. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, comunque non inferiore 
ai 16 mm² , i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde e saranno di tipo H07V-
K. 
La linea dorsale sarà collegata al Dispersore Unico mediante conduttore isolato, della sezione minima di 16 
mm² di tipo H07V-R, protetto con tubazione nei tratti discendenti. 
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Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la protezione contro 
i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-1/1 984, 64-8/1987 e 11-
8/1989. 
I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di ispezione di tipo 
carreggiabile, tutti i dispersori dovranno essere collegati fra di loro. 
 
Art. 4.21 - TENSIONE DELL’IMPIANTO 
La tensione nominale dell’impianto non dovrà essere superiore a 380 V. 
L’intero sistema elettrico deve presentare una resistenza d’isolamento verso terra non inferiore a: 
-  2 Uo  MΩ 

L+N 
con: 
- Uo = tensione nominale verso terra (convenzionalmente 1 kV) 
- L   = lunghezza complessiva sei conduttori delle linee di alimentazione in km 
- N  = numero delle lampade del sistema 
La caduta di tensione nella linea di alimentazione, escluso il transitorio di accensione, non deve superare il 
4%. 
Le perdite nella linea di alimentazione, non tenendo conto del transitorio di accensione, in condizioni regolari 
d’esercizio (a pieno carico), non devono superare il 5% della potenza assorbita dai centri luminosi. 
Sulle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle varie fasi in 
modo da ridurre al minimo gli squilibri lungo la linea. 
Il collegamento tra i reattori e le lampade dovrà essere eseguito con filo di rame isolato in gomma di qualità 
G5 tensione di esercizio 0,6/1 kV, di sezione non inferiore a 1,5 mm² curando particolarmente l’isolamento 
tra i conduttori e tra questi e la massa metallica. 
 
Art. 4.22 - COLLAUDO DELL’IMPIANTO 
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, 
l’esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti alle condizioni del progetto approvato, alle 
condizioni del presente Capitolato ed alle disposizioni, anche in variante, eventualmente impartite dalla 
Direzione Lavori. 
Nel collaudo definitivo si dovrà procedere alle seguenti verifiche: 
1) misura della resistenza di isolamento tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e la terra, 

con tutti gli apparecchi di illuminazione inseriti 
2) misura della caduta di tensione lungo la linea di alimentazione 
3) verifica dell’equilibratura dei carichi per alimentazione trifase 
4) Verifica delle  protezioni dei contatti accidentali 
5) verifica degli impianti di terra e degli impianti di protezione 
6) verifica dei livelli di illuminamento 
 
Art. 4.23 -GARANZIA E MANUTENZIONE 
Il periodo di garanzia avrà termine al collaudo, sempreché questo abbia avuto esito favorevole. Durante tale 
periodo l'Appaltatore sostituirà in opera, a sua cura e spese, i materiali che si fossero deteriorati sia per 
difetto che per cattiva messa in opera. Nel caso che tale periodo si manifestassero difetti, di qualsiasi genere 
ed importanza alle apparecchiature elettriche e, per causa di queste, alle strutture o in altre parti delle opere 
connesse all'impianto stesso, l'Appaltatore li eliminerà a complete sue spese, sostituendo ove occorra, tutti 
quei materiali che risultassero difettosi per qualità, costruzione o cattivo montaggio. Spetta inoltre 
all'Appaltatore eseguire la normale manutenzione, essendo tale onere compreso nei prezzi di contratto. 
Tutte le controversie fra l'Amministrazione appaltante e la Ditta aggiudicataria, così durante la esecuzione 
che al termine del contratto, che non abbiano potuto essere definite in via amministrativa, qualunque sia la 
loro natura, tecnica, giuridica o amministrativa, nessuna esclusa, saranno risolte secondo le norme e 
procedure stabilite dal Capitolato Generale di Appalto. 
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CAPITOLO 5- IMPIANTO FOTOVOLTAICO  -  QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  E 
DEI COMPONENTI  - MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 
Art. 5.1 -RIFERIMENTI A LEGGI NORME E REGOLAMENTI 
L'impresa appaltatrice è tenuta ad osservare tutte le prescrizioni tecniche e legislative vigenti, anche se non 
espressamente citate nel presente Disciplinare Descrittivo. 
Gli impiantì dovranno essere conformi anche ad eventuali norme o regolamenti emanati dopo la stipulazione 
del contratto e qualunque sia l'autorità emanante ed il campo di applicazione (tecnico, amministrativo, 
sociale, assicurativo, antinfortunistico, ecc.). 
L'impresa aggiudicataria con la stipulazione del contratto si impegna a procurarsi regolamenti e norme 
necessari per eseguire il lavoro nei modi e nei luoghi prescritti. 
Il Committente ha il diritto di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante quanto sopra 
esposto, senza con ciò assumersi alcuna responsabilità a qualsiasi titolo. 
In particolare si ricorda che l'Impresa è tenuta all'osservanza di tutte le prescrizione della legislazione e 
normativa tecnica e delle vigenti Norme CEI ed UNI, anche di quelle non espressamente citate nel presente 
Disciplinare Descrittivo degli interventi, non essendo ammessa l'ignoranza da parte dell'impresa delle 
disposizioni che interessano i lavori. 
L'Impresa è quindi tenuta ad eseguire, "a titolo gratuito", tutte quelle opere e forniture, purché comunicate 
entro il periodo di garanzia susseguente il collaudo, che si renderanno eventualmente necessarie perché 
l'impianto sia reso corrispondente alle prescrizioni suddette. Tali oneri restano pienamente validi anche in 
mancanza di specifiche indicazioni in merito sui disegni e sugli altri elaborati di progetto. 
Con riferimento a tali Leggi e Norme o alle altre comunque applicabili, l'impresa é tenuta a fornire, 
indipendentemente dalle prescrizioni contenute in questo Disciplinare Descrittivo, tutte quelle opere 
e materiali - nessuna esclusa - che risultino necessarie per il completo adempimento delle norme e 
leggi vigenti, e ciò senza alcun maggior onere per il Committente. 
 
Art. 5.2 - MATERIALI E COMPONENTI ELETTRICI 
Tutti i materiali di fornitura dell'Assuntore impiegati nell'esecuzione delle opere, dovranno essere della 
migliore qualità esistente in commercio e rispondenti alle norme vigenti. 
Detti materiali e le apparecchiature impiegate dovranno essere adatti all'ambiente nel quale saranno 
installati e dovranno, in particolare, resistere alle azioni meccaniche, chimiche e termiche alle quali potranno 
essere soggetti durante l'esercizio. Tali materiali dovranno inoltre essere rispondenti alle relative Norme CEI 
ed UNEL ove queste esistano. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
Tutti, i componenti e i materiali elettrici dovranno inoltre essere dotati di marcatura CE, ai sensi delle direttive 
europee agli stessi applicabili, in particolare la direttiva Bassa Tensione (73/23/CEE e 93/68/CEE) e la 
direttiva Compatibilità Elettromagnetica (89/336/CEE e 93/68/CEE). 
Prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il campionario di tutti i materiali, componenti ed 
apparecchiature che intende utilizzare nell'esecuzione degli impianti in oggetto. 
In luogo del campionario, l'Appaltatore potrà fornire un dettagliato elenco dei suddetti materiali, componenti 
ed apparecchiature con indicazione della marca, modello e principali caratteristiche. 
E' fatto assoluto divieto di installare componenti non esplicitamente approvati per iscritto dalla Committenza. 
In particolare, l'impresa Assuntrice non potrà sollevare richiesta di deviazioni che risultino motivate da 
considerazioni economiche, o da termini di consegna, essendo chiaro che contro tali oneri e tali eventi 
aleatori l'impresa deve essersi premunita all'atto della sottoscrizione del contratto. 
In ogni caso le eventuali richieste di deviazioni dovranno essere indirizzate per iscritto alla Committenza 
riportando per esteso le motivazioni che inducono a formularle; farà testo in proposito soltanto la risposta 
scritta della Committente, che dovrà essere ritenuta insindacabile. 
 
Art. 5.3 - VERIFICHE E PROVE 
Durante l'esecuzione dei lavori l'Impresa Appaltatrice dovrà effettuare le seguenti verifiche e prove 
preliminari: 
Verifica generale tesa all'accertamento che la fornitura dei materiali ed apparecchiature corrisponda 
quantitativamente e qualitativamente alle prescrizioni progettuali, contrattuali e ai campioni accettati per 
iscritto dalla Committente; 
Verifica degli schemi elettrici, della qualità dei cavi e delle loro sezioni; 
Verifica dei tracciati delle linee, nonché tutte quelle altre prove e verifiche di seguito elencate e quante altre 
che, a suo insindacabile giudizio, la D.L. ritenesse utile far eseguire all'Impresa. 
Le prove dovranno essere fatte in contraddittorio tra la Committente e l'Impresa, con personale tecnico 
abilitato e adeguate strumentazioni dell'Impresa stessa. 
Si fa presente che nonostante l'esito favorevole delle prove e verifiche preliminari suddette, l'impresa rimane 
responsabile delle deficienze che eventualmente si riscontrassero fino al collaudo definitivo. 
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Art. 5.4 - COLLAUDI IN CANTIERE DEGLI IMPIANTI - FINE LAVORI 
I collaudi saranno eseguiti a fine lavori, secondo le indicazioni della specifica che segue. 
L'Appaltatore dovrà sottoporre ad approvazione l'elenco delle prove da eseguire a fine lavori. 
L'appaltatore dovrà concordare con la Committente ed i Collaudatori la data delle prove con preavviso di 
almeno 15 giorni. 
A verifiche avvenute l'appaltatore dovrà redigere una relazione che illustri le prove ed i risultati ottenuti. 
Saranno effettuate le seguenti verifiche: 
Rispondenza degli impianti alle disposizioni di legge, in particolare al DPR n. 547 del 27/4/1955, al D.Lgs 
626/94 e al D.Lgs 81/2008; 
Rispondenza alle prescrizioni della Norma CEI 64-8 parte 6 e 64-14 “Guida alle verifiche degli impianti 
elettrici utilizzatori”; 
Rispondenza dell'impianto alla legge n. 186 del 1/3/1968; 
Con l'ultimazione dei lavori l'impresa dovrà rilasciare, per quanto di competenza, la necessaria 
"DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ'", come prescritto dal D.M. 22 gennaio 2008 n. 37, redatta secondo le 
prescrizioni vigenti. 
 
Art. 5.5 - OPERE DI FINITURA 
Ad impianti ultimati, l'impresa provvederà a realizzare opere di finitura quali: 
Stuccatura con stucco plastico di eventuali attraversamenti di pareti con tubi;  
Finitura con intonaco e imbiancatura di eventuali fori e tracce realizzati o modificati durante l'installazione;  
Pulizia dei locali interessati dai lavori. 
In ogni caso tali interventi dovranno essere eseguiti, secondo le indicazioni della direzione lavori 
architettonica. 
 
Art. 5.6 - DOCUMENTAZIONE TECNICA IN CORSO D'OPERA E DEFINIZIONE DEI COMPONENTI 
La Ditta esecutrice non potrà porre in opera apparecchi e componenti di impianti senza prima aver 
sottoposto, per il preventivo benestare, al Committente, una esauriente documentazione tecnica specifica 
relativa alle caratteristiche funzionali e costruttive delle apparecchiature, agli accorgimenti di montaggio, alla 
dislocazione ed ubicazione, al passaggio delle linee di collegamento. 
Il Committente ha l'insindacabile facoltà, ove quanto sopra non venga ottemperato, di ordinare lo smontaggio 
o demolizione e l'allontanamento immediato dal cantiere di tutte le apparecchiature e componenti non 
approvati dalla Committente prima dell'installazione e/o non rispondenti alle prescrizioni di progetto. 
La ditta esecutrice dovrà trasmettere a fine lavori: 
Libretti di uso e manutenzione di tutte le apparecchiature ed i componenti installati; 
Dettagli esecutivi rappresentanti le soluzioni adottate nelle varie porzioni di impianto. 
Dovranno essere inoltre fomiti i seguenti documenti: 
Il Manuale d'Uso; 
Il Manuale di Manutenzione; 
Il Programma di Manutenzione relativi agli impianti elettrici che dovranno essere realizzati; 
Dichiarazione di conformità 
Detta documentazione potrà essere consegnata se e solo se la Committente la riterrà, a suo insindacabile 
giudizio, sufficiente, completa e compiutamente aggiornata, sì da rappresentare dettagliatamente lo stato di 
fatto finale (as-built). 
 
Art. 5.7- DESCRIZIONE LAVORI 
Art. 5.7.1 Impianto fotovoltaico 
Nell'ambito del presente progetto si prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di 
energia elettrica da collegare alla rete di distribuzione pubblica, realizzazione che potrà essere effettuata 
richiedendo alla società Gestore della rete di trasmissione nazionale S.p.A. di accedere alle tariffe 
incentivanti previste dal DM 19 febbraio 2007. 
Si prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza pari a 5.060,00 Wp, da installare presso il 
Liceo Classico “Virgilio” nel Comune di Lecce, come da indicazioni riportate sugli elaborati grafici. 
Art. 5.7.2 Caratteristiche generali dell'impianto 
L’impianto fotovoltaico è costituito da un generatore fotovoltaico composti da n.22 moduli fotovoltaici e da 
n.1 inverter con classificazione architettonica su edificio. 
La potenza nominale complessiva è di 5.060,00 Wp. 
Modalità di connessione alla rete Monofase in Bassa tensione con tensione di fornitura 230 V. 
L‘Impianto Fotovoltaico e costituito dai seguenti componenti: 
1. strutture di sostegno in alluminio e acciaio per i moduli fotovoltaici 
2. pannelli fotovoltaici 
3. impianto elettrico per la conversione ed immissione in rete dell’energia elettrica prodotta 
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Art. 5.8 - STRUTTURE DI SOSTEGNO DEI MODULI 
La struttura di sostegno in alluminio e acciaio zincato da realizzate sulla copertura dell’edificio è progettata 
dividendola in moduli ripetuti, così da permetterne facilmente l’accoppiamento e poter raggiungere la 
lunghezza desiderata per ogni singola fila orizzontale, al fine di ottimizzare la distribuzione sulla copertura. 
Ogni singolo modulo strutturale è ancorato alla copertura tramite un binario fissato direttamente alla 
sottostruttura della copertura sottostante calcolato e verificato secondo le normative vigenti. 
Gli ancoraggi della struttura sono praticati avendo cura di ripristinare la tenuta stagna dell'attuale copertura, 
e devono resistere a raffiche di vento fino alla velocità di 120 km/h. 
Tutti i componenti della struttura in acciaio sono protetti mediante processo di zincatura a bagno caldo 
(immersione dei componenti dopo la loro lavorazione in bagno di zinco fuso in base alla normativa EN ISO 
1461 ). Viti e bullonerie necessarie al fissaggio dovranno essere in acciaio inox. 
Per il dimensionamento dei profili e le dimensioni della struttura si dovrà tener conto del numero dei moduli 
fotovoltaici e dell'azione del vento. 
 
Art. 5.9 - GENERATORE FOTOVOLTAICO 
L’impianto fotovoltaico in oggetto, avrà una potenza di 5,06 KWp è collegato alla rete elettrica di bassa 
tensione. 
L’impianto fotovoltaico è costituito da 22 moduli con un orientamento di 20° (azimut) rispetto al sud. 
L’inclinazione rispetto all’orizzontale per tutti i moduli è di 5% (tilt). Il generatore fotovoltaico è costituito da 
moduli di tipo Silicio policristallina con una vita utile stimata di oltre 20 anni e degradazione della produzione 
dovuta ad invecchiamento del 0.7 % annuo. 
Il gruppo di conversione dalla corrente continua in alternata (inverter) ed il relativo quadro elettrico sono 
posizionati in apposito locale protetto dagli agenti atmosferici. 
I cavi di collegamento fra i moduli, l’inverter ed il punto di allacciamento sono posti all’interno di un’apposita 
canalizzazione. 
Le lavorazioni necessarie per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico si possono riassumere nel seguente 
elenco: 
- Fissaggio carpenterie metalliche di sostegno dei moduli fotovoltaici; 
- Realizzazione di tracciati impiantistici a servizio dell’impianto fotovoltaico; 
- Posa e collegamento di moduli, inverter e quadro elettrico; 
- Posa di cavi di collegamento fra i moduli fotovoltaici all’inverter; 
- Istallazione ganci di sicurezza in copertura; 
 
Art. 5.10 - CARATTERISTICHE DEL GENERATORE FOTOVOLTAICO 
Tipo di integrazione: Su edificio 
Tipo di installazione: Inclinazione fissa 
Orientamento (azimut): 20° 
Inclinazione (tilt): 5° 
Numero di moduli: 22 
Numero inverter: 1 
Potenza nominale: 5.060 W 
Grado di efficienza: 96,4 % 
I valori di tensione alle varie temperature di funzionamento (minima, massima e d’esercizio) rientrano nel 
range di accettabilità ammesso dall’inverter. 
La linea elettrica proveniente dai moduli fotovoltaici è messa a terra mediante appositi scaricatori di 
sovratensione con indicazione ottica di fuori servizio, al fine di garantire la protezione dalle scariche di 
origine atmosferica. 
 
Art. 5.11- GRUPPO DI CONVERSIONE 
Il gruppo di conversione è composto da convertitore statico (Inverter). 
Il convertitore c.c./c.a. utilizzato è idoneo al trasferimento della potenza dal campo fotovoltaico alla rete del 
distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. I valori della tensione e della 
corrente di ingresso di questa apparecchiatura sono compatibili con quelli del rispettivo campo fotovoltaico, 
mentre i valori della tensione e della frequenza in uscita sono compatibili con quelli della rete alla quale 
viene connesso l’impianto. 
Le caratteristiche principali del gruppo di conversione sono: 
- Inverter programmato con specifici standard di rete che possono essere installati direttamente sul campo; 
- Doppia sezione di ingresso con inseguimento MPP indipendente, consente una ottimale raccolta 

dell’energia anche nel caso di stringhe orientate in direzione diverse; 
- Ampio intervallo di tensione di ingresso; 
- Algoritmo di MPPT veloce e preciso per l’inseguimento della potenza in tempo reale e per una migliore 

raccolta dell’energia; 
- Curve di efficienza piatte garantiscono un elevato rendimento a tutti i livelli di erogazione assicurando una 

prestazione costante e stabile nell’intero intervallo di tensione di ingresso e di potenza di uscita; 
- Costruzione da esterno per uso in qualsiasi condizione ambientale; 
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- Interfaccia di comunicazione RS-485;  
- Conformità marchio CE; 
- Grado di protezione adeguato all'ubicazione in prossimità del campo fotovoltaico (IP65); 
- Ingresso lato cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero con sistema IT. 
- Rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità norme CEI 110-1, 

CEI 110-6, CEI 110-8. 
- Protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della rete e per 

sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle specificate dal 
distributore elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento 
automatico. 

- Dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal costruttore, con 
riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di certificazione abilitato e 
riconosciuto. 

- Campo di tensione di ingresso adeguato alla tensione di uscita del generatore FV. 
- Efficienza massima 97%. 
Il gruppo di conversione è composto da un inverter. 
 

Dati costruttivi dell’inverter> 
Costruttore  
Sigla  
Sottocampi 2 
Caratteristiche elettriche> 
Potenza nominale 5.000 W 
Tensione nominale 230 V 
Corrente nominale 25.0 A 
Frequenza nominale 50 Hz 
Fattore di potenza nominale > 0.995 
Efficienza massima 97.0 % 
Grado di protezione IP 65 
Sottocampi 
Moduli in serie  11 / 11 
Stringhe in parallelo 1 / 1 
Potenza totale sottocampo 2,53 / 2,53 KWp 
Superficie complessiva moduli 36 m² 

 
L'impianto provvederà a coprire parzialmente il fabbisogno energetico dell'unità cui sarà asservito. 
L'impianto fotovoltaico sarà collegato alla rete di distribuzione dell'energia in bassa tensione della Società 
distributrice, immettendo nella stessa l'energia prodotta in eccesso e continuando ad utilizzare l'energia del 
distributore necessaria in quanto eccedente la produzione dell'impianto fotovoltaico (servizio di scambio). 
Tutte le parti attive del generatore fotovoltaico saranno isolate da terra realizzando in tal senso un sistema di 
tipo IT - generatore flottante. 
Per quanto concerne il cablaggio del generatore fotovoltaico lato DC sarà utilizzata una posa dei cavi in aria 
libera; verranno utilizzati cavi unipolari con isolamento per tensione di esercizio fino 0,9/1.5 kV aventi alta 
resistenza agli agenti atmosferici, all'umidità e ai raggi UV, con elevato range di temperatura di esercizio, 
mentre per il lato AC verranno utilizzati cavi multipolari con isolamento per tensione di esercizio fino 0,6/1kV 
debitamente posati entro canaline o tubazioni. 
Per il lato DC saranno quindi utilizzati cavi tipo FG21M21 0,9/1.5 kV. Dovrà essere rispettato il codice colori 
come da normativa CEI sia per i conduttori positivi (rosso) e negativi /nero). 
Per il lato AC saranno quindi utilizzati cavi tipo FG7OR 0,6/1 kV. Dovranno essere rispettato il codice colori 
come da normativa CEI sia per i conduttori di fase che di quelli di protezione (giallo verde). 
Il cablaggio dei pannelli dovrà essere effettuato in modo da minimizzare i possibili effetti di sovratensioni 
indotte per scariche atmosferiche (cablaggio di "tipo stretto"). 
Tutti, i componenti utilizzati in esterno dovranno garantire grado di protezione IP65 per le parti attive. 
Per la protezione contro i contatti indiretti in ottemperanza alle norme CEI 64-8/4 l'impianto disporrà di un 
dispositivo di controllo dell'isolamento che indicherà il verificarsi del primo guasto a terra, interrompendo il 
circuito e quindi il servizio, tale dispositivo sarà integrato nel gruppo di conversione lato DC (inverter). 
Ciascun modulo fotovoltaico dovrà essere dotato di diodo di by-pass posto in antiparallelo al modulo 
stesso, così da escludere il modulo contenente una cella eventualmente contropolarizzata (tale diodo 
risulterà già incluso nella scatola di giunzione abbinata al modulo fotovoltaico prescelto e di cui in allegato). 
Tutte le operazioni di installazione (e futura manutenzione) dovranno essere effettuate con moduli 
totalmente oscurati al fine di evitare l'esistenza di tensioni pericolose sull'impianto in fase di lavorazione. 
Le cornici dei moduli, se non di classe 2, dovranno essere connesse all'impianto di terra esistente con cavo 
unipolare giallo-verde di sezione pari a 4mm fino alla bandella di terra da ubicarsi in prossimità del campo 
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fotovoltaico; con treccia di rame nudo sezione lG35mm dalla bandella di rame di cui sopra fino al nodo di 
terra dell'impianto esistente. 
La struttura di sostegno dell'insieme dei moduli non assume dimensioni tali per cui debba essere posto a 
terra per la protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
Art. 5.12 - MODULI FOTOVOLTAICI 
I moduli fotovoltaici dovranno essere in silicio policristallino ed avere le seguenti caratteristiche nominali: 
• Potenza di picco nominale misurata in STC - Standard Test Conditions (1000 W/mq di irraggiamento 

solare, temperatura della cella di 25°C): 230Wp. 
• Numero di celle: 22 
• Efficienza nominale: 14,13% 
• Tolleranza della potenza: -0/+3% 
• Corrente di corto circuito: 8,36 A 
• Tensione: 29,53 V 
• Corrente alla max potenza: 7,89 A 
• Tensione massima di sistema: 1000 V 
• Peso del singolo pannello: 18,7 kg; 
• Cornice di supporto: in alluminio anodizzato con collegamento a terra e sistema di antifurto 
• Componenti elettrici: dotati di doppio isolamento o rinforzato 
• Interconnessione: PCB 
• Junction box: Huber + Suhner RH3, classe di protezione IP 67 con tre diodi bypass 
• Vetro: Vetro solare microstrutturato spessore 3,2mm 
• Sicurezza di rendimento elevato sulla potenza per 25 anni 
• Garanzia di 12 anni sui difetti dei materiali o di fabbricazione. 
• Materiale prodotto completamente in EU; 
Marca: primaria casa costruttrice, subordinata all'approvazione della D.L. 
 
Art. 5.13 - INVERTER 
Il gruppo di conversione è costituito da un inverter monofase da 5,00 kW caratterizzati dai parametri di cui 
nel seguito. 
Ingresso da campo fotovoltaico: 
Massima tensione DC in ingresso: 600 V 
Tensione di attivazione DC di ingresso: 200 V 
Potenza nominale DC di ingresso; 4.800 W 
Numero di MPPT indipendenti: 2 
Massima corrente DC in ingresso per ogni MPPT: 36.0 A / 18.0 A 
Massima corrente di cortocircuito DC in ingresso per ogni MPPT: 22.0 A 
Uscita da campo fotovoltaico: 
Tipo di connessione AC alla rete: Monofase 
Potenza nominale AC di uscita: 5.000 W 
Tensione nominale AC di uscita: 230 V 
Massima corrente AC di uscita: 25.0 A 
Frequenza nominale di uscita: 50 Hz 
Fattore di potenza nominale: > 0.995 
Grado di protezione ambientale: IP 65 
Certificazioni: CE 
Marca: primaria casa costruttrice, subordinata all'approvazione della D.L. 
 
Art. 5.14- CONDUTTURE ELETTRICHE - DIMENSIONAMENTO 
Le condutture vengono dimensionate in modo da rispettare le due condizioni seguenti: 
- Ib<Iz CEI 64-8, art 433.2 
- Au%<4% CEI 64-8, art 525 
in cui: 
Ib = corrente di impiego del circuito; 
Iz = portata della conduttura nelle condizioni di posa previste; 
Àu% = caduta di tensione percentuale corrispondente alla corrente di impiego Ib. 
(Il valore del 4% è riferito al punto dell'impianto più distante dal gruppo di misura). 
Le condutture saranno essenzialmente dei tipi di seguito elencati: 
- cavo N07V-K, posato in tubazione pvc incassata; 
- cavo FG7R o FG70R, posato in tubazione interrata, in tubazione incassata. 
Le linee saranno posate lungo i corridoi e all'interno dei locali entro tubo pvc sotto traccia nelle pareti e sotto 
il pavimento; 
I cavi dovranno necessariamente rispettare le colorazioni di cui alla Norma CEI 64-8/5: nero, grigio o 
marrone, per i conduttori di fase; 
bicolore giallo verde, per i conduttori di protezione ed equipotenziali, blu chiaro, per il conduttore di neutro. 
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Le caratteristiche e le modalità di posa delle condutture si evincono dallo schema topografico dell'impianto 
elettrico e dagli schemi unifilari elettrici allegati. 
 
Art. 5.15 - CORRENTE DI IMPIEGO IB 
Il valore della corrente di impiego Ib di ciascuna linea viene valutato in funzione della potenza per la quale il 
circuito viene progettato. 
 
Art. 5.16 - PORTATA IZ DELLE CONDUTTURE 
La portata delle condutture di nuova installazione è stata determinata in base alla vigente tabella CEI-UNEL 
35024/1, edizione agosto 1997, in relazione alla tipologia del cavo stesso e alla modalità di posa. 
La portata così determinata è stata quindi ridotta, con un fattore che considera la riduzione di scambio 
termico con l'ambiente dovuto alla posa dei cavi stessi in fascio. 
Non sono state invece applicate riduzioni connesse con la temperatura ambiente, in quanto la stessa non 
supererà ragionevolmente i 30 °C ipotizzati dalla tabella richiamata. 
 
Art. 5.17- TUBI PROTETTIVI, CANALI E CASSETTE DI DERIVAZIONE 
Per la posa incassata nella muratura (a parete, a soffitto e a pavimento) dovranno essere utilizzati tubi 
protettivi in materiale isolante - pvc - di tipo pieghevole ai sensi Norma CEI 23-39 e CEI 23-55. 
I tubi dovranno essere di tipo non propagante la fiamma di colore nero o grigio. 
I tubi che saranno incassati nel pavimento dovranno necessariamente essere di tipo medio o superiore con 
riferimento alla resistenza allo schiacciamento ed all'urto -codice 33 secondo norma CEI 23-39. 
I tubi che saranno posati a vista dovranno essere di tipo metallico. 
Il diametro interno dei tubi deve essere almeno uguale a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio 
di cavi - CEI 64-8/5 art.522.8.1.1. In ogni caso i tubi dovranno avere diametro esterno non inferiore a 20mm 
– limite superiore rispetto al parametro normativo delle CEI 64-8 e CEI 23-26 per consentire comunque 
sempre la possibilità di eventuali future modifiche ai circuiti contenuti. 
In ogni caso non dovrà mai essere posato un numero di linee caricate all'interno dello stesso tubo 
superiore a quello indicato per ogni linea negli schemi unifilari. 
Nei canali e nelle passerelle, la sezione occupata dai cavi deve non superare il 50% della sezione del canale 
stesso. 
Tutte le cassette di derivazione dovranno essere di tipo in pvc, incassate o a vista in funzione del tipo di 
distribuzione all'interno del locale e delle indicazioni che la D.L. si riserverà di fornire in corso d'opera in 
funzione delle indicazioni dei progettisti architettonici. 
Tutte le cassette dovranno essere dotate di coperchi saldamente fissati con viti - in accordo con la Norma 
CEI 64-8/4 art. 412.2.3. 
All'interno di ogni cassetta le giunzioni ed i cavi, dovranno occupare non più del 50% in volume della 
cassetta stessa. 
Il numero di tubi che potranno essere attestati in ogni cassetta di derivazione dovrà essere tale da rispettare 
le limitazioni in volume relative alla cassetta di derivazione e le limitazioni relative al numero massimo di cavi 
per tubo. 
Tutte le giunzioni e le derivazioni devono essere eseguite con gli appositi dispositivi di connessione non 
accessibili al dito di prova, tipologia commerciale tale da garantire grado di protezione non inferiore a IPXXB: 
morsetti a cappuccio o a mantello, con o senza vite. 
Non sarà in alcun modo ammessa la realizzazione di giunzioni o derivazioni con attorcigliamento o 
nastratura. 
 
Art. 5.18- POSA DELLE CONDUTTURE 
I tubi protettivi, le cassette e le scatole per l'impianto di energia, devono essere mantenute distinte rispetto 
ad ogni altra tubazione per impianti differenti. 
I tubi protettivi installati a parete devono avere percorso orizzontale, verticale o parallelo allo spigolo della 
parete. Nel pavimento e nel soffitto il percorso potrà essere qualsiasi nell'ottica di contenere la lunghezza 
totale della conduttura. 
Il raggio di curvatura dovrà essere tale da non danneggiare i cavi contenuti all'interno. 
Le condutture elettriche non devono essere installate in prossimità di tubazioni che producano calore, fumi e 
vapori, a meno che non siano protette dagli eventuali effetti dannosi. 
I tubi dovranno essere posati come indicato negli elaborati grafici e nel pieno rispetto della Norma CEI 11-
17. 
 
Art. 5.19 - CAVI - CONDUTTURE PRINCIPALI E SECONDARIE 
E' tassativamente vietata la posa di cavi direttamente sotto intonaco. I cavi installati entro tubi devono poter 
essere agevolmente sfilati e reinfilati. 
Prescrizioni particolari: 
- i cavi dei circuiti SELV, devono essere indipendenti da quelli degli altri circuiti 
- i cavi dei circuiti FELV possono essere installati unitamente ai cavi di energia 
- i cavi derivati dal trasformatore di isolamento devono essere indipendenti da altri circuiti 
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- i cavi di alimentazione dei servizi di sicurezza devono essere indipendenti da altri circuiti 
Marca: primaria casa costruttrice, subordinata all'approvazione della D.L. 
 
Art. 5.20 - TUBI - CONDOTTI - CANALI - TUBAZIONI E CANALI IN PVC 
Le tubazioni ed i canali in PVC autoestinguente dovranno presentare caratteristiche di elevata resistenza 
agli urti, agli agenti chimici ed atmosferici, con stabilità dimensionale nel campo tra -20 e +60° C. 
Nel caso di impianti realizzati con tubazioni in PVC a vista, a Norme CEI 23-8, 23-25 e 23-26, queste 
dovranno essere fissate circa ogni 1,5 m tramite supporti a scatto o a collare, a loro volta fissati al muro per 
mezzo di tasselli ad espansione ovvero montati su apposita guida. Supporti e guide dovranno essere 
realizzati in PVC autoestinguente, dello stesso colore del tubo. In alcuni casi si potranno utilizzare fissatubi e 
collari in acciaio zincato. Tutte le tubazioni dovranno essere complete di ogni accessorio quali curve, 
derivazioni, raccordi; in particolare, i raccordi tra tratti diversi di tubo, tra tubi e scatole o apparecchi, quadri 
ed altri componenti dovranno essere tali da garantire il grado di protezione IP richiesto per l'impianto. 
Il diametro interno delle tubazioni non dovrà essere inferiore a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 
fascio dei cavi. 
Le tubazioni in PVC flessibile, a Norma CEI 23-14, potranno essere utilizzate solamente per effettuare 
raccordi in punti particolarmente difficoltosi (ad es., curvature e raccordi particolari o con angolo diverso da 
90°) o salvo diversa indicazione. I raccordi fra i tubi flessibili e gli altri componenti dovranno rispettare le 
medesime condizioni sopra indicate per i tubi rigidi. 
Il raggio di curvatura dei tubi dovrà essere tale da non danneggiare i cavi e comunque non inferiore a 3 volte 
il diametro esterno del tubo. 
Per brevi raccordi si potranno utilizzare appositi manicotti già muniti di ghiere di raccordo alle estremità con 
grado di protezione IP pari a quello richiesto per l'impianto. 
Nel caso di impianti realizzati con canali in PVC, a Norma CEI 23-32, questi dovranno essere fissati circa 
ogni 1,5 m tramite tasselli ad espansione oppure per mezzo di appositi sostegni, supporti o mensole in 
acciaio zincato fissati a muro per mezzo di tasselli ad espansione; la tipologia dei tasselli da adottare sarà 
determinata considerando il peso da sostenere ed il tipo di struttura muraria disponibile. La distanza tra i 
sostegni dovrà comunque essere determinata in base al diagramma di carico del canale fornito dal 
Costruttore, qualora disponibile. 
Tutti i canali dovranno essere completi di coperchio ed accessori quali angoli, raccordi, flange, derivazioni, 
deviazioni, testate di chiusura e mostrine copri giunzione; in particolare, i raccordi, le flange e gli altri 
accessori di collegamento tra spezzoni di canale o fra canali e quadri, scatole, apparecchi o altri componenti 
dovranno avere caratteristiche tali da garantire il grado di protezione IP richiesto per l'impianto. 
La sezione occupata dai cavi all'interno del canale non dovrà essere superiore al 50% della sezione del 
canale stesso. 
Marca: primaria casa costruttrice, subordinata all'approvazione della D.L. 
 
Art. 5.21- SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE 
Le cassette di derivazione e di infilaggio, da installarsi in corrispondenza di ogni derivazione o incrocio e per 
evitare di avere, per ogni tratta di infilaggio, più di due curve a 90 gradi, e comunque ogni 15 m di tratto 
rettilineo, dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 
realizzate in materiale plastico autoestinguente, resistente agli urti, agli agenti chimici ed atmosferici, stabilità 
dimensionale tra -20 e +60°C; 
caratteristica di doppio isolamento; 
grado di protezione IP corrispondente a quello richiesto per rimpianto; 
coperchio fissato con viti metalliche; 
fondo cassetta predisposto per il fissaggio di morsettiere, guide ed accessori vari. 
L'ingresso di tubazioni e canalizzazioni nelle cassette dovrà essere realizzato utilizzando raccordi, flange e/o 
passacavi in grado di garantire il grado di protezione IP richiesto. 
Qualora entro una cassetta convergano circuiti a tensione diversa, dovranno essere predisposti appositi setti 
separatori per realizzare una adeguata segregazione degli stessi. 
Le tubazioni e le canalizzazioni dovranno essere attestate in modo tale da evitare eccessivi intrecci di cavi e 
slabbrature provocate dal taglio del seghetto. 
I cavi dovranno essere disposti entro le cassette in mazzetti legati ed ordinati circuito per circuito. 
Le dimensioni delle cassette dovranno essere tali da contenere comodamente le connessioni tra conduttori. 
Per tutti gli impianti, sia sotto traccia che in vista, compresi quelli a tensione ridotta, non sono ammesse 
scatole o cassette i cui coperchi non coprano abbondantemente lo spazio impegnato dai componenti 
elettrici; non sono neppure ammessi coperchi fissati a semplice pressione, ma soltanto quelli fissati con viti. 
Le dimensioni minime ammesse per le scatole e le cassette sono 80 mm di diametro e 70 mm di lato. 
La profondità delle cassette, negli impianti incassati, deve essere contenuta nei muri divisori di minore 
spessore ma sempre di dimensioni sufficienti al contenimento agevole di tutti i conduttori in arrivo e 
partenza. 
Non sono ammesse cassette di legno ne di materiale plastico ma solo di materiale termoplastico di tipo 
autoestinguente. 
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Le cassette a tenuta (grado di protezione minimo IP 44 secondo CEI) dovranno essere metalliche di fusione 
ovvero in materiale plastico di tipo infrangibile, antiurto ed autoestinguente complete di coni e bocchettoni di 
ingresso. 
Per le cassette con posa ad incasso le caratteristiche di autoestiguenza devono, se richiesto dalla D.L. 
essere certificate. 
Tutti i materiali devono essere marchiati EVIQ laddove è concesso. 
La superficie del coperchio delle cassette incassate dovrà risultare a filo parete e coprire abbondantemente il 
giunto cassetta-muratura. Il grado di protezione minimo sarà IP 40. 
Marca: primaria casa costruttrice, subordinata all'approvazione della D.L.  
 
Art. 5.21 - MORSETTERIA DI GIUNZIONE 
Le giunzioni di conduttori elettrici di sezione superiore a 6 mmq dovranno di norma essere effettuate su 
morsetteria con base di adeguate caratteristiche dielettriche alloggiate ed opportunamente fissate in 
apposite scatole di derivazione. 
Per sezioni inferiori potranno essere impiegati morsetti auto stringenti a mantello isolato in materiale 
autoestinguente. 
Non sono in alcun caso consentite giunzioni e derivazioni fra conduttori elettrici realizzate con nastrature, né 
con morsetti tipo mammut 
Marca: primaria casa costruttrice, subordinata all'approvazione della D.L. 
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CAPITOLO 6 - LAVORI VARI 
 
Art. 6.1 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre modifiche 
o varianti in corso d'opera, ferme restando le disposizioni di cui all'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., le 
stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente 
redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale ai sensi dell'art. 163 D.P.R. 
n. 207/2010. 
In tal caso si applicherà la disciplina di cui all'art. 43, comma 8 e artt. 161 e 162 del D.P.R. n. 207/2010. 
Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, 
i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
Art. 6.2- LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati da 
una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., del 
D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno 
garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In 
particolare dovranno essere evitati: 
- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi 

motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 
- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 

componenti; 
- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e 

delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 
conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e 
frequenza delle operazioni. 
 
Art. 6.3 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando 
tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col 
programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
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CAPITOLO 7 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 7.1 - LAVORI A MISURA 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui alla tabella dell'articolo 1.2.2, per la parte prevista a misura sono valutati 
sulla base dei prezzi di cui all’elenco prezzi della sicurezza allegato al progetto, con le quantità rilevabili ai 
sensi del presente articolo. 

 
Art. 7.2 - LAVORI A CORPO 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e per tali variazioni la direzione 

lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo 
onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei 
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi. Il corrispettivo per il lavoro a 
corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che 
siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 7.3 - LAVORI IN ECONOMIA 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 
153 del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri. 

Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori 
di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà 
conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 
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Di seguito si riporta il riepilogo (tabella A) delle lavorazioni costituenti l’appalto suddivise per categorie di 
lavoro: 
 

RIF. CATEGORIE DI LAVORO 
IMPORTO 

LAVORAZIONI 
IMPORTO  

MANO D’OPERA 
PERCENTUALE 
LAVORAZIONI  

001 Demolizioni - Movimento di materie           35 557,95           11 054,28  9,143% 

002 Pavimentazioni         109 474,15  26 964,07  28,149% 

003 Opere Civili 18 921,10            10 447,23  4,865% 

004 Infissi-Copertura fissa e affini           70 342,39           21 868,10 18,087% 

005 Opere sportive           48 800,64            12 019,86  12,548% 

006 Impianti elettrici           34 225,53            13 091,73  8,800% 

007 Impianto fotovoltaico           10 679,85            3 320,15  2,746% 

008 
Coimbentazione solaio e 
impermeabilizzazione 60 913,24            18 936,76  15,662% 

     

          388 914,85          117 702,18  100,00% 
 
 
ART. 7.4 -  NORME DI MISURAZIONE PER LA CONTABILIZZAZIONE: 
7.4.1) Scavi in Genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 

prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 
secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base 

ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di 
elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la 
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
7.4.2) Rilevati e Rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il 
loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei 
terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
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7.4.3) Riempimenti con Misto Granulare 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 
7.4.4) Paratie di Calcestruzzo Armato 
Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della trave 
superiore di collegamento. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la 
fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la 
scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi bentonitici, 
l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 
 
7.4.5) Murature in Genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, 
a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli 
intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, 
l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del 
volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre 
naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed 
è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per 
questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte 
per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la 
posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con 
i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 
murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione 
di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori 
ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
 
7.4.6) Murature in Pietra da Taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo 
parallepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi 
a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non 
tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle 
dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. 
 
7.4.7) Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 
7.4.8) Conglomerato Cementizio Armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e 
nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri 
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specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia 
pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori 
di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà 
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 
sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della 
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
7.4.9) Solai 
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera 
di cemento armato. 
Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie netta 
misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli 
perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. 
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni 
opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche 
predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera 
del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di 
qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. 
Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle 
porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati 
a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 
 
7.4.10)  Volte 
Le volte e le lunette si misureranno sviluppando l’intradosso a rustico. Nel prezzo di tali opere sono 
compresi: la preparazione dell’impasto, le armature, gli speroni, i rinfianchi, lo spianamento con calcestruzzo 
di ghiaia e scorie sino al piano orizzontale passante per l’estradosso in chiave e la cappa in cemento. 
 
7.4.11) Controsoffitti 
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' compreso e 
compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e 
mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 
 
7.4.12) Vespai 
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto 
nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 
 
7.4.13) Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e 
sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere 
stesse. 

 
7.4.14)  Opere da pittore 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle 
superfici di calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici 
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate 
come superfici piane. 
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Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi 
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 
a. opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 
b. opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 
c. infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d. persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e. persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli 
accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la 
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi 
(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 
Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili 
o telai). 
Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici 
interessate. 
 
7.4.15) Rivestimenti di Pareti 
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma 
e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in 
opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché 
l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la 
fornitura di collante per rivestimenti. 
 
7.4.16) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 
prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie 
e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per 
tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 
 
7.4.17) Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 
cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli 
fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di 
superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro 
riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
 
7.4.18) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 
trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
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- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio 
sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener 
conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 
a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato 
anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 
7.4.19) Infissi di Legno 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei 
pavimenti o soglie. 
Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 
compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e 
contromostre. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette a 
muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 
l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
 
7.4.20) Infissi di Alluminio 
Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno valutati od 
a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e 
compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le 
ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri 
derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 
 
7.4.21) Lavori di Metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
7.4.22) Tubi Pluviali 
I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro 
lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi 
di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di 
cui al punto relativo ai "Lavori in Metallo" e con tutti gli oneri di cui sopra. 
 
7.4.23) Impianti Elettrico  
a. Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno valutati al 
metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi 
e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed 
il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari 
sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi 
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- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre 
tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi 
tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box 
telefonici sono comprese le morsettiere. 

b. Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione 
di: 
- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o 
differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche 
e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre 
del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, 
le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
7.4.24) Opere di Assistenza agli Impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 

calcestruzzo armato; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 

ascensori; 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di 

quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 

categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di 
lavoro. 

 
7.4.25) Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla 
Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
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dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
 
7.4.26) Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
7.4.27) Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento 
alla distanza. 

 
 

Lecce, Febbraio 2014 
 

Servizio Edilizia e Patrimonio Prov.LECCE   
Ing. Francesco NEGRO 
Geom. Carlo AGOSTINI 
Geom. Carmen MORELLI 
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